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SOCIETÀ RADIOTELEFONICA SUBALPINA 


• RIPARAZIONI «IMPIANTI 

• MONTAGGI «MANUTENZIONI 

• APPARECCHI » JM 


/I fi»* co ammcoMi /rwénq l*ng*nmr 
rinateli, come un perir* iti i éropeno a bar 
tu prefittone 4 rvik'atto ra* mun punta 
tnrnntUtcmie fa IJW ) «A tuM#ac*iu> n 

tra*/orma** a re i 4 r 9 pr no (Irnmcc 

V»*e*ta prfalera Hrn» rfruzicXat «ro nei 
eannWUi cKurvirtca o W et frodi m tkfipj(«- 
w, eoi quale »i rugpxuupme lem 

ceratura eZerottattm* idettordine ài 3509*1 
in taf tu delie jierrirulon propri e'.à d*4- 
"Idropeno atomico, 


ATTENTI AGLI SBAGLI! 


Poitf+m» no» è pollante li nome del ter¬ 
ribile ciclópe. nel mi ante© si ripuntarono 
» compagni iti t/liei? ** che fu qtunccto 
dati'astuto taAr^wiU' Questo nniwnlf 
nome omento lo ha anche. nientemeno. 
«I più vorace de» bruchi (he U «ctraui 
tpnoMii. ritenuta pure li più tarava uni- 
male del ruo'.itfi. 

Divora una iftutMl/ii iti cibo che cor- 
n sponde a attuti tata? mito ivi Zf*r il imi 
peto e continua a manpLare anche quan¬ 
do dorme! L r a:ic alio speciale listerà* 
<iiperente, la vorcriM e par» alla rapi¬ 
dità ilfilhi d*p<taUoue. fluopna tener con¬ 
to, d'ai temute. che Pi.4i/rmn non pu^ nv- 
t*lf*4 che di oneriti di //ipli» e ih reali 
Tenta voracità dipende dulìa sua pianile 
attività per procacciarsi il cibo Lo san 
no, dei retto, pi» apicultori. che possono 
testimoniare come usa modesta schiera 
di bruchi no capace in uno noie 

notte di tapinile J'mteru cr/rlerrio «fi un 
pino* 


«numi ifU'ir tmmw • nusfisuoNE »i hwinica 17 abbuimi ima 

1 tre etrnrl et «sei 1 * fatoalata laveea di sorta . Pirli «u Invece ai 0 induci - 

r fornici* invoco a» giaci*. 

Canojua rIumo aita nipra n ng. 

I d'ecl premi per LI Ciuppo Notd corvo «tati ssorenali con lo nrninr a. linar. o 


CAurnr di l.lQi'Odir csrievan i.uiai musivo - Guanteria OJuseppina. Tenero • 
MHaiveai Almo Pavia - Unta Maria, Acqui - bongUivam Maria, Tnrirn 

rsiKMi da Li R* ita Ih B T.t ftzjoml Marta, Inoegriania, croata invaili (Ale»- 
•aiutrta) - fiorila G uaonpe. Torino . Gel catino Ole»©. Noni ■ Bardelu Luna DoUigni 
• fa'toul Litote, Cor vico (llec-garno) 


in un aeroporto nardo menca un si spe¬ 
sero oltre erntomiJe dollari jvrr adom¬ 
brare dalie» natta le piate iti ntterraQttio 
Ma jH/irhe la nr?.*» ronunuil a cadere 
durante cinque piami consecutivi, si do 
vette rinunciare all’wn presa e quett'a^ro- 
porto rimase chiuso ai traffico per «iZite 
un mes*. 

Un ffruppn rii lerrun i vMte perciò In 
Od ri calo <1? studiare un sistema veramen¬ 
te efficace per seunjriurare incnn venienti 
del u«nere, ma Za soluzione proposto, 
banrhd tecnicamente isKCfejnbUd non 
potd esser applicala. perclW la spesa ne 
cessano risultò proibiti»ta 

J»i trattava, infatti, di collocare lotto ir 
piste ano HttiJUima rete di IvbT ih ac¬ 
cia »o «Siro i ouerCI si sarebbe imriww» 
del vapora: questa qratiuaJn n si yn*ri 
jiruJdata ai reboe provocato .''immediata 
Juanvur delle nere, nj/penn questa toc¬ 
ca il suolo, e. quandi-, J« rapili» evapora¬ 
zione rtclt'erqun ili furlane. 

i'peso prerutn ifUOttfO milioni «li dòl¬ 
lari, Nr;ifi«r» (/li uAtriCfllI murano a/ 
fri/n fittili.' 


LISCIVIATRICE ELETTRICA AUTOMATICA 

Ha r sollo brCantarr anta li pcblgma daJ bucato 
dcmogtico prosar*'ondo pai a (ungo « OMntrar.* 

OPERA COME IL BUCATO DI CAMPAGNA 
con sapone. o cenar a <f lagna o liscivia 
SERVE ANCHE DA SCALDABAGNO ELETTRICO 
ChkdsU opuscolo graia allogar.* gara «U 
smino" vìa piGafetta aa TORINO Turi 3 ?»/v> 


dVlinj destinate «i c*»n tenere Quexto pai 
debbono essere eoxtnitle con caucciù 
apertale, perche l'elio ho !a tendi.- n..i a 
• diftcmdem * nei raui'nó tirala rio che 
i sempre un po' poro>o 


Grande (oniorso Caramella 


C’è uno spenuZr apparecchi*• «meriamo 
che rcptstru oy» * moto de .'('individui# 
che dorme F!' U • cronoscopia », 11 quale 
renna le o«oZìs?loni del dormiente di- 
yieso j«V|/rit un roffiee letto sospesa. 

^ecomJi. |! tiotfor Hullsnfuwrlli. noto 
pricolomi, il sonno è una catf. n obtiu- 
ifine contratta dall' umanità. Ma v!t*i 
ttietuiuti lo ntcupoiio, invece, un modo 
haturafe. con cui il corp© riesce a. lihe- 
reni dui -eleni accumuZutiu durante il 
laguro tteìle celiale c nei Semiti. In (tt- 
n cruìe pii imi» 7 ironi, molto «uaccat* al 
dollaro, va*rebhero ridurre il *v«no a 1 
untumi termini. F citano, a eaufnrip rfc! 
In loro tesi, rstempio dz Napoleone rhe 
durmiira *re ore uppeiui e queZta di Td»- 
io* rhe riposava quattro ore solfarti/. 


ACQUISTATE CARAMELLE "SPORT'* 
FIDASS - OGNI CARAMELLA UN GIO¬ 
CATORE SERIE A - CHIEDETE 
PROGRAMMI AI NOSTRI RIVENDITORI 


F." statò jrperimminto con nrulfnfi lu- 
rìiiphtaf», un nuovo soli-m'e — il cur- 
’ ut uj^j che possiede 7o proprietà al 
discioptiere leni meni e e ci/ir. pietà f>.iv»te 
n ruggine del ferro, 


Serravalle Scrivia 


m L'elio, è. dopo J’Idroyewo, il più teqpero 

• oci par, ma c dtfTerenca di queiCullifliA 

• .njùnn^obtliuimD. Fello e luioluZamnl# 
inromb/.xtibiCe e quindi i*le« inipt»-pntu 

• per il rwmpvmeiito UegZl aerostati e dei 
. dlripiblii. 

fw America, dwv ri frònano le innj;- 
| jnori riserve naturati di e.’in, si e pcn 
Atto ó* adoperarla p<t pnnfiure I pneu 
! v;ull<ì delle ruote dei cutteJZ» «h attcr 
. fattoio dei prendi aerei da t tu turriti . 

K poiché Lei io p**sa circa la settimo 
- parte dei l'atto, a» è trovato che r.n p»m<- 
w manco oonfictu con questo gas pesa circa 

• infanta chiZi di Pimi» che se fosse poit- 
■ finto con aria. OttaxLs chili: cuoi dire che 
7 per opnt ruota si recupera il peto eli un 

• parsepiier ( > n, più. 

m Un xiilu inconventante: le ramare il’nria 

• ireramania tà dorrebbe dire: comare... 


ILIFICIO MELLONI - Genova 

CAMERE MATRIMONIALI - CUCINE - SALE 
TINELLI - OGNI STILE - DAL BAROCCO AL 900 

PRfZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

(ILI MELLONI tr?r.’5 


La floixlfkh eh .dkro* fl/..f.>l } ha spe- 
rlmeutaiu con successo una spretate 
guarnirtoue rh pomma che. appi troia oJ- 
la norntnh chiururc meialltche Unijai, le 
rande tatparmrabm tanfo ai goj cha ai 
liquidi. 


Vi» M»zzmi IO 


GENOVA 


FOLA E ZONE DEL FR 1 UU 


1 STLZUUU ITAU 1 M AD ONDI UM 1 COSTI | 

• ■ 

u m 

PO M O ■ 

O 



«WMA m A • 


kC|. 

Mairi 

Scario «a 

kW 

1303 

ZJ0.J 

Bologna ... 

1 

SM 

JSt .7 

B ni sano ... 

29 

tò30 

ll.ts 

Italo Arsilo 1 

SQ 

11810 

21.4 

Busco Arditici fi 

10 

9*6 

104,1 

Genova I . , . 

10 

814 

UM 

Urtano 1... 

so 

1429 

20f.f 

Padova . . . 

0.25 

I3S7 

221,1 

Torino 1 . . . 

20 

■ZZI 

1414 

Venula . . . 

5 

1348 

222.4 

Verona , . . 

8.25 

1 » 

KUf.ll 

1 li 1 ♦ Il 


I2S8 

238,5 

Genova II . . 

S 

810 

491.8 

Milano II . 

5 

1258 

238.5 

Torino II . 

19 

■ Nella ore di programmi unico la stazioni 1 

trasmittenti 

sono quatta da 

prò- 

gramma « A » 


1 IMO 

ML2 

T Italia . « . 

IO 

OUUPPO 



»• H n *i It * « m ,i 


IOS9 

283.3 

Bari | . . 

20 

1184 

271.7 

Catania . . . 

5 

un 

228.7 

Napoli ... 

5 

S8S 

ni 

Fatai mo , . . 

12 

966 

304.1 

Roma M M»rio 

S 


«• r it o c it i a \ 


713 

420.6 

Roma S Palomba 

100 

1148 

222.4 

Bari H ... 

1 

1068 

280,9 

Firenze 

5 

SU 

559,7 

Radio 5»rdcgna 

5 


fmsmsx&m 

no a 
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GRANDE CONCORSO SETTIMANALE CHINA MARTINI 


URE 5.000.000 DI PREMI 


Tmtli poi.ooo p«* 1 »cip«rv ■ <pie«lo Grand* Concorro Sottimanale. Dn hiechlartaa di China Martini da =| 
diritto ad ana enrlolina concorro. . La uniti par parieciparaf nano alliaaa in tutti i caffi « bar. 

Ogni settimana ... un premio da L. 50.000 al consumatore e L. 10.000 all'esercente 1 

Settimana di Pasqua. ., .. SOO.OOO .. ,. .. .. 7S.000 

Settimana di ferragosto .. „ .. „ SOO.OOO ., .. „ 7S.OOO 

Settimana di fine anno .. .. 1.000.000 ,. .. ., 150.000 


RISULTA ri I fLLA SECONDA CSTSAZIONP : 8 ARATO 2 MARZO 1948 — Il pre;rae di !. 60.000 0 maio aseaanaio alta Sig.ra Mai finora Emilia - Torino cor. la aar-ohna 1! 
-:e i N. onta — il prema di L. 10.000 «Jlanerwnle fornito™ dada cartolino vincaie-. Caffè Gap - Torino. au-na §| 

t**-—rrr^riL—ririilrR^rnrr^ra^itsrùfZUàil tAH i tirlf r ìffTT ists n nìiiifaiiiiiiijjHiSjHrSìffrigSiiSniSGaailili^iUòHHtliSiHiriiHSriiSrSrSfagianiiiilgfSnifairìrarrH^Hjizfiòri^HìiStrSrir^rHj^r^riHlSiii^riSriTtHn^^iì^rriS^ 

















Ihim> e luriuA * Una llrim-INiliniriii - 

*Im.-ik,«ì 12, >*ra ZZ.Z4» tl*r«H»|M* %wnl - 

Priu ranimu - A 

Nell'estate dei 191b Claudio Debussy 
(]IGUWSI che. dopo il Quarte.Vo <IilBJ*. 
nan «'era mai piu accostato aJLc forme 
classiche della musica pura, ricercando 
l immediatezza espressiva nella liberta 
d epilazione dell'impressionismo. concepì 
il vasto progetto di scrivere sci .S'onmt 
per divrrsl slrumentl Sora di neo i l**i 
j.cismo, questo ritorno alle fiume trkdi- 
7 iona:u in cu. ti vuol verter» da alcuni 
un Intenzione nazionalistica su&gcrito dal¬ 
la guerra I-e tre S’ifcnt*' ch'egi - riuscì a 
condurre « term ite* iper v idonee Ito c 
n anìforto, per flauti viola o «rp», per 
vili' no <» pUrìoforrc), le fimi* rnn ostnr.- 
tazirir.f* * C .ud» Debussy, musicim fran- 
(.iii- • Tutto vi.. bitofr/iA pensar.* i‘h<* si 
'.rutti li'imrt (.ioga piu pi uf'inda ibd duo 
spirilo chn gl» da Q»ta 1 .-hi IuVjki !u at- 
■ i hukc v*»rm» I- p.iT»’*A*i delle fiume ttj- 
divioii'.li A differì •uni delle pr me due. 
che pMlOfoity •rséi'-iv iiK.iriute entro il 
I9’5 iti emuli rioni di pacUvolar* f Alleila 
ifi. 5 i. 1 VM, 1 » Sowrfa per violino, Beril li 
nel 191*1. nacque tra i tormenti dello spi¬ 
rito condri sia tu dall'immane napello del¬ 
la guerra e tra le crisi duleivsc della 
maialila ls' pertanto un'opera disuguale, 
che a tratti apre prospettive folgoranti 
sull'avvenire della musica, a tratt. si ac¬ 
cascia nella stanchezza di procedimenti 
troia-tini. Cixm? lo a.tre duo Soxqfe con- 
#Ui di ine le<njd, di cu' il plinto è il p*ù 
ricco c impcsnutivo oj i evidente licer¬ 
la d rlnnovarnc-ntu melodico imi seme 
di una l*b«*W cvullleiM Ujijral» In pari# 
alla canzone popolare e in parte, perfine, 
«J'opulento induri** de'La tni'.vpea orira- 
is'.e Nel «wudo tempo. < leiser e*. f»nta- 
sque-, predomina la tuntecia ritmija n 
un g:.*c<« vivace, che talvolta sttor* -«rdita- 
metiìe la politonalità. Il fmaJc è un'eroica 
v. urU» de'.Lo ap r ’o aulì» trioVe.uu delIVn» 
e *ul peno dei* malattia mortale che già 
aveva attanagliato 11 musiv.sta. Concepito 
nel; cut unno lSlO auruntr una pMSScsg.MU 
Ungo ì* mare, >« 1 C*p J'crtt, fu r.elaborale 
p.u volto con crear, ir.er.to, .«<1 i- uim viva¬ 
cissima marchia li color- inerirti ni iato 
• napclc-tan.» •. amava 4 of|»ii» li> j’*uiori: 

fi tr’iggo 1917. o..u SaLe Ga\*czu, 
Deoassy ebbr ..noora la '■)(»« d: rkegu.ix' 
«ftflt stesso la sua opera, rulcmc *1 vi ol ¬ 
mata G*»«tou TVnjl^t. e fu .1 eoo addio al 
piti .Vico pn r'.g'no 

Di Jo:*qu-n Tunna i-Siv.fiL* 21181) |v«»ie- 
volt e pltoresco llucIra ore museale, la 
seconda .Sona*»; fi et otolliiii r- p.^v./furfe f.i 
«• -i no th.'irt, e |Oi'.a pii scilo* tuie 

Sonala cipnr.ua ila un carattere netta* 
iri'-.v.- rapsolio, . s. apre cor. or. ;<'»si<,* 
ampiamente lantob’.lc. i| rui Mi), r.tor¬ 
nerà ciclicamente negli alti tempi Ijtx Tu- 
rlru l’arioso colori.a brilli: « ùisp.imi oUt 
volarrò d: serrata :asiru/ me ni i>i 
da .u: appresa alto. - Scitela* parig.riA dì 
DTn-.lyi Sr/ m un i*mu eoa tr? vur «rioni 
asse.. :tx*r? di gtiuttjra r ptrvA'ertemon'e 
melodiche. L‘n viro n 9* 9. dal ri Imo v.vacc 
ir brii»n <31 effelto v rlutie jLco. infine in 
adzff io simile al /anfo Iniziala. Qurot’ul- 
t.mo tempo ò Il piu variopinto nel gioca 
dei ritmi c nella hrlll«ii|prx« dogli ctTctti, 
anche se non ft complotMfnr it** omogonea 
nella struttura 

Il % I • 4|« ,%■(!». a i «* <11 ll^lhv.ru - 4|uar- 
iTarrlil tirila limili* ItnlliMiA • 

Nrrm l.~«J i IJ, are 22 |4*ra|»|»<* > «rii • 

ft‘r«<'rAina« « .% w|. 

k Por correr miglior acqua *1r.%i le 
vvlf... », con quel ebe segue, cosi potreh- 
l»• veramente dire cui paini da', primo 
gruppo di yuarreiti bcctbavonUni, i « 
UvIlVip 19, al secondo, l tre famosi 
♦elii Jidi'op. h». dedicati al (»rlii<-ipt- Hi*- 
numuw-Àky, amnasclatnre rL Hiiaald a 
Vìhiiiim ni Intelligente illletutnlv di no 
Sono pascati ti anni avevamo |a- 
wlAto Hoc:thoven giovane, lo troviamo 
niinv), maturato dalia sventura *• dalla 
dclìtiorazlone .>rni< ferma di superarli 
imo la pura cncrgU dello spirita. Opere 
■uLivrane sono nate- net frattempo, coma 
):< J1I Sinfonia, il rideilG. ed alcune delle 
ji.ij giaodl Sunatr eorru. VAvroro. l'-lp 
).«tr*vi.>*uTi‘i-4., la Swulu o Kitfulirr Nei 
Qum ru tti Ra-umowsky Bncthoven ai tro¬ 
va ti«*I pieno cciuiUUrl-n delle sue facoltà 
«rlUtti'hi», là «Viv« risnizazlonr IrresLsb- 
bdt» travolge gli aridi schemi formali 
dalia ifKdiy.ii.ru', eppure zior. accenna nem¬ 
meno kuiis'uinciiù a una dissoluzione 
delia forma, I.o sviluppo munlcAlu non 
ol>bvdi>C 4 più a rvgnlt* classi chi* ili i^om- 
piwdioiiài ina noltanlo air-[tliaf.i>ne, che 
pur.* noi dualismo ìcmatUo delia forma 
aurini a a nell a concezioni» drammatica che 
ne deriva trova un real-f alimento poe¬ 
tico «M'imporu malto del vosuo vio¬ 
lila» », dichiara Hcethovcn al povera 
Si hupfianxlgh. sconcertato per certe dif¬ 
ficili U Insolite presentate dalia sua parie. 
ET II gonio dia afferma Imperioso la piv- 


pfia contro tutte le limitazioni 

della tecnica e della m.uoU; eppure oggi 
questi Q.. «iri*»<f» rifulgono proprio aoibe 
come miTablli 4ahR0 di perfirziune for- 
taslo e <1 adagMsmonto aae>>luto dell in- 
tu**Uine lirica mKm Limi a c’-aaaicit 

Fin dall Inizio del Qoarferto in /a mag- 
yiore d se«ill*mi> in .ir. a’-'.rv mando che 
quello haydn-n.i>/.a" 1 luno delì'op. Ife un 
piglio decisamente orebeefraie carullerir- 
t* glA questo primo lem» che al etlcr.de 
per bvn 19 hatiute, cominciando cuti un 
calilo tranquillo del violoncello per poi 
paacnre «1 primo violino e t-rminar» con 
Tohusm <-ieatV.:do hi fur’e -suH*«rdo d. 
fa muggini'»' L'vcumpagnamnntn itegli 
al*^l »n unenti - di una npavalda «cmp'.i- 
cltl armonica L'rta »t-*ar»i tà di t»^nii - »>n- 

tiHhtHnti k tippongnuo i ipudUj principili^, 

v;.i irniente modulando fino ad in cntu- 
s-Sfiliro slaru-ii* n do maggior. Xon nrn- 
cara però Mtcn'.i di duliblu c ili aplrJ- 
t.iah* ime ri»!.*/.*, rii** • eoncTvlwtlp ipC- 
r-ialn.r ' il -.* indio «.v i 1 » i j i> », con firn stori in¬ 
quieti «ì»*' al cianuri icervo a poco « poco 
m tutti gli siri, e,enti .* da un duAtL.uio 
siUMirro pi»v:iiiii m<I un uidshor o im|V- 
rioso, SfallirKlmerd4» la r-;j?ex!i d«*l tema 
principali «ipporltmanvciile variai» «• ’oco 
ijutana lall'HUlucnatiemii eh*» la earitto- 
rirMvs nei primi Qu-»rMti. riconduee l’e- 
-p-eB*i<i:ic ficea e* vl'.;riwa dclVinixIa. 

Il «ecwida triupo tvalil'liaoe uh'-vvc- 
y.iwn? aiiigalurc nella mueiva «io camera 
brcOiuvcri mn ia j>i r-« .• hu* far>ts>*lies e 
wiugHtliv* quant'alire *i-:<I **|»puiv non 
al ieri* du un;. Burpreedvnt» popolarità 
deU’inòvnziofie. Irrucrw c ruMlineonla, 
«lleg-ia B(r**no».a c pn>IonrU« ci>i»t**l*lonc, 
dubbio v sicurezza stanno a fianco * fian¬ 
co e zi alternano In rapidi contras!» L 
.iti gluco ih ji.' 1 'i.ttgln il id.-e par^dnAisLi, 
un ssBItio da vii ‘.'.io»ionio zrlùiico ne cil- 
Icgare iflee cteroBonc-- P.viuoc a qjirtlv 
r»!UVHMnn: musicali *l.*l fantastico *ha- 
Iccjpoartanu che t Brandi romantici cime 
Weber, Mcn.dc. suohn c Berhoz sapranno 
realizzare soitunto con l'a.uic di tutte Iv 
magie dr-ir'irctwalTa.' H I aitimi due -.em¬ 
pi -.uno longiunti da una ri»*ea cmUfìxa 
dei primo violino Nella nobile medita¬ 
zione dell'aifagto L'Hcrriot suppone ine bi 
debba vertere il compLintn funebre p**r 
la morto ò'un amico, e più precisamente 
d'un frate.lo maasonc Contorta a quest» 
Alone resistenza < 1 . q n*’.» naia, di 
pugno di Btrthovvi, * j uno docli ab¬ 
bozzi • r Jn Ha'ice pi'Og -nlo » un acacia 
sulla tornirà del fr» 1 el!u nvo « I>opo que¬ 
sta wq>r*MBÌugie di dolore pi-ofondo. nella 
quale le mudalaziom tonali hanno una 
loro parlante efficaci) neli'acccnnare le 
alternative d: speranza e d. sconsolato 
abbandono, un vivace e caraUery-*. co te¬ 
ma russo, introdotto anche questa vo V* 
da. violoncello (clune sia i temi del primo 
e secondo tempo! apre l'u v.mo tempo e 
nc co5t;*ub;ce il nucleo melodico- omac¬ 
cio alla nazionalità dol dedica-ano? tor¬ 
ce. ma soprattutto un «no ed onsinal** 


in ter «Me di Beethoven per tube le im- 
nifMtsxiont di vita musicale, :Ih qualun¬ 
que parte v-nguno. dall'alto a dal U«<vo 
Quando 11 tema, infaticabilmente plasma¬ 
to in mille figurazioni, od integra Ut da 
piceni» figure laterali, è giunto apparen¬ 
temente «3 cu brune dell'in tenuta sonora 
e òr] dinamismo. »focia allora In un am¬ 
pio ndegio. Assoltigliandos: sempre pio, 
non f». in reni là rhc raccogliere le ener¬ 
gie per poi risorgere Impetuoso e schlu- 
megjirtfe nel prcifo Houle. Si può quin¬ 
di tracciare schematicamente l'itinerario 
espiiiuivo di quest'opera, giorno modo, 
cow do una tranquilla e nobile grun- 
dczyj. roiuupmlc di sè. a un’eccttaia at¬ 
tivili fantastica, dal nostpLg.co lamento 
s»d jits rohueta e serena gtou della vita. 

4 OM I II I O MDmidl ilirHto Sn «rr- 

«»».»..«i M*rl»yrr4»r» - %*Nrr4l Ih, •••*«• 21 Oh 

(4«citp>p«. >.*r.l - I* roterà in in 2 » «%•*>. 

Ur.z voi'.* tanU» «[ può ber onsentre 
che ’ inlereiiMr per IVaccatore loverchla 
quello per le rr.ut.cbe CHcg.i.te Le -Vm- 
,'on ; f • l| RcctfiOvw saio cumpMT'xe «hb>.- 
stanza raramente ne proBracr.in sinfonici 
di querl »nno, c :n realtà r.cn s. sente r.es- 

■■.u 

me (fili!?, d'ord.: m ?.4 «iiun.Qiciruionr, rtl 
quelle *:hc lese.ano .1 tempo che trovano. 
Ad t*As* bÌAfda uii'vior». k:im .In n aa - 
ticoiuri circostanze rhc diano ufl. da mento 
.l’ilio e**iviut ont> r.i; ii.oih1i.1c. Si può con¬ 
fida r\ c>i<* tale mia l'ccc: none de.la 
SefL-no ò‘ii«jcmiii chi ri offrirà il mswiiu 
llerni:nrj iichercher., inc*>r.le*:abi Imeri * - 
una delle pcrsunaliUi preminenti atlTtfle 
di iilrigc»i- l'orclutftro. Ur.u delle cose ilio 
piu x ipicadono nel’,» >tu. b ogruILt ò Mie 
quev'.o arlbU. ohs + pule un m;labile n- 
«egranle. un veto ii 5 <**^li\'i nel sen*-<» più 
alto dell» parola. »• .e cu> e»c<MZMni sun.i 
5 lncm:mc non so.lanto di perenna.e ger.u- 
lllù, ira anche di approfondito studio c di 
icric a culturale, gccsio «rtis’a e un «ulo- 
ii:da*U Nai> » Bi-r ino nel IHHI fe« »- 
r anirr viollitn dcH Orchcs-tra l'ilsrr.v•<;i: « 
della su» città (HMr.’-l9IOj Poi fu dir. tuwi* 
d'orcnestra a ltiga e dopo U guerra me¬ 
diale s’inserì come una fc*rzu viva nel:» 
vita mus eale de' s’jo paese. Ne. Itila fondò 
la « Nuova Sue età ICueicaU* » con i.Tn*b’n 2 e 
l'Mv<nguaid!«> <*mii !<j zvlvzcru Anscrmct 
cg: è uno de direttori mugg *irniente be- 
nemer tl dello tiuiica modcnui. «lireK-** 
per «lue anni .a ricicla .Melos, c rosi |m su» 
all vda conccri.stiv» diede ur/lmpronta e 
. 

Per coi v<» *>se stupirai di ^sn’;* , cal»>- 
i <*m‘ «n-’igllenze r.d un musiclsD rcdcsca, 
ricorderemo che licnercben ebburaJiinu .« 
Germaria fin dal IW2 e fondò j V crina 
la «us mirabile onàMlft » Umici v.va • 
destinata ».i'esecuzione d'opere inconsuete, 
antiche e moderne: mi quomi tih/.:niì 
fu C'Ora il k'i\> Ingresso n Austria .. mar 
stro nc usci ur.ir.odiilamentc, rifjgiarvd->s. 
n Sv zzerà e tabulando tutte le lusingh erà 
offerto con cut quelli ceri arano di se¬ 
durlo rial IJiSO T . .do„ Wihtcrfiiui* e gpl.-- 
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I{» un'alt» vi là preziosa a vantaggi# della 
v lo musicale svizzecg, comi «l:rcthc*rr 4«ì- 
rùn'hcslm d> R-dlo Zurigo tUcronsunstcr) 
e del I/ufctK K j leg i,m di vrin-nribur Pri¬ 
ma del » guerra c an»- frvi)v**n*»l r» mi I 
moì cr*r*i estivi d. isrcrimu d’onluslr» 
vere università muaiciili a Stra¬ 
sburgo, Bi ux. ll. ;. »* Neuchnie 

In una recente Intervista il mm» r» «I 
ò • , «pre»wi chi amaro pos* m>n». sui de¬ 
stini della («cmcart a I* H*i i*a.ur« ebe a 
Oermanli sìa risiasi# n lluru.s» r»«in# uu 
la* Ho «i. i>o*tn»>, Piri#i*dn di qursltonl 
artistiche, na espresso la si.a intell«g**ii'M 
e spregiudicala simpatia per li jazz, rh'ogll 
ril.cn. -uno <!»*. jh./ai p.u pupol.iii *ii 
«ducaz.une »rlietir« •. c fu latto alcuni 
a.vO*Umani, »be a ir *!ti parranno aucr* 
IcRh., ira l'rtirjisdff Kiprime r i erL |>o-*l 
di BeelhOWn m» e tip.ro di Scherchen 
Hip luti» J» su# inm ma didima, e quel¬ 
lo che ve tr* lu I nr.egabl.mm* prof«- 
aorule, in #**rvso buono, non «uffocluno p*^ 
fini.a .a spuntanoità r V;von# deli# #%*na>- 
bi.ilà. Cerne direttore, j t. cordate: non é 
di qu-i.ll a>t ai. che <i «-*r#cciMtio in g'.mU 
d.sorhizw.ii e crcrtoro nvccgsar^q 4 *oiiin»en- 
tarc io .oru min ime inlenz.un. con mdioa- 
X.on Irxvazatii. r tumuiiuuse. Prr quanto 
dotalo del.» p u ra?« er.orgia Ine sanno 
qualcofj si urcbcnlra.il, la sua dirnion* 
re»U» «Oinprr MibrU e misuml# Ieratica 
ur.M «ziri;, economi», dei mezzi e sa ri¬ 
servare tbilmentc gii effetti cvpreas.v per 
.1 m .vn i Ui liu* i • • 

KclU primo parto del concerto si farà 
fina linerie r**r.u*ièT'y# con un pfzzo d. Re- 
i .amiu H.'itteii lIMlli, li giovane oompoei- 
torc Ingloba dol quale a par a colise di 
un’autentica rive lavane c bai quale ci 
siamo già ripetatamcnle Inlxaitcnuti, c al 
gì osteranno lo V'ismui <rioeri di H«;i*o-SIm»- 
wn, sotto il qual nume si cela nieni uitro 
rhc U gentile »'d itollca eoe. lori e «Mio 
stesso direttore rt orchmtra, n.pote del mi- 
n Istro di'ti a Propaganda cine» 

ASCOLTANDO LE STAZKIHI USTI KB 

lucri li nilhP*. Offra Iftrlr» In l« Miti 
4» Hfiilnu.ln Hrillrs - Vfeo-<’,»l#4i 19 

( I «kSIMm r* - rNi(ron»Mn nu»lnii«lr ». 

Nei giugno i94b, ql>•^^l » c*»«*l»iar# arti 
stiiamcntc la gioia della vili*-» i.« r della 
pace, 1 lonltnco ebbero la r-iUIrlizwiiie 
di app.tulirc Wuni.'ulnirn • al vecchio 
teatri) dì Sadler s Wells un'upcr* nuova, 
in prima esecuzione luondu*.# che ^auto¬ 
rizza alle migliori spvraiu#' i»ei un'affor¬ 
inazione della muàMu iugìerc anche •*» 
campo intcrnaztonale Questo popola *«-*l 
amante deila musica. .»»*! lieto di testi i 
e diatihiziuru concertIsDche, e general¬ 
mente coitTetlO a c busi della muB.c» d al¬ 
ti* nazioni; mu quest# volta, col Prie* 
Grimo, ivi giovai** «ompoo lore IWi»jU- 
mln tìntici», tembra ver ameni** aver tro¬ 
vato la » su» » opera. 

Come molli alili Uvort prominenti n«t- 
la music» inglwc medern#. Pitff Cirimv» 
u ispira al ?i»arc. Il aoggctio é trati » *u 
un pomneUo, intitolalo fi R»ryo. d) G:ur- 
g.o Crabb# (ITM-IKO), che f» Il «r«l*i:>a 
degli umili, di'Ua povera gente, delui vita 
dura dei contadini e del marloui i>* trat¬ 
ta d'un» serio di 21 lettore cdie drp.ngoiio 
un quadri» realhitlco e min ut# d'un paone 
beo noto »1 Britira: *1 villaggio * 1 . pe¬ 
scatori ili AldeboTOJgh, nella contea d**l 
Siffolk. Imbattutosi l « questo puema n*-1 
IMI, mootre si trovava a lavorare sotto 
U mole spìendcntc della CiDfOT*»i«, b ccnn- 
pogitora santi un'ondato di imaulgiu p^r 
il pucae e per lu r»u'.a biuli» dove »v*yv« 
trascura» gran parte della un* vita. Coal 
nncquo :q lui l'Idea di musicare Peter 
Grimo. .. 

Chi t Peter CrUnni? Nel poema di 
Crabbe non è chn un bruto, cedevole 
rettamente o Indlrettemente dell omicidio 
dal padre e rt. tre mozzi cbVgl! aveva 
sagunti #1 sola scopo di maltrattarU. Nel¬ 
l'opera li pedrn n*jn esiste e il numero 
del muzzi ò ridotto » due; «inTndiledU 
sulla morte del prime * In a»«o al levar 
del sipario, montre l'atuo rintana ucciso 
f or tutta indite nel corso deìlazloae. O 
prò taglili .#1# ò preaenUto come un indi¬ 
viduo al bando dell» aocictà U» cui vive. 
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wmm sp#,I# é'+Tit* byrti nUrvo romantico • 

fcMOTHliOTO 

l.'opera «1 apre eoe» U dtfflcLte k«w 
4*4 tributiate «volta In potiti trotti eoa* 
risi r pc-kttMA'V . proprio romr s* l« mu- 
•k a fotti# il mwin più semplice # utermo 

• un’llic Monili di tal p»Mr 
Ar«t vp uu iTiiifL» knjltN^ rliv beti«-hA 
j'utrr.iofci* «U tarilo diverto, rtiu*l<«l- 
a>snir v»rn feti*» di p*rv»*rc oli» prime 
o<.ir de. 1 altro* r e lo almo sento di 
ttfi.du prct'.lioftc Un tarmi grntTtSM-o e 
pnmpoeo deicrive Ito figura piena di »é deJ 
«i idu't d< I paetc, un oltro tenui dei Rati 
f. «pii ilio »li ideale vocKtrv dello follo 
lo romantica personalità d. Or lutto ci «1 
pi menu in temi ni tiwHltlli medi onte le 
m-«telar un remote e tl pianili Imo degli 

• r, ht. che lotto» Incanì» le mie risposte 
lef.te p parole «Il riio ch'egli deve prt> 
o mctere nel prestar gluromento 

Se ‘Inora II musu-tata i’é importo so- 
prattuftì» per Ir « m bravala tecnico, un 
I t rreureto afflato poedfn si mandrilli. 
tl!n ninni,, titnM nel duetto tra Peter 
tintile •• I* imieHirn dei villaggio File» 
Or fiori) I lw in! a gli è amica Al celar de) 
••l'urlo «ut prologo un interludio orche¬ 
strai* evtìu ionie per incanto lo coste 
brulla, t«*rt.»u dui v«j! 1 , lo terrò b*HM 
«t>p «a di aolso. e quaiulu «i leva nuova- 
nienie II j. punii, In «ceno et mostra quel 
eoe l'orale*l,>« aveva evoeuto con tanta 
terra pittorirs 

F* qurilo il pr imo dei «et interi .idi e 
preludi di por iuta espressiva oru pino¬ 
ne. rd «ra psicologica, nel quali il cuan- 
liuillorf «piega tutta la m;it efficacia d'OI- 
«heotrature mentre ne resto dell opere 
turche* tre * reme raffrenai# e subordi- 
onta alle e* genze votai 1 , [ inizio del sc- 
««•nd alto 6 una d**!i«r migliori prove «M 
musicata ir, fatto di «cene d'alta driun- 
mutteetà Flirti e il nuovo mozzo atan 
mdutl in piazzo, al ani#* d'ima domenica 
mattina, mentre doli» porta aperta della 
rbiraa gl.mgr i mono della m«Elkn 
f»*rl* al un//:. * augna ad u*ih aprrli 
Situazione chi ricorda una imakgu del 
»au.«l u à fìriru-n I hn aetiUU con ori gl- 
n Ilio ni hi. aoi'he saputo ritmi,v»r In con 

• ►pedlcnii tonilo presi & pruni.tc- dulia 
radio, come quello di sfumare o far so- 
l 're lo sfondo liturgico e il primo piano 
4*1 lo suTiii, tundi'itily.i a volte per ei* 
fetta) iliimmati ivi. come quocidii un •►ma 
»l*Iìa messa aeree «i» bare ai lamantn di 
Eilen 

l primi due atta poanon-r anche wm- 
tfirt. *-lippe, episodici, ma questa Im¬ 
presalo»# *1 rnnocl!n quando entr» In 
*.e*iu il reale protngonlat» muzlca.c del- 
lepori» U coro L'ultimo sito da subito 
un» lBnpiv,Kio7ie di roficstilrals ntenrità 
e & poltrirà drammatica. La tempera- 
tura della prima scena sale rapidamente, 
dal)» ga-M e rozza sbrighi, lena delle dAn- 
ir pursor,»*, ron lo fresca « graziosa me 
l'idi» de: pasti*?* che lam-u» io festa per 
andare a lan*fT-tire I cuoi dori, alla ro. 
mnnza r.-v btlgira d: tllen, r cosi sino alio 
«''ma culminante m cui l'intero paese. 
Munto al linciaggin. Lancia il reiterato, 
latrino grido di « !*eter Grlmes! *. che 
itemna ovunque Questo gridi» d: folla 
ruminila misterioso « remato fra le nem¬ 
bi.* dH! ultlm.: scarna, acuito dalla nso- 
nsnza rup» del,a atrmo d'awlao contro 
lz «et.bla E qjesfo è io sfondo di un ai- 
trj scena musicale, in cui Crime» *eml- 
Impizz.tn richiama frammenti cf-, me- 
:ndl# ds*l passato. Htrar.amentc onKleur»- 
no I etilici murlcali IngW che q*iesto 
crpedlenta ricorda l ua.» della cadenza nH 
Concerto per rio!ino di Figari 

■ ultime ore della notte, auonl « 
etilon scompaiono dallo faccia della lerrs 

I attesa itcll’slbs, silenzio dell orchestra, 

« l**nzio dal cnm. lo stessi Grlmes tace 
lr> questo gran silenzio d 1 . persone a di 

code, ro» profonda efficacia drom- 
m*tica. L sol» frnae parlata dell'opera 
!-* pronuncia un vecchio lupa di mare 

II rapitone Hakift-t»,-• . Prendi 1» tua har- 
<a e quando sp! «I largo affondala*. 

Crtmes obLedlace. s«mza far pnrola. 
Dopo una lunga pausa. U vita riprende* 
ecer, Ta’bs. ri disperile l a nebbia, li mu¬ 
sica riprende con gli acuti degli archL, 
coma all'Inizio del primo atto, f )**r»- 
to r fan ritorno stia giornaliera fatica; 
come dice |] libretto, 4 « fi freddo ir, ir lo 
d un mattino n*jm*o • Stipv-rH» concezione 
drufrmai.ca e musical*, che dura fora* 


troppo poco par alia mente del- 

r«acoltatore. 

Beco ora alcuna di» hl*r»/ion: fntle dal¬ 
lo stazio compositore suliu bum opera e 
sut ertUerl che I ImniH* guidulo nella nxn- 
poslxlunc « Ka| rtamp-trre feter G'nnxj 
ho mtasn «sprlmere le m^e impressioni 
doli» lotta continua di coioro aomln» 
• donne — la cui vjU# dipende dal mare. 
Gran parte della mia vtto 1 ho trascorra 
elelp», al mare la min cusu paterni o 
dA ap(i<ml4i sul porto, e da pic¬ 
colo la min fMntssia si sbrigliava alla vi¬ 
sta delle tremende tempeste che spinge- 
▼■imi le n*vl a frantumarsi lungo le no¬ 
stre pi>< tra»' t Ini tram 

del!.. c<»at-4 

M Ir.lerHfcMnfl In pNt-iin,li>r modo i pr'>- 
bleni ffiTTiiall e sfrhitfniinin deir«p*ra 
Urie» e h«i preferivi s^guirg ì* tr:tdlr:one 
cloanU *. che connente s bruni slaccati d 
ertatalUzzsrc e sustenere ! emozione d; on 
puri ir»l» r* momento drammatico olla 
fceor'M ^ragliarlana ligia ilio sviluppo del 
I» « m*loffi» Inflntta *. Miro a ur ritorno 
ilei Ir arorrtnroie e chljrs vt’.alitA d»*!l» 
llnjpiR Inglese In ^lu^icto. ra-arr^rte frei¬ 
sa Ut ev .ferrza dopo la m»>r!e di Porceli 
Ho la più grMnde Jìmm.rajione per VerdL 
per Ih forra drammatica del suo reti- 
tMtlvra F' appunto i) recitativo che piò 
trosfortriMre l'Intontizione naturale r P 
ritmo delle p,»ro> m memorabili fras' 
muRiv»li fcnmc en^pv fare appunto Ihir- 
ceJD F rlV-ngo che un composit<*re non 
de film evitare accm tu azkmi Insolite, o 
auoo. che prolunghino o accelerino le 
pamle funr dell'uaatc. se la proemilo de? 
poema e la situazione drammatici» lo ri¬ 
chiedano » 


MODESTIA I)T ERA II MS 

(N S. y > Giovanni Rr-hir.s *ra un uomo 
di un» slraordtnartn modnitia tTn»» volta 
durante la primo care j? tnnr di un vjo 
lavori» si era Recluto Ir. <k*lle ultime 

ftle della sala. Il successo fu tosi grande 
che. insieme allo scroscio degl: applausi) 
rtauoriavanc da ogni punto 1# gr'da »ll 
« Brzhmtt, Brahmt! • li c«mjocw5tor<\ »ctn- 
pre al suo posto, appln.idiv . s»n hVgli o 
Hi tanto m turno gr.dzv» engli altri. 
• Brehintt. Bruhnu! • A un o-tto punto 
uno de*, suoi ammiratori gl, a. »«..*♦• vici¬ 
no c, In tono di Affdtaoao rlRiprtivoro, 
gli domandò perché non ii prcae»tN«3to 
flnalmuntr sul podio a ringraziare i) pub- 
hliefi. BrMltmu. che non poteva <i>pportar«! 
quc*tt« forme di chiomosa ammirazione, 
si scoiarmi dicendo: • Seno dirci minuti 
eh* mi alo applaudendo o gr.d<» »! mit» 
strato unni» non vi pare eh* basti”* ». 

<Da fifitiitn V•jxuu.’e riiiliznat 

PRECOCITÀ DI FAMOSI MISICISTI 

Tra 1 ptù tipici catti di precocità si ri¬ 
cordami quHU di: OrcPT. rapace n quat¬ 
tri» anni di danzare al sucm<» d- una pen¬ 
tola in ebollizione; di Sgambati, che. ap¬ 
pena quindicenne, al v.de affidare da 
I.latt la direzione della mi» «Sinfonia 
dantesca • *«1 accompagnar la •.•«nRC^ua 
della relativa partitura c«n la frase: . Voi 
cominciate dove molti altri finiscono.; 
di Rnsalni. che a diciassette anni preteri¬ 
ta va a* pubblico veneziano la prima tua 
opera. La cambiai* dt macHmonio, di 
Schubsrt, che « quattordici anni fac«v« 
eseguir* vari « Leder • ad una e due 
roel; di fUch. che. dicias»# Henne, coniava 
(LA si suo attivo due messe, due mottetti 
e vari* cantate; di Mozart, che, a set anni, 
concsrtava alla Corte <0 Maria Anto¬ 
nietta. 

Nom vanno dimenticati, infine. I essi 
di Beethoven, tl quale, ad otto anni, era 
capace d'improvvisare a) cembalo delle 
• variazioni . di meravigliosa originante: 
di Paer. che, quindicenne, dava la Lo¬ 
canda del caput,<mdl aJ teatro di Parma, 
e di Glaei Battista Lui li, eh* dalla cuci¬ 
na saliva alle arene Uriche a si faceva 
glorioso precursore d! Rameau e di 
Qluclt. 



FX • I n muairn per argano 
di Cvlosunni hrliiiteintio llcsrli 

Dlatinguerc urgamalics & Bach 

<UJ re»lo della eua produzione atrumoli¬ 
tala ac rispunti* » un evuJante nenwtiià 
di «diiNrezza espositiva, trr»-v'« anche una 
sua piu prefonda e soeUnzinle ragione 
di essere In un cconplrssn mm tmarur»- 
bile di motivi propr.arr.emt* linguistici ed 
hpfMiivl. Al punto eh* *e taluiìl aspetti 
della ru» musica per organo affini alvi) qua 
a là nella su» upem strum'tfitiilc, non ai 
potrobL*- dire o)trottanto deL'invcru, Quj 
Bach al lnsorts»-* dirottamente e presao- 
ehé ssaixn residui rilevanti sul gran tron- 
co della tradizione argunieiica lutcrar-a. 
e poro In modo esclusivi» UdrecM Mentre 
nei reelo della *uj pr^idunonc strumen¬ 
tale vffinrHno elementi principi» minute 
Italiani e taluno v«»lie francesi. 

Se i «uni predecessori gr-rmanir-, — epe- 
ri* nelle pcr.imu di Pacfielbel e di Bus* 
tehude cl hanno U>ciato un oomp!»>o»i 
di opere d: una poruta a Mistica di grand, 
rilievo e tale- . 1 .» fare dei loco secolo uno 
dei momenti più fulgidi e più grandi della 
musica :cd*^*a, I* Rguru di Giovanni Se- 
bastiann Ba»^» ai profila con una tale ric¬ 
chezza di motivi nuovi ed Imprevisti, con 
una tale a»»r|ir»rn»J*.*r *e potenza crei»livu 
che la A-.nt music» pur ooai mdiratn 
nell'opor* che la v d» wirger*, — od un 
•erto tmimenlo ne pronojn fuori «vincn- 
l.rv«f«i»i dalla prospnttlv.» dal impn f] 
Chm» non è unirò, t »n pwk si affrate'lntio 
I mossimi artisti di tulli | lainyi ir. alcun, 
traili più Illumini»’! delta ]uro o;icru hi 
annullano : srcol,, ** ];» loro poraln an¬ 
ziché dalia profondi*..- della storia, pare 
me sla pronunziai» nlle nastro spalle da 
in mere che rrepiri la nostra ariti. <he 
si muova nella vi j come et muoviamo 
no:. Son ceri* terzihe o sequem.e di ter- 
x:h* di Dante, certi rr.umer.tl d» i «luatte:*. 

di Beethoven r»u ipuarcl <11 ranti iti 

Leopardi 

Per Ra» h * ii - <j d».u corali por argano 
eh* «'natii»liscino il tratto più profondu 
* piu ron'urbanie di tutta la ini opr i.» 
FgU erodila dai suol prcdcccaRor- un tip»» 
d comigfslzione portato a: la kuu pieni» 
maturi te formale c UngutetU-a Bsstu pen 
sur* 9 ciò che ronc lorql) di Pachcibc) 
un tnoi-umen to Immur *_x)e di muMcu. e he 
tropjHi spesso la erltii^i rimpicciolisce e 
»i'henwlti 2 ii, Rili'jixndiilo, con rifcrtmen 
lo .nopportur.ii * aulitoUirico, col metro 
di Bach. 

Il cortile, primi, di Bach — quando non 
eaorbi'a neU'csrrclLuiuiu viriuos.s’jca — 
e unti preghiera, e delia preghiera ha lo 
lenitone spiritual»' e te sor umiltà. 

I corah di So/ieldt v di Pudici bel c. dan¬ 
no la scnsaziunr d: .in mormorio dolce, 
d un uaddrc- d'acitn*». e ci chiudono ne) 
cerch.o mite, eia feiirvo di un In’.imq col- 
iiiquio con la D.vini'ù. di una rinfrescanti 
pace deve l’éo »i ritrae Ln un» bearne* 
quiete, p.e»»>» «-J diRuso profondi» nlatore 
della fede. 

B;«eh -fliwit. .! i ni.. . con un ben più 
compkrr.c atteggi linei» to ci splr.tn un 
ben piu profondo impegno lirico l.'^apl- 
ra»l'»nv «In? trapela, piu o meno chiara. 
n»*i rnm nredcoessorl di fare Hai rurale 
.io;* eiirri|KNsiz:onc che «la, oltreché co¬ 
struita sulla melodia del canto *an... >«.- 
eh* iepiratn alle sur par ni* in lu trovi? 

1 suo piene cumpim^ntn Alla potem» 
della rad CanUzia •• a; calure delia sua 
umanità II motivo lirico i: indivìdua, al 
circoscrive e si incide con incredibile evi¬ 
denza nella iia£*.t\a manicale. E l'immagi¬ 
ne Ronnra *| piega, nelle mani di Hach. 
con la piu grand* r.a'uriOezxa a del> pre 
elSAzIoni eapiv-xive che a prima vista po- 
Uebtu'Ti, parere insieme Ingenue * ijitellef- 
tuaUatk-h* Il corale • L>al ciclo oe*re una 
schiera di snH' 1 intcrument*» enstrulto 
su un suKaet'inn: di scale (lise* udenti • 
.v»<-*>nH*nL vero c proprio schernii gra¬ 
fico <1i quanta volante nuvola di crea tur* 
célreti che si avvicinano onrlRRglando all>« 
lerr» dove è nato II Redentore — ha un* 
perfette consistenza musical* * una p*j- 
ri-stmu coerenza lirica. Tarilo 11 rtferi- 
wivhto salivo e simbolici» ai trqflQgtira in 
musica, che questa pagina, privala del 
titolo, potrebbe musira lenente reggerà: 
quale una studio **j;l* scale. Questo è 
Importante rilevare l'assolata coinciden¬ 
za dcirintcn?Jou* rappresentativa ran 3a 
soctanz» musical* Ero evldenteener.t* la 
condizione n*cesr.arii affinché i «orali 
non rlsu2taas»-M> uni vetrina di Intenzioni 
mAneqt*. F. Bach l'ha adempiuta con la 
sua onnipotente forza musicale. <on la 
*ua miracolosa facoltà di tradurr* ogni 
molo drtVanimo nella più pese te» « eir- 
coai-ritte concretezza sonora E' co«i eh* 
Qurete patine rLsuonano tonto toicunti. 
tanto cariche di vite «apr*aBÌva * tonto 
liricamente individuar* 

Ma dove la virtù bschiana di tradurre 
in concreta Immagina musicale non solo 
U lirismo, ma la kI*k*« simbologia dei 
testi sucri propri del cullo, emerge in 
modo singolare è nei cosiddetti retali 
dogmatici T.’ nolo che alcuni canti iute-- 
rmnl al raggruppano a costituir* il Cate¬ 
chismo, (listini: Ln due serie: 11 grande 
Catechismo in Ialino per chi sapeva c 
poteva comprenderlo, e il piccolo In to- 
dreoo per (li altri Bach compose dar 
rersioci dei corali dogma ilei; la grand* 
e la piccola. Nel corali della grand* ver¬ 
sione l simboli sacri ni proiettano nella 
musica, le lmp.ir.gnr<o ut» ps»?o obbligalo- 


Anche qui Bach non solo sfugge a! peri¬ 
rò In, che veramente era molte grave, U 
scivolare ncU astr^zinn*, nei puro ro**.- 
cHntetin, compositivo; ma Investe la pa¬ 
gina d. una luca augusta, la collo».* in 
iuki spani) vasto pieno di profonde n« 
soriana» r tlamo per tutti il grande co¬ 
rale sul ‘Credo* Hr,v. ai muglili gonr», 
nclhi |x>rfailto coerenza del dls-.orsc. mu¬ 
sicale. Il due ongenz* di;^«r.-1i«'he fon- 
«tem^nial, del Credo luterani» una con¬ 
fidenza piena e ingenua nell» bontà di¬ 
vina che si traduce nella cullante anda¬ 
ture fugala di qi.i-au» pagina: una feda 
asMilul* ferma reme roccia, eh* ai ’ro 
dure in un- fraar eh»* si ripete Immuta¬ 
bile ;i intervalli regolari *1 has^o, 

KcU'un raso * nèH'alIro. e Cioè sia n*t 
rotali dogmatici eh* In quri'.i più pro¬ 
priamente lu ci si precisa una cosi in* 
t*ri*^ potenza ripprcsor.t*’ìv*. quali noi 
sud pui gremì predecessori non ers *."* 
dehnlmente delincata. F unti ai Ir Mite :n 
Bach di ui-.;i aug*»-5*.ione letteraria ih* 
ndxritoru in modo arbitrario al fatte mu¬ 
sicale; ma di un lìMgu:^g*io sonoro ^h*. 
s^rijf^i tra ri re a.cuna dille -..rupri* .-i,- 
genzr costruitivi-, ai pi^ga alle più nvol- 
tepì.ii sfuniatun? dell eapresslnne drg: 1 . 
stali a'aziiinn K qi.*l colore inumo. q i«l 
mnuti.it a le senso d preghi* m chi- » l 
carattere comune del onraie prebachiano, 
si m (intime immuto bile nei corni* d* 
H-«cli. ma come r^uno^fera thè avvolge 
nella sua dolce e tenue luminasti* un 
nt•»'. mente che : a Iute si dell’ira 

e ri adergr 

Tutte ciò non e che i! oegno ii»lIn pi^- 
alxione storica in cui situa la porno- 
nalite i Nutrici? d: questo muih tete .h* 
di front* o. fatto religioso interviene con 
un Impegno umaen nuovo c Icusltal», con 
la coloni - di ridurlo all- nv- .ry del prò- 
pili* -ci itici Ed è Ln for/a ùi quvsto in- 
ter vento che eg): su pei a il jeenc-mea te 
P»*i toccante nunclWno de suoi prede- 
empori, per raggiungere dei risultai il 
rici di gran lunga jiiu emozionanti ♦ 
concreta. 

Si è viste- la volta scorvi» cvntc ne. Sci 
cento orgjmalico tedesco I* opere per 
orsino svincolate stalla pratica liturgica 
seròusscrn rultavla, nella sostanza dell*, 
loro Ispira?ione, un rlferirnen:* abbasiaii- 
za evidente a quel rvnnj.tesso ai stati d'a¬ 
nimo da cui derivavi» il coTalc. Qtr.-ste 
latto si ripete m Bach e in un mu.-in 
forse piu acncibib. in quante anno »x*.a. 
mero frequenti mi lui che non nei ano. 
predcfc-uiui qiiHlle composizJonl rio»»- |a 
pag.rvi» orgMniN’. ca sciolte dalte lstuigij s< 
rUoivr in uru» vistosa parate di decora¬ 
tivi, virluusismo. Il Baci- dei preludi, itel- 
I*- teccfife. d?lte tentasi*, ili n. illr luche 
per organo è ancora io ateaui musicista 
«-h».* rie» curali I.lustra ri»n M- urdentr 
I te-1i sacri Con hi di ff e reno rhc viene 
a mancare qui »l prei-iai» rifer nenie « 
•l'.iel determinai': Irsto •• la ne^essite di 
ordine praCro d. inonin.*i* la m .tetia 
«ciura e •? propor/ioui cosTUttivr ne- 
limiti imposti -la l'uxi 11 11 ,rg:to j ru, l 
«.ora.i cror.n ds-sllnati E. sciolto da que¬ 
st: vincoI II ni.iaii ìàiu acquista una p r- 
nc liberi- >- »*«>* va Sono allora quel te 
monumentali . »»*ruzii>n: sonar'- in cui 
l'io dell'artiata |a*r»- ulsni'innl in un» q*a- 
zic senato confini entro il quali »' molti- 
pll« •• ‘ ingigyr.t sce. All'estrema — 
sura ]ii Ira del pacato discorsi) «loì ìoi.«H 
aui-i-mte ,»ra un I nguaccio del'.* a ri ir»’ a- 
Alor-i pur,-et-li, anche U dove U moi«oiì*.ìì 
< mi'nr|anu c dominata tre:*,*?.ut? e qj«- 
— ‘ tnormorala. Scmpr» In <j.»'rle panine 
ci par di avvertire !« <-:ito« i*’ia irej mu- 
aic.ite d: dover coìniNic cui suunu che 
erompe dalle ronn* rtoll'oTgano lo spazio 
immenso rare aiuti, xot’o la volta rie».a 
chiesa, <1. dovr-i innalzare entro l'archi 
lettura di pietre i- ù- rn atte ni del tempio, 
un'Archlletlur* c.i suoni che l eguagli e 
Ja superi, fi «xcerdote e l ledei: In pre¬ 
ghiere »-l» tentiamo presenti r rUpe’tatl 
nei rnrxli si cmcellano qui e non e*i- 
ston,/ p ù Non esiste che l'io del must- 
ciato con tutto il gran fiume dei *u«>i »en- 
tirn*iil eh* ai innalza In in»» nol i » e 
t'oKiente superbi j. 

E ciò è vero inche. come or ora li ac¬ 
cennavo. in quelle pagine dovr la ftnrm- 
rità c misurata e contenuta come nel 
Preludio r lupe In mi mti«or*-‘ l suoni 
lent: e sommessi al allargano efl occupano 
un grandr spazio e ne Mignon» le di¬ 
mensioni K rom mormorato la compo¬ 
sizione ha tuttavia una mminqi*nudità 
non meno «olonne e vznte ;-he se dallo 
Strumenti, uarfa** un tuono di suoni. A 
ou*-sto modi una Limite p:»£ ns contrasta 
pi» fhe al*n» £*t»ririrmente con le pa¬ 
gine H? mtoH^iino spiega mento sonoro e 
co*<lruttivo di «rii uno dei molti esempi 
può essen* la Toccata »n re mlvrec. Sano 
aspe»»; del' arle organistica di Bach Arti¬ 
colati fra ih loro e compì emenlart. 

Considerate In blocco, le opere per nr- 
gonn dt Bzch ruparvscntano una del Ir ntu 
profonde a folgoranti esnrcirtanl musi¬ 
cal. del scntlmeri’o religioso. In un'es’cn- 
slone et moli e di aspetti che va dulia 
racrolta r concentrata intimità di certi 
corali allVimloslonc bthUca d eerte pa¬ 
gine come la Torentn in re minoro. E per 
aucsta musica <i puA ripetere, Insieme 
Ad un nuixlrritogn franchilo, quel che gli 
antichi d r vano della otatuz di Oteve 
srelpilA da F'HIm* • CM t’ha HS»o1tata una 
volte non può più esser* infelice ». 
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Inrontri alia ratlia 

Anna ChrtaHr Segna un* dal* fondu- 
mentale nell'opera di Gdstnoe Eurpiuo 
O’ Nelli, tToppo rctohr* cónai porch* M 
«nalal» ancora a ricordarne la viio avvn* 
turosa e 'a conquistai»* g'ona 

Aon» ChrMie la scritta ut] lu2n e veo- 
" H rappresentata U prima volta net IMI. 
Siine d'Amico «ertine che « si tratta di 
ana signori delle camelie alla rovescia 
nel scuso ebo Dumas figlio perdonava 
ta cortigiana perché avav* mólto ornato, 
qui la perdono perche es<a si * 
»empre «lata per bisogno e senza urnorn, 
perché non Oa amato affatto, orrenda 
perversioni» puritana deJu morale che 
colloca il peccato non nel vizio ma proprio 
beilo passione.. Eppure, come acutamente 
osservò 11 Peli irai in un'cpora In cui la 
con velatone cattolica di O' ftoHl non era 
prevedimi* un non %d un cr.lico di scnal- 
otle intuizione; «0' Neill IrréUgiufto di 
••Ine. non u accorga forn» tome nella 
forma xua pirli «oliire di ant.-iHJi tomismo 
*'* implicita una posizione cattolica nel 
senso pm stivilo la realtà piisltivo e tra¬ 
volger.!*. del male; reggenza del mirairno 
* iella grazia. 

Ed mi. che in Anna Chi in le mirne 11 
mi iaculo: la grazia non è data da Dio 
ma dal mare ansio e temuto rUi man- 
n*» e da Anna come un Dio terribile a 
misterioso, dai!* caliere imprevedibili * 
dall* .folci calme improvvide- Cosi nell* 





•%i uiak ir 'va;n i. 
u Irjnuiamunrn anioni <•• 

« In»» I ItrlMi*. 

Mcnm&tìia la flt<u1a patetica (Ulta donna 
perduta i:h* si redime n*:l'amore non 
ha che una secondari.* importanza. Im¬ 
portantissimo Invece é il mar.- . h* «to¬ 
rchia * scoria sin quaruto i personaggi 
a^iMconu nel Lar ili Jnnhi, s-a sulla chint- 
,i Wtntnrop netto nebbiosa a iriaie dar 
sena ili R.iHton, dove i iMur -jn nume itnal- 
ui» r!c placato il mare vegLù-rù -u Anna 
che rimarrà sola ad attenti.?| marito 
e .1 padre 

Anche In Aruui i p:-rwna^gl J. 

O Veli!, |.r.-jxit-ni; ec avventurosi, * rer»- 
duno conto che lo vita rum è che un viag¬ 
gio vcim una méta più zita ciò è in 
t*.Mi adiamo ancora una bitu iz-une. ma 
zia tanto viva da ratiere materia di 
persia. 

Omindo Durke. il marinali. iHiuinorato 
di Anna, dice In un momento di dinp»*- 
ri/.tans * Mi rmlmrcherò su qualche va- 
pur* che mi porterà ver*».: I* (Ine del 
ir.findo •. si senta in questo suo dtaldei-to 
il. .-vayiune il dramma di tutti gli io- 
min». 

ANNA li li K Ih TI PI, quattri.. tempi di K O' 
Nr‘!l - Giovedì, ore 21,20 | Gruppo Nord 
- l’rogr. A). 

Quasi» terra è nos rru. ih William 
Kuzlenào, è un breve arenario» svolto 
quasi m stile tincm/tografìco. In . inqu* 
quadri T.» oreria al svolge In una cittadi¬ 
na rurale degli Start Uniti d'Amorino, 
ove una grande compagnia di *fn«tta- 
m«c»t<» controlla tutta I attività della ro> 
n.i Protagonista doli* commedia * una 
Iamigli» ili onesti e labor:oai agricoltori 
Italiani La società di sfruttamento 
vi.» e impadronirai del terreno «il pro¬ 
prietà di Joe Slopa. l'ugrlroltorfl, e per 
1 aggi ungere questo dcllttufn*> .cupo cor- 
rumpe lo sceriffo pi<n«iellend>>fill ogni 
appoggia per la bus eiezione a giudice 
d. ;•**«** Dopo una pwMciaiune conti- 
»i im re eccitata su tutti t membri dvll» 
L* miglili di Jo*. dura-ile una sparatori* 
provocato ad urte, Anna, la maglie di Joe, 
vh.ir uccisa dall* guardie dr*lo sceriffo. 
Durante I funerali della vittima gli op- 
prcavi, uniti nd dolora «Jol momento, m— 
v " '•no uno lem. umane che li salvi, 

Si tra tu di una oxcvn scoti# a sfondo 
social*, » volta con molta >0ILtà tea» 
lr^?e c con coouimmia umaniU. 

Vui.su mmmtdia di K.ixJ.ciku — cb« è 
un autore molto nolo in America c di 
origine polarr-* — fu rappresivi lata per 
la prima volta in ital.a l otto febbraio 


IMI al Teatro delle Arti di Roma eoa 
una Intelligente ed originale rne<ua m 
•cena di Enzo Ter rieri. 

QUESTA TERSA K’ NOSTRA, \n atto 

di Kozlrnko - sabato 18. oro 3)4) - 

Gruppo Centro Sud - Progr. 1* 

Per sei ragazzi che abitano una bella 
villa ed ai quali rv»n manca nulla per 
godere D vita i Giorni /elfc< posao- 
na esecra quell-, in ni! i genitori devono 
accorrere al lello di morte di una vec¬ 
chia zia, ed eaal rfcvw/iguuo soli con l toro 
capricci, I loro progetti e la loro gio¬ 
ventù. 

Questo è l'inizio della bella e fresca 
commedia di Clami.o Andrea Puget che, 
rappresevi' aUi per lo prima volta U 26 
aprile ma al '--atro Michel di Parigi con 
la dimzhw»** dt Jean Walt, ehbe ugualv 
Muirrseo hi Krancia r-amn in Uh ia ove fu 
recitata dalla compagnia d: AndreLr.a Pa- 
grmni. E* ;mpnsa:bilv rar-i^mtiire questa 
commedia, i-orue non è possibile nceon» 
tajre ciò che fa felici qu.uidn ai à ginvani 
Lz> sanno raccontare joltaato i poeti e gli 
innara-orab fra di loro e Fugel. con 
questo >»ua 1 .vi»ro, si rivHé davvero un 


posta innamorato, ir. un modo (trinato • 
quasi casto, delia giovinezza 

Ricordiamo un* battuta della «folco Fer¬ 
nette, fanciulla moderna di sedici anni 
m* «he pero, Quando viro notte .-«| mxa 
pe-r b prima vlu è sala • |>adr«jna di 
ai tirila gronde ca*a nbOandor.au 

dai genitori, dlb* «2 cugino Michel*, già 
svettaci giovanotto di 27 onoi: 

- Non avvio nai riflettuto. Michel#, 
a tulli i t«u*»ri eh* ai nascondano nella 
notte* rtune «e fnroero caduti al fondo 
del mare? 

- Quali* 

1 dori gli alberi, t colori essi so¬ 
no là ad attender* Il diurni»,., e fln che 
11 giorno non o arrivali» »•*«: anno inutili 
Questo t Tarati il augnstr. de. glori»; 
felici della primi giovinezza lui vii# 
sembra che debba «ncura inemnIntegre, 
o I doni della vita paiono inutili. Ma piu 
tardi a molti, forse a tutti, amuturià 
che gl unici grami felici siano itati 
quelli. In cui pareva, nclfaPc-sa, <fl ooo 
VlVftf 

niORKf FRI.ICl. ver atti di Andre Pu- 
g»ii - tiHiitilCill 13. o r f? 2U.4N * Orup- 
p) Centro Sud - f»«igr 1* 


Esperir n zi* fj furti itili ili /*r tinsi 


Venticinque armi contava Marcel Proust, 
quando,. n*11’atun> lftl»*j. vxmg'dava il iuu 
primo libro: Lcj plauut et lei ;ouu, 
coni pugnato — Mn lieve otiorn — d u una 
prefazione di Aliatale Franti., 11 liaro + 
parzialmente tri dotto .n italiano, oggi, 
col il min Morbi Cottici! , ilk^pMiurn 
quello di uno de. racconti he lo tom- 
ponronfi) la Beni « i imo D*ìI Fnlibro e 

t' ii.iii« ifilM, eh* «ihIuiOi» «311- fnitiiliHie iti 

un grande romanziere rlioma: non quella, 
frcdiWiln^u e g«- itile-, JiTg:-. ni: m;i anni, 
ma la persona nor. ancora nutslM, salot- 
lietM. cerimoniosa, ddlcpoct primn. 
quella, per intenderti, de ali hkI’mIi «ut 
Figaro, delle critiche leuerarto, «lei fram¬ 
menti, del rospvtio-M /. :« |['iivh m il e, l'oraer- 
v^'iiìv di lalKiroi-irlo. il mogrufo e il b.o- 
lugo in germe degl Swann, dal Oìm.-I.im 
dei Vercurin, del Cuonnan;<iK 
MoìimoRico l'it/epoisfara mò:l(M*»- In¬ 
fatti, malto pagihv ilrll» g ii.vinr/.y.* qui 
si annuncio, per segni viatliili, iì l oinnzu 
che verri, queLa R*eher<h* il»* z«»nps 
pmiu che bu ttu.tc»1alu in Frum ii* urta 
copiosa lotteratura. e .» IlaLia un nu¬ 
mero di ramniMiiurl che può ben dlril 
imponente, se s: ««nv-lile:.«' irati arti di 
Bcriltore straniero s non certo pjpolore 
TI mi-conio che du il tutolo olio raccolta 
è M<xU*tt tifile* lulleyofo^um della Niytiur.i 
di attrazione inconsapevole li 

una donna i‘cn»i in ii.»n’.o che pure il é 
comportato, rea» loi, in mudo volture, de- 
scritta con sottili e noi ronu-n.i», ingmul 
arabeschi pairologigf che richiamami la 
maniera deila Signora IX Da Fa .vitti* nul¬ 
la Pf*»ice m* de Clére*. Nan grnnd»- |»i- 
g:na, «Tm il. squillili faifuia, un poco prc- 
zIcim. un pixo compiaciuta e nella quwla 
si lento, uyni IhhU». » g i iu di mtern». tsa, 

.1 gmttn ddrironia, la soglia della pani- 
dia. «felle caricatura. Jx cuz|»».<!on« «fi 
.ititi ’nttfivIla Marca un tentativo rii #n,- 
cmic di una gio.'tnoi*.a, ilopo mi vsper m- 
za Camoio alla qual* a grotta quasi prr 
acnir l.« nimlrp !.« precede una frana 
eell* fmitiik-ione .fi Crink'. 1 - Le cupid.g.e 
dui gnosi ci IrNHi'iiM»? d» qua o di là, 
«imi iKiBnela l'ora, che cosa no rechi? Ri¬ 
mari. di coscienza e dL*nlpa/.Ì.»i» di sp - 
rito. Si esce nolla gioia e avvenite si torna 
nella triftoiM, e i piaceri della sera r«i- 
t»ÌKl*no U mattina. D» modo eh# 1 m gioia 
dei sensi dupprincupio blandisce, ma jila 
fine perimee e uccide •. Queste parole, 
serie .itipegnative. aembi-wnu avvoigere i: 
racconto, dargli inAUnuafera son/a #|»»- 
rftriye. Forne un'eco del vci-ihio ginni-e- 
ntorno, un'eco di Pnacal si è insinuati* fra 
le linee. Jn F'rammeni* di »-«.tnTned*a ita- 
f»ana, in Rammarichi, raccolte di rìtmid. 

«Il i-iipresticeli, riloTnarro, por J primi, ac- 


di L-a Dmyenr: come domina ancora 
quel i-e. il, S ivnto toi suoi U usi ri 
numi! La FruricD .’• lenta a utaccarsi. 
anche nelle sue vicende li.ttcrarie p.u 
ardite, dall» rradb.ln io. NIm qui, ji>ù i-Ii* 
in ncconti c'c lu prova di un rr’iui’i 
maturi», la mani: eroica che si ac-,ingc 
Mila MginH ihu r-on mona » Aneli* I» 
Mia !>•»La ♦» un \y*:n d'iliT.'ILi, ai lunga 
dulia fronte olili biocidi* tiucn. |ilù ari .u 
I sua. oc. h: peneirunti e dolci... SI pa-ju 
a un uiTelio peri erc-so sopra unu zampa 
• legmt «• ♦* luuiilc •- Ptou si giovine. qi«e- 
»I*• ,iur* qlù si Beni-- il |v.i-ta del Guei- 
inonlcr. Anche qucs.o pensiero scelto a 
. uno, ■ wn'r delti «tamimte, perdutamente 
proustiano Svver.ir infuttr, quando c«- 
niim-itniia ul ulnari», mvv Mtlv rla'.la na¬ 
stra iapi-rUffi/.a c sagac a, malgrado le 
prò leale del cuore che ha 11 sciillirtcnto o 
pinilm>i» l'iJIiulonif dell elernltà del zoo 
amori-, noi an|ipiuiOi> <I h cnlel del cui 
pr-nsirro si vtv ■ <1 in tk lndlfTeeimte qii»n- 
to ora lo sono turte le altre diverse .fi 
lei..! • E' g»a lui. il poeto di Ai berlina, 
quegli vite incanto, e*-alto la nostra gio¬ 
vine//.* c-toi Ih bum novi in di scritturo, 
il segreto atfaselnantn delia «un urte nella 
Quale pjre avverti, * non stonano, le In¬ 
clinazioni del tempo. Lui, Marce! Proust, 
i-nl ano aiuole» di duchesse e di uomini di 
monito i-rtn le *me ui!i>Im*. *-nll e Je arn» 
pWfSilrW lolla un'epncu, tutto una »o- 
. .i-tà che 1 m i-1auNlrHlmente rjviewuto e 
deaerilo ritraendo!* dalla memori* di 
■Megli anni in cui inconiopevole della 
postuma gloria peregrinava p* i x««tolti, 
scrivevi lett-re alle dame, coltivava rof- 
dnale amicizie, imprimeva ferr.iamente 
nello xpirlvo 1 volti e le consuetudini dei 
riPraon***;] u..n aurora itati 

««. » \i.i:o 


URI. MOTTO DI VICTOR il ICO 

Ad un pranzo letterario ai parlavo del 
magnifico palazzo L>e la Trérocullle fatto 
liemulìr* dal Consiglio comunale, e 1! f*- 
n-,u»n A «ago, tnonibtQ delJ'Jstttuto e*l an¬ 
che di quel Contngliu, dichiarò che si sa¬ 
rebbe fatto «bagnare e puh olii are unto 
ciò rha di hello l 'irr» nel demolito paini* 
xo. p«r U godi mentii «togli ornati e degli 
arnotoH :-ht* avrei .lieto potuto. cO* 1 , cOMt- 
dcrarlo comw non imtlulo. 

Indignato, Victor Hugo nadamò 

— No» l'avncnno perduto? Voi aroraaz 
zite l nqli * cl rU-i»n*cM«i*ato eoi lor* ri- 
tratto! 



i|*moììb* Vàgli sa»** g«r 1 


• taràiaaU mi t-ulhfU, di 


; urwsua 

I OTÌV ha runthiatu 
hif/liotta ila rimila 

rotò b* cimbiuto biglleOo da viali*. 
Una voli* Rotto la vurxin* >i lcgg«'v.« 
MurcÒRfr Anlunl» Oc Curila Oou.iìmìi^ 
oggi, mvooo, il none? ti * allungo-.n .. 
Urtffw-fwrn* ed II Ululo ntglgaiiiLto m 
qur-lln d’ principe perchè Tuli t . ui 
dee lai noe delta IV Sezione del IrbunuLo 
Curie «li N*pod. alt* x.-a imperlili, nati* 
putotuie e Cavaliere di Gran fiore «I,-*. 
l'Ordine matàfttinlano dt Htufun.», . t- 
tino «Iran attillila a!lr«xa Imperiala Ini 
volto sttcgg.Rln n imorlir gro’lnnntt. 
»tulento, « »UI corpo (uroeimnli- in acoiti 
d innali 
no e pnxligiiMci 

Ma WOU ni..inerite, «.vii, mmiam . Iu gli 
abiti ||l> i.nii'h r,o di «Immo ed pomelli 
del via? porli no irai'* di carmini» il 
principi IX- furila lime un tonU-gni» 

campimi'», quasi nucntunlf i onmobili la. 

li hLlù Ii hce/<| è pi runi-lilr H<-|*u l<«n Icx», 

Tuo'lo ytr educaci.«ru- inn non ;un ' •»», 

'l'K l tini «» di MtloitJero da hlrbUrucia 
l'ospiv ioti ipbiio, .-«1 :l purlan* inm.-t# 
ed * toglili ** Uomo et. nnKidu, i principe, 

Hb avuto una vitti Hr«n« uon prlsii il 
epurili rumilitlei Ai. uri» dicono pviai.i# 
«he unj iinna bri lo «• Lm.ix» «j >j u »cui 
l.hii . n-- lui, Il li 1 MJTO li. I lp:»l. ni* 

1 

•ngorlti .'a!|n mubinili »*nr».- 1 r Libo 
no CuVi.fiu. 1 * fossero dovuti olii» ripul¬ 
se* di Tbió l''i»babilm , nt« Uh.uu . r* 

Sfami» ci. viveri* n ir. monto I.iIro Un 
umori fatali «• inviri» J, ucmini Ja l.-i 
x|^*«i> infornici amenti' piocurub- .'Opp-i 
• era piuttoBlti Intuitile esimi- u u « 
peHxJusi' «ucriAcarai, ikmiin* .! |»hc«ii« « l»* 
il suicidi» jn*r umore imito o tir, .«I un 
|ln«> pur mente eivmamHo •• maii-ruùi-. 
un divari imeni » K-ippiiintjto da wiirl il 
rinoma ? lo ri viri* che cn-ub-va*.» «I 
• cafò-i-hai.twnt *i. 

Lamoif iti l.il.ii.u. i ,«t**gith •. pt-r ! • •• 
al Tivelu, venie tutti . /» mi. iin.ci . .I • t 
huu «•pitunlurio. Le'.ter» <11 fu»... e di «!'■ 
«fizrone I Un tendeva in agni rl^:» a f*ial 
iiwitpagna di Tato, empogn* rii allieva, 
doni*» al «nei «onnig.l ed Liut-gnumaui 
qj^sl ne» schiava. (marni perché a lei il 
non aeralo prUirlpe He funai preferì 
Cablilo, altra fulgènte diva d-.»l variti.. 

Goal la inerte un annuo un/a rmvcgli.t, 
per lei. Liliana, eh* '.unii vunnl »vev* 
turbuW... 

Qtiolc'iim hn volute» trovare nelTcuprea 
Klone <|; r..iò, »-n quello sua mimica pcie- 
dlglMia - .-h«- fa |>en»are • qualrcan «tt 
smuro, (piasi fow«p un Iragico burniti no, 
un • pierrot • biuutro M usai romantici- 
amo e senza chitarra, m« con In »ie«Mai 
diapcraztunc. H forac queaitn quolnu.’io 
(issava ìd un rtcorcki coeento-.- rurt* 
rhe In tinti/a dt questo surreali*ta dell* 
camiidth * n H'*! recessi, e la forma tl 
i-up^imeiMi, dalle movenze alla mav:Vri, 
nasconde tMllinrnil Mgretl. Vi è in Tritò 
un elle di cercare, uhm», egl 1 voglia sor¬ 
ridere .imaruihentc un un.» tragedia «H* 
mi lutti conosciamo e vhe j*»-r tulli •• la 
• j'.e»«u de l.a viU O fui’M* «iella, 

•MI* hi* l'arto e* presti va di Totù sili r ... <• 

■ ■ l 

intollottUat.'- produt*». «il una cietio..-.* 
spontanea. 

lùsa lu ricordi I . t..ui>> « . • - l u- 

fatizio «id De Curii* iToiò perché Iumi- 
t*i.Tio, nor perché uttoie S. «Le la rami- 
>1 La »»e volevo ture ur. ufficialo d m > 
lin* Me la pMàalone del p ivi eriger ri><\ 
il.'lla prosa rii'. * e pltloTesea .ie| ■):;«! » 
ta» pur*encn*M, i-he aveva oli ara lo »'«<• 
LVprer.sionr p:u tipica in i-toafpe’.ij». «vw* 
già irrniui rotò pinc-urandogl i primi 
sucLe.vsi a- Teatro • Nunvu * di Na|i«>b, 
un leatro popolare, pieno di u l ne ,.'! 
quale la ho Muta trova «-o immediati r* 
piena ri/pund»»n*» in p'utea, tra gOMi>pl 
i* ciurmaglia, compari e $«-ugn rrl Tesln 
vivami* Hai * Nuovo • Tot», «i uni «I 
Ica Bluette, nel IbrJ. c quindi n*Im < «au 
pagaia Mcreac* con ICiwm e la l|ip»- 
vitz, ma vi ritorno I oni., dopo in nor 
turione di Gennaro Dt Nupotl E fu qr — 

*b> teatro, ridotto a macerie da un m- 
l'Òtdio nH IMS. «he diede a Tnlò la in¬ 
aura di ae n•>««!, T»»*é era I idolo de* e 
folle. Il t colore * 41 quella otFUSMI »• bb 
ravvilo*» NapolL d*i vicoli Un • quali 
sorgeva il teatro: «sopra t |jj.r:itrt« 

C fu, anni dopo. U trionfo del De FMipp® 
come lo tri itato di Pantnlena, dt Gen¬ 
naro DI dipoli e di Edoardo Srarpeó* 

Ma la rivista, nella «un trasformazioni» 
moderna, L’znrvo dell'» avventura * trni;*..-a 
desi* Castagnola, ni prese Tqtó e o p»»rio 
a spiisso per l'Italia, rei suo ginnro «Il 
braccia od .1 calciare frenetici, rtol - ftturhi 
d'artlflclo » e non Hi* più «bba-idonoto P 
Tolò *'ò crealo 11 cerchia magico con quel 
sue ondeggiare e ridurrà In linea cucii* 
zlall gli ziteggiamenti mimici, una gam¬ 
ma di piroette nu un tono anlo, li tema 
uguale, ma continuamente rifatto c i inti.»- 
vato F/d è questa sua persofinlité cclev.R* 
nu identico stile che. appunto, pr.-n !• i» 
Totò, e hi ;*oria tra il pubblico d!r»1 a- 
nwe.b rendén«W>To partecipi* di sfavillanti 
capromiiun., eh* mai «nrv. nè giuoori'U- n»> 
crraoaa ma ugvialm«*nle irresistibili. E bi¬ 
sogna ridere, quindi, eoo un tono emiro 
chs la*, la sciinvertatl. Risate che b«>i*o I*»- 
doAniblll Unto ximo coro picene, risate alla 
Totft,‘ovvero alla sua Altezza Imperlala 
Antonio Da Curila Gagliardi Grillo* 
Foca*. 






— e 


qiKNTA POVKH4 li .4 DIO NOSTRA... 

1 TENTACOLI IIKIj MOSTRO 


__ E, allora, favelliamo della S I P B. A. 

AJ sumero 33 di vi» Arenai» in To¬ 
rino. in una vetusta dimoia p«UixU vite 
Ir rr w \#»4 di |u* r* » hanno danneggiato 
ma non fino al punto di distrugger© o«nl 
emù del primitivo severo splendor©. e 
rive ora ronvrnlmumenle riattala, con¬ 
ferva tempre col ai» troiane solrtme © 
col vuol tuffiti* a cassettoni, un uicxn- 
cellabd* Impianta di atgnortlltè rutterà 
e compuettà» in questo palar no rhr n af¬ 
farvi» tranquillo su un» trunqulluum» 

• la, al annida or» du quali tir tneir — 
■parentevole 9 dirai — la Piovra tirila 
PubbtRttA, la G'and* Nemica di un elotto 
» ben nrroMr.iUi manipolo di renami ai- 
lamento «tialntoresaatl e di r-il <)■«*olia¬ 
tori mii-al Lamer.tr srturihlli a S1PBA 
quella .1 JP H A che pohlrtZJj» tante ITl- 
tarhe «passionate e tanto oiMn|ievole ©»•*- 
mialofir che turba t tonni di certi pr*>- 
feaaion.ill della Imn licenza pur luti do) 
clamavi?» e le oleato labnr'iOM di certi rn* 
dMi»*mUatort dallo stomaca troppo de¬ 
licato, r i-Se «nrtne protervo e r'.Laida 

ri «ultu a • vivere a dispetto degli or¬ 
denti voti d» ix«luro che, pochi ma tenace 
vorrebbero /mora (uà l’ilo o»ru .| vederla 
fehr «irirnle trapanare. 

QimU SIPR.A (grrivlainé «nzl £1- 
PflA aroxu panimi, rhè fi f* piu alla 
•velLai *n « «innato aeaal bene, un dal 1W*. 
p.-r una lorditi© cotlahor «xwiito «Il lunghi, 
anni no ti-rnp, panrati e per un breve e 
lr.*«Tuo • «irò di valzer » In epoca più 
recente. Cmvwo la mia storia. I «uni me- 
1ra| 1 e la tui attività Posso dunque pnr- 
Inrvenr con ulcna cognizione di causa 
M» prima vaglia dichiarare — anche a 
metti ili offrir© u qualche furbo il pre- 
ir»i«* di rtipiùverare ti (olila U Riletto 
della *jru*axu> non prillo che non mi 
itfopongiO d' servirvi dei togliermi fatti 
In famiglia lo rimango, al. un i.ncern 
amico delia SITUA, indie «e tnlvoltn è 
accaduto clic mm cl trorsplmo perfet¬ 
tamente d'accordo, ma non I» ho ancora 
venduto )a cotenna 

f.d ora accori lamini srnxu paura al tec- 
tarotl del Mostro. 

Non m fino « qual punto prisca «ninzio- 
nnrvl U fatto di apprendere — »<* non 
lo papeate ancóra — che la • Società Ita¬ 
liana di Pubblicità SITUA • e un ..no¬ 
ti ima con cede legale 0 direzione ge¬ 
nera)» in Tonno, »1J indirizzo sopra In¬ 
dicato; che cestisce dj© uffici propri, in 
Milano e In Itomi», che ha concessionari 

• rappresentanti in tutte le olire regioni 
della l'cnivil» Ma («M, per sua ventura, 
è ruMViuaiiuf m ©achihiva per t'J*j*Ii:« e 
por l'Mteib della wulr* pubblici LA ra¬ 
diofonica. e * qui uhi pun'.u cotti: 11 c. uno 
I guai. Imperocché ceri» brava genie, 
che non «1ul.ro sia «totu dotata do Din 
d. eccellenti qualità ne wnarrtMff una 
gr:m porle non appena sente parlare di 
pubblicità rad 10 . e ri a libandomi « cc- 
cesih verbali capar. <JI scuotere ogni pio 
salda fl iuri» nrU't<|«jan.m là del genere 
amano 

Ma innanzi iurte avelia ir ai qualche mo¬ 
desto arcano, ad uso degli antagonisti 
poco informali |c cioè T'.mmensa nr.agg'.o- 
ranali). Cune invece tutti I clienti delia 
SII HA suonai beitlimiiriu, la pubblicità ra¬ 
dio è divisa In due ben distinte cate¬ 
gorie* quella del * comunicali * e quell* 
dell# ■ m»nl/«nta?iom •. I • comunicati * 
inno gli annunzi pubblicitari puri r sem¬ 
plici, che vengono traomersi a piccoli 
gruppi v ad ore Asse; col nome generico 
di • manifestazioni • vengono chiamate 
tutte le altre forme di propaganda etTei- 
h»»te per radio. Aggiungerò che «igni tra* 
arn iasione può avvenire, » scelta del clien¬ 
te, o « m locale *, e cioè da una sola sta¬ 
zione oppure «in relais», e ciò© da piu 
■taxlont eoi lega te, generalmente tutte 
quelle di cuscjo Gruppo. Nord o Sud. 

CHI orari di trasin Iasione de: • comu¬ 
ni rad », per il Gruppo Nord dàino un 
bitAle generale di 3X minuti nelle venh- 
quattr'iire -Si noli ch'esai rappresentano un 
m***imo da non auperare. praticamente, 
anzi. Ule minimo non viene raggiunto 
•e non nelle città principali, e anche qui 
In circostanze speciali: come, ad esem¬ 
plo, nei periodo delle fcatft di Natalo a 
di Pasqua SI noti. Inoltre, <tt© gli stessi 
orari possono subire, talvolta, qual» ho 
•rammento. Imposto dall» ©vigenze del 
programmi feome quando, per dirne una, 

• ritrasmette l'opera da qualche teatro). 

Trentun minuto d*. pubblicità', In un 

complesso di ore 12.40 di normale atti¬ 
vità quotili'ana delle stazioni del Gruppo 
Nord ecco la dilagante, la traboccante, 
•a tracotante Intemparan?o dell» MIRRA, 
rhe «1 può con nrerkurme matematica fU- 
s*rr nel.» proporziona del 4 % riaperto al 
•«Ule delle trasmissioni; ecco l'esatta 
n !*ur» del tormento quotidiano che la 
£-»dio Infligge a: suoi ascolutorl 


E allora vieti fatto di domandar» K' 
davvero covi liMtalent©, co*i petulintr, 
cosi ossessionante questa pubblicità ra¬ 
dio, come taluno non »l stane» di ripe¬ 
tere » «igni momento* T dov è la buona 
f-«b\ <n una slmile su-osm cautamente 
avaa/ala tisi maggiori Interessati, e pap- 
pagallcscamcnle ripetuta alno alia sazie¬ 
tà dalla supina Incompetenza del corifei 
e del caudatari! che vogliono crearvi Im¬ 
maginarie Lesimi cren re tirando sassi In 
piccionaia*.. ••• 

A questo punto si ©Metterà 1 — P le 

• manifesto**.)!» »? 

Ms le • manifestar Ioni », Signori, sono 
un altro palo d. maniche. Hanno sn- 
« h'ct** un carattere Innegabilmente p.ib- 
bll< Itarto; ma .. non sono pubblicità Esse 
costituiscono parie integrante del nor¬ 
mali programmi, con questo differenza 
che. u nslrnere le epeie. n»*l loro >*u»o, 
non e la Itadio si ben» un privato offe 
rmte Ora. In l s ne» gciierale questo of¬ 
ferente può far»» — e fa — d. più e d: 
meglio ipei «Urla con paini» più crude' 
i»w«i »ti»-/idcrc in più larga misura/ di 
quante attualmente non possa fare Jj 
B ad o »' cagione del grave disagio eco¬ 
nomico In tu! si d-hattr Ter rnnseglen¬ 
za esse, oltT© a riuscire economie amen te 
vantaggiose atta Kadio, costituiscono un 
miglioramento dei progr«n>mi 

M» qu»»u di mi i« •hci r»« le spese e 
una faccenda — dirò coti — interno della 
Rh«1)m, e non pj« toccar© direttamenle 
rascn Ita loro; o. ae lo tocca, t a var.lsii- 
gn> il. lui Nel caso del • comunicai*. », 
può d.irs: ammettiamolo p»tr un mo¬ 

mento, con longanime condiscendenza — 
che ri sia Tip«-rien5ÌbiJe o il superpignolo 
tl qu-le si svnia off* so dulia Mro prwe^u 
neJ/e trasrn sslon-, e. questo. nomiatHbt*) 
no» 1 esc» xd»»*to da imo guerra c|ie 
dovrebbe» «vi rei temprali contro li*>n al¬ 
tre prove M», nel raso UvlU* « mxnlfè* 
kiiiz.mil », dov è la noU, dov è Toffesa? 
Se Unto r>Jn soffrire qualcuno nel sentir 
dire al principia e all* fine di un dato 
programma, «he U tale opera o LI tale 
concerto è stata • offerto • dalla ditta Tal 
del Tali, allora questn signore dovrebbe 
cominciare a preoccupami dell© condl- 
ziom del proprio sistema nervoso, evl- 
den lem ente in declino, lo. che hn i pcivl 
piuUn-Ui in ordine I-* che non Ho alcun 
interesse mio «l,« infondere, pr«i a routro 
Ih pubblicità rn.l .i/iiNÌchI, Voi rei invece 
In In Radio po?r«»- farmi ascoltare agni 
r<-ta un Toccanlm, un Hu berma A. un Pa- 
drrrsvski o un Carus©, anche a costo di 
sentirmi ripeterà per un qunrto doro di 
*©guitn «he la trasmisshmc è stala of¬ 
ferta da un fabbricante di lucido per cal¬ 
zature. Cnc coso. Infatti, può importare, 
all'ascoltatore ragionevole © spo^slon^t**. 
che un dito programma frulli o non fr«itti 
Un guadagno alla Itadio, spedaimen’e « 
ermi è twle «l.i pmeurure a lui una mag¬ 
gior usiblinfusione © un più vivo gedi- 
fru-nto? 

Mi la verità è un altra. La verità è 
che I compìaclmmU) o la noia dei radlo- 
ai volta tur non è — t»«*r «erti eri tic 1 
troppi) IntfN'àUill, «là non confonder© 

1 urtavi» ©ori quelli che. in pi» uh lu/iinA 
felle, sona animati da Im-i più apprezza- 
Itili intenti — altro eh- un magro pre¬ 
testo per 'dissimular* Il proprio ma:u 
more «di cut rrtoitr» facile sarebbe, in 
piu di jn caso, rimontar© allo non cdt 
fteantJ origini) 0 U proprio tornaconto ichc 
potrebbe exso pure, in qualche case es¬ 
sere esaurientemente dimostrabile). L’au¬ 
mento del canore di abtonarrer.fo e l as- 
eerito imperversare della puUiiiciU n>- 
«liu n«n mt?ip, in tali rasi, che I faticoni 
©d|0<lièii( ‘ tli «n» cAàciovra ceni bina la ycr 
via Intera©, una beri rmi*U*Kt»i mvwvTA 
eh© niM«, fra l'altro, .li ago! origina 
lilà © di ogni acume. Nane© allora il so¬ 
spetto che si voglia suscitare — con trop¬ 
po evadente artif.elo :l malumore del 
rodiouscollatort, per volgerne po: gli au¬ 
spicati effetti al suddisiacizncnto di fini 
non chiaramente prue lunati. In suslar.za 
- facendo 1© viste di dimrnlicare che 
la Radio italiano è u*rrt» dall» j;ucrra 
r«m un danno di qmmkì ?fM) milkmi —. •! 
«I !<-♦*: « Poi chimi fi© a 411} r«n gli utili 
delta pubblicità, la R*dio guadagna trop¬ 
po ». Ma, allora, ci al preoccupa dei ra- 
dioprogramml, o non piuttosto del... ra - 
dloguadognt? 

Tcroonolxnente, io mi sentirei tentato 
di nbatter©, a mia propria -oddisfazione: 

• Be', c m la Raibo. per dannala Ipotesi, 
facesse davvero quattrini a potato, a voi 
che ne potrebbe importare? , •. Ma in 
reoltà tutti sappiamo che le coso stanno 
in ben altro modo, e lo stesso mlnlitro 
Seelha ©1 ha «-onfermato che la Radio 
nostra versa in condizioni economiche 
EcmpUrement© disastrose dovuto — al 
badi — non a colpe sue. al bene alla 
fallimentare eredità lasciatele dal nasi- 
fascisti. E allora, che male cl sarebbe se 
esso tentasse davvero di rimettersi in 
sesto, eorretlamento e con le proprie fl- 
*p^»© , Non faremmo altrettanto, nei tuoi 
poco Invidiabili panni, voi e io? E. In 
definitiva, a che co«a mira coattamente 
questo «Inda©-aliano piuttosto sospetto, 
eh» parla con più fantasia che non *•- 
rietà? 

Diceva Tartar'.n: • Colpi di spada, si¬ 
gnori: non colpi di sp'.llo -. In ripeto te 
sue parole a quel pochi che si compiac¬ 
ciono di lottare senza gloria © senza 
Splendore. 11 tentativo di disorientare ar- 
l ; ftcloaM»i*mte » radioascoltatori - che 
potr«»hh©ri> invece, a© saviamente nrga- 
nUsati, ©aereilare un'utile funzioni; di 


coUabcraxmne • persino di controllo — 
e futile e meschino Non trovano dt loro 
gurto, I suddetti signori, l'attuale reggi¬ 
mento radiofonico* Ebbene: cl dlnuwtri- 
no ch’r-iui sarebbero capaci di fare di 
più # di meglio, c© ne dlsoo prove eoo- 
vinccnti. ©e ne ren «larvo pv mussi, cl 
ecpongaco un progrnmnna ronrrelà * com¬ 
pleto ic n«m campolo In aria) J quale 
Jtm ì a'Aro arte*ti di- la Ioni competenza 
e dolio loro z^iw.bihtH .r. materia: e tutù 
quelli che con puro animo uinturno la 
Kcd:o Italiana — n cI preoccupiamo «»«* 
reriar.int© dello slc anrtu che mio ei 
vtHfifiu a cuore saremo con loro. M- 
Ono s questo mnm«’riTo ©sr; non cl hanno 
fatto udire eh© latumt-lr aitlttoosc e 
vociferazioni !nco»»*ixirtitl tristo zizza¬ 
nia, più alta a itwidirc che non a con¬ 
tribuir© all» thvisii azione. 

Di «mitro, nOraituaJe orfc»n'rz.«/.lonc 
rmllofonlea un. vcdtamo un'linpaleotura 
scarnita, disadorna, sche1etrifl«-ta dalle 
«Istruzioni e dalie jjh»I iasioni, m ma scni- 
pre organicamente e nm»tuzloon.mienlt 
luna e vitale. Inni è voir» ihr, pur 
cusando 1 tìm colpi ricevuti, ha comin¬ 
ciato bravamente m ilpxcTidcrri e a **1- 
aulJevxr^i. DI ii«i>>ia impalcatura noi thv 
visi unto 1 puliti deboli, meglio fot»© di 
quotilo a«l «Irti non riesca «ti scorgere; 
ms Ii.UmvIo I» facciamo credito delia r.o 
«-.r» fidile Ih, nor. soltanto p-i-hè rlrriJ- 
niMiKi >cetile*, iu Tcfticacia di ««rti toc- 
««ah n* ad jxiiin dclpèiini, rnn *««pr^ tatto 
perchè la vediamo quh 1 è »«irottlvnnicnie: 
i.r.n realtà pir coi suoi travagli — 
g a In atto, un crgori.t-mr, — pur cm *»-i«’l 
mali vigorofa-r.r-ntn piantolo su fon- 
rlamrr.in di un'èsp^rlcr.xa quoti*, venten¬ 
nale. E quAdli — si dica quel che ni 
vuole — anno falli, c valgono assu*. i«.ù 
delle frati vuote e pretensiose di «v>«tl 
renai.'M j*ontjr.cani: sul trono dei propri 
disegni non churt 

Perciò, s© la Radio, coni coin è, si «fot- 
m« di rimcttcrs: in arcione, © *• »a BI¬ 
RRA entro I limiti corico Ubili ut 
adopra 0 secondorK. 

Mm io more sufifo, ini snn Inficialo an¬ 
dare a divagazlori — forse che si furse 
che ro — funi', tema: e della SITUA — 
d« «|ii©^tà dilLgrutr «• eortcce «K'ieUi, tant«j 
diversa «fa rfinir quàlcuno vorrebbe fi*iU 
apporre — nnn no anccra, dctl«^ lutto 
quel eh© m* sc.n proposto di dire 

1/appuntamenti 1 pertanto, è «I pinwl* 
mo numero iamili.o rorciia 



IHlNKMt A I • il 4 II / n 

17 CONCERTO SINFONICO «1 »- 
r^tli'. «J.» Vl< l«.»r r>© *Uhnlu 
(li*r^|i?m rmlt tt Sud - t m J'id- 
pvo «ma) 

rr— I.U1A Ut LAMXf.HMOÙH 
«li <i*c*.»tK) Dùnlzcili (G«».p ?0 
Ntu frcpramiM B) 
il.15 PUNTO E VIRGOLA, '©tlir h- 
f>ni© rt'. varietà f(;ivs»)i« «Nord 

- fti^iuviWn >11 

tt, IH MI SMIIK TJANLàiTlCHE «se 
Culle di Evr-Tii Cut’.t.'h 
{Gruppi ,VO’d Ptoqt- 4) 

M à » li 1 11 n t h / a 

ZI :r <*<INCICIITO SlNM>M«:a VO¬ 
CALE lG»i«r-po Vnrd - P»|«- 
(jyiir mi: A. 

il JS CONI t IITO OTKKI3TICO 

, I- I 

SmaiiMi 

il H OIIUVnni.A ROMANA 

/<»*• (mitro .MilJ - i" Proc*.) 

li/a j LA ROSA DI GEBfCO -inailo 
d: Vrd’f Ri«w ((l’nippn 

IVorif * PnnirS' 11 '.v, A> 

1ARTRDI I f n % W y. « 

)T - CONCERTO OJ VVSTCFir Ol 
MAPII efirnppu C4\tfO 
T* JàOOlCintlM) 

N.10 LO 9C A poto, «re otrt «Il *Par- 
yheniev igirmaH/ 

11,21 ISPANA KNCANT ADORA 
4C**. Ce*i , '(» Sud 9* Pmfft.) 
iìa DUO BRl’N - FOI.IMKNI - 
(fi-npp/i N'ird - 1 -»i*irt■ A) 
«Bill (Il KDl (3 NA1IZO 
»fo GIORNI FELICI, ire art! d 
A P.IK»* i(»riJji;iii CCilm Sud 

- v Pi opra mrr-«li 

)i— rosi PAN TUTTr. np»r» di 
MuXkrt «Gruppo Centro S ud 

- 1» ProcncniniT! 

JS— I QTARTirrTf Ul !.. V. KUC- 
THOVÉN «Gruppo Nord - prr\- 
yrn-mmo AI 

OISVRRl 14 1 A R Z» 

21.44 ANNA CTTR1STTT, 4 tempi 
«Il O* Naill (Gruppo Nord - 
j^ropromroo A) 

11,99 L'OMBRA Z LA HOKTAN7.A. 
tre tini di Carroll (Gruppo 
Centro S«»«t - P Panare urna) 
ti.ts NOMI» ammiica i « t (Grup¬ 
po Centro Suà - 2* Prope.) 
nniKHiil 1 » «Aitato 
2140 BOTTA E RISPOSTA <Cap- 
Centro y«i«t) 

r ie CONCERTO SINFONICO it:- 
retto <Lm H. Seherchen rGrup- 
pn Nord - Programma A) 

2140 CUNCKRTO àUtfOMCO di¬ 
rotto «tà A. Casella (Grup¬ 
po Centro Svd - J* propr.) 
«AMATO fl« N%l»ZO 
1»- MADAMA BUTTERPLY di C 
FuccIrI (Grappa Centro Sud 

- 1 * Propromir. 3 ) 

(4.39 Tr»-ml*s!<«n© <11 nn’OPmA 

l.( KICA do un 14900 (Gru ppo 
Nord • Propr. A e Flre»z*l 
91.90 QUESTA TERRA K* >JCV 
STRA, «JT1 atto tv W KOZLenku 
(Gr. Cèntro Aud - I* Prog*.) 


In» notili» 

La radiofonia 

» canali iiniltipli 

t»'«‘ifli .Stati Unrtt è l'Iato recmUiàMlè 
annunciato un nuovo sistemn di trasmm- 
■rotij radia, chiamato • Pulae Time Mcwiu- 
latmn » «modulazione ad imputali: una 
«mica iliirldrit ràdio pntià tjraam«ttprc 
»«inUTniio/K'icMmi nr• uq ©levalo numero 
dt cnnveTiiazioffii tclcfomchr 

La modulazione ad impulsi, «unir la 
Lchv *ii.ii.i:, è ir*;» jMtoàibil© dall© mera- 
vigUose proprietà «i©l tutà* a ruggì rato' 
dici, eh© In quoto ©aio funziona come 
commutatore multiplo. Supponiamo dì 
voler VriiKin-ller© cOnlem^JSltcsiacnLC 
veni: MnvtniiZKini tdefuuirbe NVIl'in- 
u -f.i, ,) un tubo a rnggi catodici il (ascio 
èliilioirlivi ciiiripi© ROCtì ro tàllio ni ut se¬ 
condo ©tso cioè esplora K4Q volt© « vnl 
MTieidi* ,*iaMC«rtin H**i punii d- una oirwiti' 
tcrcniA tracciala sul suo sebermo Su 
questa circonferenza sono d:spoeti, »no- 
logarnmi*© al'e ore «ul qnadrnntv di imi 
orologio, venti 1 notarti oiILgati ciascuno 
con uo diverso microfono ed un ventune- 
siimi cotti.»Ito < unrjtui forature *, 

Quando 11 ©àindii-o nella sua ro¬ 

tazione possa su iti un ©ontano, «so dr- 
1< r^uiri» i! pusuagg o verso il tTapmetlit»>re 
rii un mi «ni scoln braco dalla conversa¬ 
zione in partenza dal murofonn corrtspou- 
dente Ciascun impulso ha una durata di 
ni re» un inifi<ir»*^i:n« <1 «eròe il© Tutti 
questi brrvtraini mpuhi tn©l novi co caso 
2)XàiU0_l(9.(lM ogni SDconiol vcr.gono 
irrori.olì «5-»1 inimettiiore. 

Alla rltivioirt c>si vengono, da un altro 
tubo a raggi catodici, suddivisi tra venti 
t©V f r>n* L-impulio sincronizzai or© serve 
A ecgtdMie Càiitl^iru-nte là veli>ci!à (lì T«i- 
taz.nne drl due fasci ratndicl In modo rhe 
tu** g'i impulsi tn partenza da un mi- 
rrc.fnno Luao curivor.l u!i al corrispdti- 
derlt- telefono. 

Hit Impulsi tn arrivo a rlaarun triàfono 
si .«uccedono con tale rapidità che l'orcc- 
eh'n non può yercej>ire g:i mtervaDi di 
silenzio, alcehè la voce i3ell’mterl»ic;iUire 
giunge chiara c nitida 

Ine' mIL otto in ciascuno de*, due luoghi 
che si (Sr*iiiièrii vuUuffttt»- uti trasmertitore 
ed un ricevitore (l due trasriottrtor; uli- 
11/.«•« àfini? d'iH onde diverse! le conversa¬ 
zioni possono contrmnorar.r>:«-nKr».© a\*er 
lungr. n» due sensi come nelle normali 
comunicazioni tèlèforikht. 

Iot traimi.«siore può avvenir© finir, mi 
onde ©or-!mime pèr le stesse ragion*, (lar¬ 
ghezza drl là hhiwlw «li modulazione) che 
impongono l'uno dt quc«!* «irul© per le 
Irasrr.IxM «mi televisive. Le onde cosi cori© 
si propagano q>u«*i perfettamente in linea 
re*-*a e possono qulnd. «vr»©»© ricevute 
solo line pn«i il «I là della linea dcl- 

IViwifi'e 

Questa è iiit» liiuitazzon© del nuovo 
sisteria Tuttavra. oon v im;ii**»j(i di sta» 
«ioni ntieiitr.ct d. transito si possonu «vi- 
stllutrc colk^MPtènti anche p ir lunghe 
disianze, economici ori cvr.frontl delle 
eostiis*> linià* i©lcfonirhe r drl normali 
impianti radio su onde più lunghe, che 
richiedono maggiori potenze di emi-s'ane 
e che iKANimo smaltire un Cranico vomì 
volle mrnorc. 

T! nuovo sistema. In cut appi Ica/’i.i»ie 
sembra iinmim'iito nel campo «iella tcic- 
fi>nia_ può farse esser© «pi il li .ito anche 
Altà rR:t1ii«i:i7u- une* la musica^ come- U 
parola, non ne risulta affiitio deformata. 
Per rendersene conto basi* considerare 
che, anche ru-1 cavo dello normale radUi- 
dinfusione siu onde fsiòdie, le note musi 
culi non viaggiano attraverso rete.-© con 
continuità, uih »• brevissimi intervalli, ai! 
©-empio l'onda portànt© di iCtJO kC/s 
preud© <r»n sé ogni secondo «m mi lune 
dj Irarr.mcnti del provramtna che la 
modula 

Sìc si riuscirà ad impiegare il sistema 
ad impulsi per diffondete programmi eii- 
colari, un unico trasmettitore potrà irra¬ 
diare contempo-'Mnewrnante numerosi pro¬ 
grammi Ciò potrebbe risultare conve¬ 
niente ••elle grandUMime città, come Neve 
York. Gli ascoltatori potrebbero amoliar© 
Il programma tL loro gradimento od an¬ 
che, s© fornii; di tifi adatto dispositivo, 
collegare uo unico ricevitore mn più alto- 
parlanti -iUiati in differenti camere, m 
ciascuno dei quali ai potrebbe far giun¬ 
gere un programma diverso. 

IT da eonaìdernr© peraltro eh© gli im¬ 
pianti trasmittenti © riceventi, questi ul¬ 
timi di raraUerirtlche simili at ricevitori 
.per televisione, risulterrbbiero nasai più 
complessi e delirati © che un guasto at 
trasmettitore Interrompe-rebbe tutti 1 pro¬ 
grammi contemporaneamente; Inoltre è 
neceàaerio, per la sincronizzazione dei 
ricevitori con U trasmettitore», che la fre¬ 
quenza «iella rete <h distribuzione d'ener¬ 
gia da 1 ifrorftAMfpcfito ©gusle © costante 
in tutto U territorio servito d» eià<c*i»n 
trosm»*ttitor«« 

Fez questo ragioni, o soprattutto p**r 
Televato costo degli Impianti riceventi, 
et sembra rhe l'tippKirsbllilà «lei «lufiiu» 
di modulazion© ad impubi alla radiodif¬ 
fusione ala por ora assai problemàtica, 
almeno nei l-'ues. europei. 

C. V. 
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«MA 1A«M »4i| tu 

il Cuiniu • nt.*i Ri»,™, 
della fiumala 12 05 \| 
12.30 • 1^' .! 

U*#r« ->*** 

1J Sognale MA io Q*r*U 
31.10 HirHr.ii 

1J*J0 U„ 

« Fonie 4 gu .., 

d*ll.i al«IU|i< «t'>r |) vi, 

fr«.,o*»i N«ii •' fui i 

H« èrtiti. 15.1® Na, (| , , 

**»{♦« Itiiirfi* 
ri ili iraiing * *u 1 * » 

LA (ro*<u Bai VruolD «, M | 

partita « liki». i.’ »4w..„ 


M4JQNA . UOL2AA0 MUOVA t • NKA«0 ' 
PACAVA TORINO | . «*C1U VCJItHA OaMt ara 2C 
alla <K BllSin A. h U» » Mk H ivlSTO A. Il 
TONIVI Il • MILANO 11 - 4EROVA (I •«**! Ora te »ra,r 
UMca le diJianl trfti*.ttir*< Maio «««Ir M H*T. « A al. 


7.30 Musiche* del muti in© 

N-RJ# Snervale' «trarlo - (tUinvalr raditi. 

11 — HLISSA CAN I A I A dui Ju<imo di Turino. 
12 - 1 J Vedi • Regionali Moni • 


li nu NìUvui.m; mantuoje 

Riilu-fKilrk d»r«*t*a la P. (iiJb» 

1 Lae>ju<e: La *«tu ») Lu» 

Inn», b> 1.1 rejte • •-» t»rr;r.J. 

2. otntdót: AMalau; J Vernai. 
liti Culi» linda; I. MnHwr Na- 
«Aitate; I». Kjiub» («iwwi dai 
»HI>>K 4aH'op«rcCt| «C.HT a Fi-k* , 
0. LùMKhl bpagr<4tevia. 

1 1 IO i. -»Hir mi ii Mirala; H ixky 

K..tI Li |«li#e Paigu* 

fv'V, «p 111. MYCll'IK 111 ir OH *1*1 

A Ilici;* e>.à. S l« !«•-*.>u!U di 
neve, dami «l>. *1 • iwlinncfe ; ?. 

|| «|(( d'aro, inir*'iii"w e rat *- 

niimir, 4 Non il Terribile. uu-t* j 


U Sciite oiano - C«.ni t vdo 

13,12-13,30 Vnl •Rriu.uà Nul» 
13,30 CANZONI 

•t OGNI rANTL* D ITILU 

I Icyrbi N<«a ve ’l nolo; 1. Co¬ 
rri urli. he Min»: Sor e | * T«nn; 
!!. r.»|. : Mjrrjti Lai-terni ni*- 
duca; 4. D’Atu Br, E.I Usuisi 
I* Pi rlr||.» f>|!. . L* p«; •• 

li i ir * Mi madre. k rrv date 
(••ovimino; 7. l>e limi. A Di©-» 

mia > AlKlIli vf C *rr pana | lie¬ 
vi «i.i; fi M ’li#li Piuonr • Se T te 
IUU leu lei CM 4 ;'] liani 'irt o 

Affluì ae*u* 

li 14.45 V«ti « R-e tuli N ,iJt 


|!\àlll N-iiuii 
-N »ll/»e ep-vh»# Ju u . 

Ai I I alili l««»rr«^V #, 

€ ti «sto. 

J0,2S Pui«riHm' l»i. a.j*,, i 

La «ocr erH Lrir'u Pi, lt *. 

invi 21 » A f, »• , ; 

l*nitro** m*»i • •• IJJ; 
t**'»i ?» Ì 09 *»'* «iAra ^, ( 

• Ad.-A. 23 30 Xu . / ili !... j. 

bl'time nolvcit 2J.51 i «li.,. 


•f 21 l (iteti tmn|K«<i • 2J.4S 

■ I r -lr»'d i », un allo il! Yeti» 
U'il «.„ «.noi 22. IO Hn • I . pia 
li arra 31 Stara.* ora'u» - D I 
notine • .UJiar-j. ? 1.10 UH; ma no- 
•'■*** in i tea tuo. 23.2024 t lui. - 


NiiiijiiI. rt-i |>ri«riiiiiii 1/ 

«.Ki-ir Uri Vaia# I» mil .1 il» 
li.a* ... Lt •.no 12.35 C«f"' 

A.<>, x< la Rodi» 1.*VI* ! • 

u |i"i ' aitiHt . 32.10 tri 

rnii» i euri del FtMilr tifila 
•.'itili. 12.U-13 lt jin i.-a «prHi 
13.12 La »iKe dei Pa**ì » 

013.W Mut.fJ -ipna' li. 14 

mm .p • -niio 14.IS 1 

lui *i_iri pr«>taitNHu » 14.43 

>tiiin» ii<l«i'ii|ii(i'u. 14.W il 
* e v. iv In « 

Iterili ixi y.i*-ielra a fir'fr.i ili 

ii • Mi ti* tu r -.a 

i iati»! inttrmeuo cjpr.rtiowi; 
l.M 1 Valter < tmjr'l e H 


6 <in»»> t«uip‘«ni 

»»«*io d.4a v .. 
Ka*i >*(•• ni < n»*i« 

11 filrvi* lanla.i I. 

v» Annua a.a», i 
lira a i|mri*'i 


1<— MALUOCJIUNACA DLL SECONDO TEMPO DI CNA PAR¬ 
TITA Di CALCIO l'iT'N'n arion* ;3rrl» d»Jlu CuritW VSi- 
lfineni). 

lft.45 r urilH Anxtrto Rabn^.l.iti 1 Spmprim-MarrhH- Tr n.in*i 
•lire. 2. PtaId V'alabreca: C*è una crteHa pieni"'. -L FUlp- 
j: ti i—Mu j lidI! Due orchi neri: d ln^ri..l-rL i per-l.lrl. A'IeLo 
ilei Ri * 5. Sccnprln!'Cherubini: Il etnie i i*r* rinuilì. 


4W4 V PIH'O 
P4 iLHMt 


NAPQll - MARI I 
CATANIA 


. . 1.3 Srtjf *-r VArm OlOnjl» 

-atto 13,12 tari *«• | »u , 

I. rr.r, 13.45 • •••>• .. . j 4 

C orni te i*#^ • •»*« taaitr »i;« 
C»n««r« Cor tedi'•*> Iti Li » » i 
14 |<l t •nini . n-'L - 14 i, . , 

>1 - » fi .. 

17.Iti La ••».« H limasi > 

Mu - » il.- Ita " IB 14>lj»ir io i>| 
l« a*«*f - 1H.WM .’i'd >| -. , i, 
•I. i » it,i- ' *r 13 V! • .1 |.i. 

19, ll> luti. I.'«ii<e iC 6ii 
n*'« rato - llHnliI* • (utitif » 
di Umbri'* CaIomu. 2^25 R*»•««• 
pri bfa scttmaniia 
1B.J5 M - ■ Ite 1 'li* 21 • A .» 

. un » 21 15 V*' ' f w^ri 

. 

|t"tt • » in -li I. li • tu 

,|, s r.1,1. 22.1! • ..•-». i. 

i .»m« 22 SS I *•'•*! «'uni ,' 

Saqna'e ofai •> CWW * rai-i 

23.302*.4D e. ioli.., 

RADIO SIRDK0N4 

H EiT«fn(‘idi Caiv IKllHMi.. Aiv 
0«K-iak ’adi». 0.2O T 

jvt i» ut tu • 4-1*» 1** 

»>V« itel ti. il I. tu 12 l.a •«'«- 
r I. li4l fi n * 12 M* I. 

%««,.'->tr * .ir» JriAttair Pfn 
. 12.45 T 'I il» «e-lH. 11 

Segnate 6»K-^»»roiK 1 V W 

Pr'diiMina vi r i" 14 ìmitlt filo 

II. 15 l'rntfitr v.f, 


A VegrtAie O’itlO a Bi"--jt-•ttm ► 

H.10 Vlivirlir ili'J in. I' •. AJO 
Ctornait -atte*. à,40 fuirottu .li 
ti'iiitiir |*rr iii«itMi 9,10-9,15 | 

|< i««iattilli tiri • gviiiaU IO In 

«ni s..u*r jt-i fi i^uciiir. 10 J0 

Kvllt-iam 1*. numi. i,i|" n 10.45 

Vi. , j II V , |., 

• •*4 ili Sani» VC»r i l*\li Augi- 

in Pmii. 11,30-11 4S I.m i 4 

f •<» rt. «-••*•» itel V inerir» 12,J0 
« linr»-. Il nr ... , 12 5D Tr 

» m lM*»le • 12.57 1 mero; li 
f lai-uet * eiiiiiniticul iaitriuin: 
.1 Vrg* ite iitar a - Girmi o t»(h 
13,17 Hi I «v*r; «Il il l'un» 13 50 

Alludili* la 1,4 alili a«|,|>* • t|i , 

• i • -. 14 15 Cimu i.u'i A * » ■ IS 
5^*»r»»l« itarte Pari* il proq am 
*»i*ia 35.10 ltu..»n. , .r jm |u 
nr , • 15.15 15 30 • -ir . rs .tu.» 


il Carla e Giulia, r*;»rÌT«rl >• I») 
V ' <■ .'i> M: rui li Pai: |Ml 
18.10 * Rii- ri» « liiale'n , ». di l, i 
19 te) VwHii* • ifi.-n n ri*'»l* '• 

lutilo 1.IM I Miri.»- -aHta 
I . i» Ci i (tit'ir a » Vlu " V- 
ptra; 4 Viterl«8uvii» Si( 0 Kine''i 
19.15 I ri- vii .1 Tv,..' 19.S 

linc ei- «A-irli» i ItfJMIil iyiM pu'i 
'«•'.ieria ,*■ a IMta S A i'arlu I i 
r*'ll* I 15 30-20 La *«« det Pii 
111. 2123.11 •' i .*l-iun.i i 1 f 

fUellJ », *.tit»r»»|r 


17-19 LUCIA DI LAMf^EP.«2M>P 

Gratina ini»!• ir •• - •*• porli di 

Sa *ii«< l'ililini '-Ai, Mimi 

•jai uno T»vM/.rrr: (i.ilwim 

imiitriL-i l'eira) Nell'.Mie»Vali" 

l.r l ux. 

20 HIP IIL5T KA iiterrsU/sA 
1 Cut ivi B irftf'htr vjm i lux; 2. 
Vai, Ttuaei La ratrori» do mulo; 
I Cime L«w* »a rjlla; 4. Joirc: 
V.aln» ri aulii Kn u; F f,m r : ., ( Deità 
Li.. l P.rk Mi-« j/.llli Wtat 
iaifci’X> ii «alzer, i« • M an m .1- •*, 

7. Iimiùuuci . Irenrteitegy. »; 4'n 

-.l.ill, la wen*l* j-fler La ; !l M* 

, . Stunm rilnn :* 

20,3C 1 Hrl •jtln’.lo tiria «irflltU 
?1 UF>n HiYVF.N ^ • li» t . fi 
ie i|. in,iìi»r* t.. -ni 57 a"* Alleer: 
t >i Im di A.vlii'i uhi in"lu, e) 
SrbriM, .li Al,rvin 
21J3 I'mI»• jb:.wli i •'"'■-•’ie ■m-un.ie 
22 22.JU 5«b f .j-rt iN, 


17 Nibrte sport «» 

17.1» Quattro Miti in fam;|Ui, 

15 •» J a«'c »■ %| attivi » itela •.•!- 

; ite it VVirio II-n 
18,20 1-liriri li «ir i 
lBJOgialifn di>r 

10.45 Cr»n:h* t»mp tmlo di (* (io. 
19— :,A Alti IM I IMI-HIT*. 

19 15 ' MI All » SA’t M 

I rbe^lr:. 1 rrn da L'. Nit<IU. 

19.45 VippT-tt 

20 (tonate rada 

20.15 Ccnnice-td 4 Unbt'to CaLhio 
213.33 FANTASIA .VIJS.CALE II dio 

OKill. In li iLi LVsuite Lu.ino 

Irvau*<nu.r uifari. il ili» .1.1 x 
lìiiwtni Snfliriii*» 

21-21.15 L --«L vRuniiii Nuni 

21.15 PUNII) C VIRGOLA 
Se-tuiuu»]r «li uriim 

riMmiviure -merla <Jalli lilla 


'} -.|m »e«r «ii- ilrl \'"iu“n 12.*s 

Il i»- imii .te pinfiimimi 32.17 Ri 
Ilo incoio c < la voce RI roint 
■lino. 12.V)1> H..I ni '/leiIa« -' 

13 12-11.MI -« tei Parli. 

14 Notiii'te <ctjrtfiate 1410 Hi» 

«arili • i.u,. uiilj n » l-i.2'> 

l-t.teì l iti.» ev, tc*> 21-21 1 ". 

i , h. Ilnui .1r»i/u. I e III 1 pio- 
bleml dal dSii no. 

PADOVA • VENEZIA VERONA 

10,45 r- nv. i i.uniir ti r«*la«.. 10.X* 

«a -nubili jc-ll.f ni.*. 12 

Mu- .. .■ i-irs• I Tanlurr eiyi: 

- A»an!l, Vitelli Hi Cliill; I Ma 
dre Sani), pregi pt* noi i Be-u? 
delio va i eg^rre che c uni'/.r. 
32.1? Apm/ior» del Vi r<y »», lo»- 

a .li |lm latri* l';«r> «Pi 12.20 
ì! .>-u;jI j «W }<ti*.-i .»it' 12,30 Un 

v-.i ì n «ir.» i 12 59 lì Rubi . 
•i* •- •vili* 1112 Ca et*ce dr P»r*i*,i. 
13.20-13.30 H,srf 14 lliveo . .tei 

i .-.uni.* •«itali ili £>irr «iiO ! . • 

. 14.15 IIJO r. Pn *y k-'. I»l 

Pxtnro ll.v II 

18 10 Pine* -unni' IHmr Pi-»H»r 
Alterni*» C'n'e, Alnundi- lira I», 
10.25 di- ini»»-, 21 

«Cenili.-».- il. a r.jiltil Pi. 

inualr 21,10 li.*rb 

TORINO 

8.i*5-(|.15 Oliali «.» mrtetriiqira per 

il l'iriM.ii.K, 

12 ivf.irarai «rv» ite! V «u re'.o. 12J5 Cuti 

• tarulli m ^l| i’*ir*'«r» 12,24 

Ria<'unr« i»»",". ui3i. 12,30 i i 

a>ni di ii»«-r\>" 12.50-13 Rubriri 
uk-i i. im! 13,|?.H_s«) Li roc« de 
Parili». 14 H ji x-aun rpj diale e ra»- 
atrn* de*1i stilla lur nei 14.15 
1C.45 . n'u evjimlicti 21-21.15 ( 
protì temi tal giamo. 

■ INN M II4MBB' >«■ NMA | 

TRIiSTl 

7 Miuiefl «X\ Uj K1 ni.<rtiv 7 li? » 

l»r .«-lati n it iliuteu». 7,15 Nut rii 
ne slovmu. 7,>o huiizjafie ìIaIiadu 
7 45 l'Mibra 7.55 -0.30 Mun' i 
li . itel rtilliun 9.30 l. neH'ou 
ileir.»c« ru'.«:- 10 Sarte ,| 

boi, <i . .i t il R.mirit) «rl-inanile 
pnier.rlll «Il 11.10 P|"*U,1 l»| te lici 
vali de Li dimani « 12 Voi* .• r* 

«Ulivi rii Uutn.i 17.30 lri 
vniavnne Ibrcna. 13 So«r-aw otì^o 

- Noeinar.o la- ano. 13,15 Fanl;i«u 
ir.uvc»>lc 1* R:,i«rr«»* *rl"iinì-ile 
j>* nera rum' 14,)5 K )v . .'.i i.Ofin» 

• di^rh.. 15.15 T’i mi .diritte pte« 
lMitlii"i ilienii, 15 40 1Vi«n ««ìm» 
'e: 1 1 li* iil>III italiani. 

16 RldloeDI.i.'l **»-nn<|r. 'miiMi ; 
•ìì* (Kteiiu di «HelP 1^,-iS Canti 
AU»»-in 11v.iqhiti. 17 T/ «tintane*. 
17JO S«Lr.jf^ «r.»|«e-ra 13.30 Ri, 
brtea f.Uteìra, 18.45 OiilrNo H. 

18.50 Ci-maihe rinfiMll* d, 
ralm. 19 lnt»»,SSM»n« ll*V*l'l 

20,15 Seddfir «rin« Nodai***» ita 
•Urto. 20.35 A'-nne «fonie irr.uHare- 
■i di Rribnt. 20,45 Nacfùc ipnrei 


16 Cronaca tic» «atonrin lenjo di ,-n« 
pallila ti tallio. 17 .|>. •-.•Ulte 

t. I Tr-v.ro .VJriin.i in M -uni Co* 
cerio \inl(.«| -g Vii Imi | i, 

>ih«lx | |1r«- li-»i«-r a N. utf>» il 

l •* .« li n..it • «««. l V « IV.ili. 

' - 4 llil.i, »y • l«id* pianii 
•l«' iln S'il'nilery |li" Vulii-ir v 
19 v .,1 .-,»• iv. 5 l.’Univri- 

1 * pt» *’ 19.30 Ir, „u> ~r*t 

'■ I" il» 19.45 N r, • 

?<1 Sr«nalf f.'.nlo . Giona r *•< * . 
Attuai lt Cam menili rf Umbria 
Cl'Mtx 

7C.25 Tr iiiii'-i.ifi* « ii in. Ir « 21 

• A • • .4. .1» »»r» *, •# ' ui*>. »• ir Urtili 


22 -o A • 'Il III IMAM .IR te:- IMS 
l'iyIMb AVi-* rvetuitte di turca 
C*«*l| I w ...rnrr*,-' I tl • ni • 
Ti.- ** «mia! n» • a* ctem l«taits *; 
l Mii..d-»i•». Patini «M4anL il ..« 

. I* ilri muri o.i 1U; ! no, ri 1 
•jil -.t . -1 Ci -r’ • Sei Jbj Ji 
?2.'l9 S , l>,tel*-;. •' i~ I i.|-i/fli. 


I,. Uh l r & b ih di 

.1 e . ! « -ti •' » L C » 

Cjì.IL' 1 iu *"i •* * -9 li 

,|i K..| . S»nrr»' In 10 »'< 

•ti , «ri.» 20 Sellate 

•• 20.25 IM'm iiihim s ■ •• 

t unir. •iin»>r -1 IV. v» i"' 

22 JO La •« ' lc«« 

Uhm* ••••»•»* 23 V v ' 

23,27 Irritar# ibi |.r.filini 
unii Z7.30 t ... 


SvAiialv OHM** - libiti».ili- mil!••. U .10 Club nnltiirvin. 

IMI) (MiìDnu' l lVirìiso-(j«iiov)‘Uuito Aniao II IWJTfZ/K Lii A'X 
JXrVIUTATi 5 riWilOfi!&HJ DI L'L'L’HKrl: p-?r Limili.. 
rcsadcnii in FscmonU: c Liguria. 


7 *<l.o Hi 


\OTIXI.\itlO Iti l i II SI IIKimo 


gic> «I» I »Ì« * l.«iei» », 'A. Mu- 
tettili Btefil Gcor-jv. «rei» deilt 
:*».'n t , •! I rtknAikj Ingerì» 

O’H n, *rìe riti pr.r.r:|»« fimi,in. 
19J9-I9.40 Comilaln di LfWta.Mui » 
Itanr. «li* 21 21 15 t ( oli t.l.ii " ». 
-»!•* "in-lc ci laliai. 


10 P-tinftii. .lei lnvwrit»rt «lai rii» 
pi 10.50 Sulixiariu ibi nivitdn :«• 
i •~t 15 45 11 .M. ► i :a ìwu. 
12 dei Vi*rr « 12.10 

Mu -: . %t »nr. I Fi. ih li. 

Rap»«c I pei MfO«tri r co*ImHo 
MAO; 2 11«.cimI» Ari e SaU- 

IN. ^i''erliir« 12.28 HmmiU* 
t1«S p>«(nitiim- 12,30 l3n-i*»L-* 

/.MM 1 Frvklil Idillio. I Bt- 
rìi -an Banca .jne; II. f f o*i «i 
Mine «):n«; i • H ».m Canio Od¬ 
ia \aliU linr, 5. I.» Rieri: Al llt 
.422 tarrj ball; 5. «VH Maggli se 
lu: 1 Wvrci Hr>« Marat trai 
12 55-13 Ruberà «pe*»>.'«.li 11U- 

11.25 La yurte t^ Parlili. H Mrw 
tieiafia ie« ««nate. 14,35 i-R« 

«le* pnd.te •> r.imni.i. 'i Muri 

liu, 3415-14,30 lai". > -w.mii itir-- 


knru ricrmomCr 4 drs«ifiu Bruti 
lt 7*«etfi LmU t, Cario Cinipi », 
in Titinn Vv FUMW, •• 

(Ma'iiib fd n.'in 


K LurAmu Winmii? Late’hino 
l’.tonfili Ui.il ?»ii oFiU«x<liin<i7/i il 
rihetnAìogrutù. pur dniiruiukm 
u 1 renerò mm no a* lune e Oltrr.'il 

PiauUatL. i-ù !< hi in prtparmtio 
no «n din, do olra/.il « Venezia 
QUNl'fiUR con Ita Miranda r 
Paiono (ìd.irmnn, j»tdi n^omisi. 
iinTii ifurrln !o ' pfiitoi irt.'ar- 
pr r'fi-MoM rmprnofopriipra di 
Crtisnian, l'al/or* |pr.w7iu«ìmi> 
ohe «itnli itirrew ho uif'intulto 
a |Lonro rf-’U'4i0ri»i ive'ia (’on 
jiu .-nio rht hit jutr rfpialu prin 
Hf*il«r u,vjr.-nf.i il Viacnori il 
Al*c anrà ispirato do un pro- 

CrpJn te'llaf molli altea«xi /.I /*Cf Un 
prati. tcctpor«. Il /a*«oso 'pro- 
i;«'HO dte; rulli. O dcl.'C COI» tmcteU 
TflTieouMAtr. ('«uff**, brlliwiwA. 
a^Wd indotlo I Tnui*fr «<Ì 
lenure' fi munir*. .Ambe lo fi¬ 
gura /latra «i addire od Iau Mi 
mudo. «Ilo «un «uuii'kfrit «*d a( 
tuo nfroordinarifi |i , *«|>fi , «meTi- 
<r,« f7iumton oorà l’ancnte r 
t'aiiMaiiw* 


,Vr*ubra che iti an-m d* " 

nitcordo l* f " t»*»-»' 

«vituro, l'Amtrifc ahi h l • • 

circo un courinsio u Li»* *' 1 
det rito crerre im»n«n*n «ul ’n ( 
,'iio n.’lo fino di »n-«r •» 7r« M**i 
Iti, dui* dm COtiM • f ’.i’L 


12 I. <bj»o «hd Virale, in |i*uia te¬ 
lili# Munte a uriu laiil.ru 
d*| V:-ureio rn lincia IteJot «. 12 JO 
NiUcario - Coartar • i*l La *o-» 
c« Partiti (in l ijjua K*‘. i:. 

12.58-13 « Multa H* 

U.ÌO 13,30 C"ni.utili diadi» 

18^?) Ì9.15 Prn 9 '*r«ra bi lni)Ua te- 
rtni #| Il irur I U’t»ta >b' ! blu. 
bm hi Mmiri r pruduti * I No 

lutano « oo« i I*. ■-*■ 20 ? 5-2Ù.1S 

CurivClMllOM < Ip* 'ile «I poM: 

l.rruii » 21-2115 IWM. 22 10 

21 Ntrrxinmfc l.«Ira'.n a. due *»i» 

pi y'.t.tei: a Serali del gTMrtil *u 


Alido Volli d*»* rd pumi* 

Ita i» 7 *nrtr per VAl *-"'0 iVnili 
jmb»eiiH nniurtulivfl»».4.n *P ‘ 
ixu «i f*«trl«r rf- nu ,R.h detta 
iiro oifflcc che ddirrb’ r '* r,< 
diretto 6* Krv Kw«-, • * 

tinte QfiiprirniilLrB.'r» frolli*’ 

In Ovbin 4 »rAe pr .Nen».w 
Loiil aliuiiincnfH imfdM •» 
Lt «urte e riunirei R • • brrpti'' 
ci>A fa reato di 

PI Mr#bhcfO dei pri»i»M?t A*’* 

mco** i Hi orlo, tetti nu lo oscri 

di prr<M*o- 


19 15 Cina H baaao KipiU I. Ver¬ 
di: 5:itC*i Bouitiein « Il lan.'ila 
•piri;r i .'. M »*ar’ • J| flauto f*a¬ 


jj illuni "in iiiiniiiiiiminili min iiiiiiiiinnimriiiiMittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitii 

£ AEQOLTAìE Q itmia He-Mi olle» oif 2D.K dalla nuzinni drl £ 
= (Gruppo Nord iprogiAiuDA **/» J 


?I _»Um . Truffò a rute fi rr* pnro- 
d r m • di'l.'a • OCt Film • fhl uti- 
dró in proteaiintte tf* qualche 
ptiHui hit tr.idatil 42 *uo titolo 
ptiit"viai»ti,j m : Uno ira io fol¬ 
la •. E' la »**»tei* amara cd umo- 
rtaHeo ateJri«mitf di chi, nelle Fri- 
«fi mctendr ildrw*wf»rtim«, è 
trovato coinvolto ir* nuUr a even¬ 
ni re Probi goni j#o « Edoardo 
De Filippo, al cui fianco Mono 


FANTASIA MUSICALE 


fi rum «c iC ANPJ * 
e £ il aede torgr univn • 
tu da Vergano « arrnHiO' 1 ' 1 » 
Pvccjwi-Dc Sonni, èqt.m B 11 '• * 
f» al lerm.rie rfeUfl 
rr A «jruintr» è tlatt crmi-clflfi> 
dag.'l 4p«42oni girali. 
tucione di Etti Pana lateihe 
realmente eccezionale. 


E Ccocterbo Or-U-rtt i^MlO pur cunro deJ latltafo di Batll#nta Klixlu, £ 
E di fama nvr'.itiiK tvX;di» allo gr.nii-i aukx>irifinì, fra l« E 
£ mallo ma isieguagiabiH «penali r*. la Citsma Lenitiva ai Succo E 
E di la&llug* 117 , Cipria EuiaUa « i% uuoira uuiuiii*» scria E 
Z di remn r**r bbhro YOH-i orewj» *>*•*.• J 

'U iiiiuii laiiwiiniiMuiiiiiirmiiHmii uimrniiiutm.i iiiuiiuniin» 


□ 

IMMI 

Iv 

\ 

1 

II 

1 

n 


2 PROGRAMMA 







11 MARZO 1 r >46 



LI AUDI 



da bibi I.'IMIIUW li< « (!»t ;«1l 

Cifc a, otf »i utile» M'Yiaii 19 

TiiMMit i«tr • <n !•:»'•* » M 

gnale ora»-< C ora*.» radk 

tu,l>l5 20.19 turno***.. 

20.29 Tlàtt«iH*"»w « » 'oKa’t • 

• VliiiifAWh *• 21,10 Tu*** ■ 
pri fiorir 21,20 iimcrr',»- >l * 
»*lu o|*#n»*»*fw d-r*t |« il» !.. 
Còltili.* fl-l U turivt 

»m.'« *<• OL-ir.n* P* 1 »/ I * 

bltK |t*ln T*in 22 20 I 

ifrll, «HI* «a «Ili « ‘ B«« • ' 

22 SO Rh^.n •> > 

• .nnulr ( '■ Vi— 1 » C 

ntl( rtliifi 23.10 ter li d> - 

25.50 Ultime «di»»** ?? * H 


T — fkfMlr «r«rio * (ikmak radio, 

7 . 1 # Mutiihr «lei mt'.tiM 

• l^l# SevtMOr orare# (Mwrmalr rodio 

#1 Net Mwe#o. r 2mt dell* radio - Dal r**p* > re*j<n© fr-nntfraJIrA. 
12 MUSICA OPERISTICA 
I? ?# |J Vedi « Raciueiall Nord • 


T PROGRAM!*. 

SOMA PAIOMP» 

12 « •- II» ri» ili ■ r n.«. * 12JO I 

IKiyr»niiM ilei* l ’ "I* 12.-•7 • 
x. i alatet i hh li Segnai» k.mb 
Stoma» *adin. 12.10 Ùt ■••** 
èl- 'x’ar.a N- U ll.U *VjI.» 114• 
l(.rttfr*|i de 4 «in;'. •••tlr*r -A 
Miio-» <.(Mriiii.i J4.Vi l j vote dr. 

Pari il 1S set**'* **• n Cifrerete 

tl4i> pQlIpllmi (M'Uu'OiA <0 

13.10 i> rvU -la.tr., | . 

ri* IS.1S Ir* ror l'miUw 15.4S- 
li. t»i.l dell* mml.ii ii. 

3 fi Covrii» udra. 28.1C « ;»»••*• ..«lo 


l) W)r.*« orario Corailf rad» 

U.1JMI.M» V #o • kn-ii..i Xinli 
1) X Kas-U BA CDTKTJU1 
•liiimm-Mi I I M M ^ A > 
io 14.10 Vote • ku.d • 


ma (rlfira) 11 12-11 )C Carnuti 
aL - Li «h» de- Par*.it 

3f 10 r<4i(iiln il. . |n«ni«l» Luti 
•» * Nomar» CillliVil, np. 5 

18..UMV.13 Programma • I ngu, * 

WM , Mitun» p*r quali. tl> 

r ^r.» tentati #u»*1elV» II* J4 be 
im''» *i*i 9 »rr- »> Aliavi., VJ*>t» 
*vm hi M in «rito, <) A-«aria, (I 
Aii.irn »**.ii Ka.i 4t."i «.e-»; in- 

l'.rli», j- »n %wim; Ern#tt» D» 
II.** ia * »*- .-dm » miniti; Anliv.Mi Tir 
Iri vini, i l.rifM'kl* 1*i,nv|, vhAi 
- rii.», 2. N'-li/.jriu * lOMiunirrl 
?!.#*-21.20 t I.i./r r I I 


TRISTI 

7 M .in . 0*1 hum(UJiio, 7,10 Lt-ilara 
«fo: p-i«.’r animi ••• diivoiii. 7J.5 No 
lùàiit. tluvna. 7 -M! NoliZ'àrit, IU- 
n»no. 7.OS Catanrl» .m 7,3t> u JO Mu 
%,ia ti.r j .Ir 41.41 litin 11..10 Hilti. 
r friùM 11,05 llr.vrr* t'i pir •, 
di» 12 Mu»-. i»rr 1230 Tre- 
WUVOV sloure li Sogna* «r» 
n# Uoctdorti ÌUU*»<3, )1 Jo Ml 
•«•I li ili II all.* tini 14 p.ir 
ni. imi *•!• Jd.lt> 14 J0 RÌ4 m»mo 
n*. i/a» » 4 , I 17 Cullrrtinai l< 
ri... a M.>* Ràteo d,i:< rr AA 
Bril..iirnrhe 1$ Munti r.m h. 
IMO M • I(■ ■ i. • ■ 

d itelli. 19 Triwni” in» lina»*» 
20.19 Stanai» «.«rio Mulinarle te 
l0 f it>. 20,20 1ii.ilmnit)rr ih. ick. 
22 Va ■ di Euqr.iiii team- I* 

21.15 r*n(edii •trlun’<n. 22 < TI pi» 

CfT* 1 dii' ad: *. /. un *lln di li.!^ 

Ifo. ni 22.X Mumc* ila tu ! 25 

Sogna* o'a* o Uliime * ci j»i in 
taliam 23.10 U-l me noi ?tc * 5*r- 
iér>o 71.70-29 1 l'i*' uniI*ir.i 0 


ÌH I'*» p^r' « 4 * ritmi. <o>«t|[iiMo «Itali or eh egira rtlru dircli» «la 
Htppe Sfiij*tla - i Uii'xk ne Gì** NfiW ,Slidv»ul 7 B.nrm Soli- 
ii.giur- .1 l'ti/iEoni t" mrnvoto il boopir*«Kwpi«'. ♦ Canato 
Ciiniiro ni i M.inetti Cico crei* e»: 0. Clinton |X>w- 

dnlwi d» rnm[iaii» 

IT.3# t.A VOCJP DI I-ONPRA Quuraltl 
1#-1M;1 • Segnale orano - Gtorrulr radio. 

IH.14 19 VH • Itevlimali « N^irtl • 

1# t.A VlKE DILLAMtHU A 

19.15 Lritonr di mplrir 

19.45 l-n *eo*et«ira« iniftecffft* Mutrie» tiuumcnw per la Cau 
K«:iti ice H*rfnptan. 


n me » 2U Sagnii* oraria l.*o»- 

n»W ii«io i'in/itì 70.19 Cirtv 

mania. 

20,25 l':*'Vti' dilli » r,»f; 7(1.10 

• Il urtile «I.IKO « 21.30 III. » 

• oiiuita. Sì*%jii*' ’i IV ili** 27.10 

( irtalli, 71 Sitili oraria ■ Ck>i- 

m> radia ?>,10 V r4 «. ! >Hi». 
71 SO Ul*.im« rijtijie, 2J.55 24 

» Rd.-i.i .altr » 

r aa n a» •• li — • li u e 

FIRENZI 

8 5*3**)* ouiit • Ciurlile «Mio 1.1C 

Mn*ir. I'».--•. SJQ Alatiteli * 'v- 
r» .ilr 9-9.05 M *: iihii. • uni 
12 50 lini a - r* HHit-irii.u 12 5«9*->t« 
erario Gio*'»* fK-o 13.J2 »V 
i.r.g igiet >l 14 Giornale '*• » 

» I. • . Il I.u.v. d lire r. li.IO 
Itila • IO 14.1À-2430 Mr-a 
alami ili lir^tOnKri 

17,MI L» voi» di Lonl.i iD Ut I Ih 

II 

drli» alami,. iU.ir.' Vi’ ri >»l 
aìr i'. »Jl l>-OÌ6Iii«i l f > IVi f 
in* ..-I 1.1 llniiQr 19.10 < ».. 
29.4$ «j» *T«e d» Portiti. 19.50 
[ii«rh 20 (. ihimI» i*r «• - Atl i. diti. 

20.3(1 1» vii» co «limi manuali. 
ArNaVn I Ki»:» d' l'nhfrl» B» 
i.idrllfi) 21,50 fOw.iln tli NUm’i 
-- ii ratnrra 22 e l'ipiinHlu t i vi 
*li -i .y;r.nrj »«! iiir itmlla 

di Ali- » ih Svein V le 22. JO 
Cj ni" 22.55 Ri»lii|M«'.fi*»im*. 
23 S<'J ili oranti C or-iak lido. 
2J.IU 2^.40 . V. rf ...trn 

RADIO SARDEGNA 

$ EA.ir*ni)i l> 5 <ji iuril»rvl» AIO 

lìwi'llc rwl : 8,70 i inni-. di i 

ini’liu. 12,30 Pi.» .-nini.• varia 
13 Seinade t» ariti C'Ornale 'àti*. 
13.10 V uiiiinin* ». 14 Gior¬ 

nale vad e*. 14.15100 Pitwi... . j 

• ■ 0 1#_H) l’r**»■ lima a, u, 2C 

Sega» » orar* Giornate r>B* 0 . 
70 70 Pr--a»-iir.!n, »r« 20.tC La 

im» dr Palliti 7) ‘••ovr.imn. , « 

ni- 22.30 La rota d 1 Lnnrlr, > j, 

t’H ti. n.itix» 73.1S M.iih* J./i 
73 J7 L.’ltn » ni -, i nnt» d i 
■n.i 2J .X? IkiHtl.n» in»'»of>i«r ii 


,10 M*ta.iu « III.••>*!« H.15 Ri.'VII 

t- di !• il» • , » : 1 rn Ì2.28 Ka-at’ll-l 

*■ |i u| .ietili j 12 JO Tivi'loi/i -tu. 

li ni-. C.e canren poio 
Uri runa, , l - rh .• » » r<r «. b.l 
a I in» ini » r t » . Hri- Vita¬ 

le H'»«.ini J 'A .yn» C*atr*i <a 
ani I B< I, li L'iltoiidono 

1A'**|»ti tv afflili » le» .-a ila -1 a fan 

• a Settembre * 611 * te froge a. *i 

|li ir| VtK» > wll»; i Sfinhl 
flirt 11 ri«vt »'0 MnI»MOMI K |u 
l i * il * l?,5f-U il Olir ir*.• •:*! 

♦ «• • ■ * U 1? Li va’» dei Piftli 

15.20 1J JO I.» ri di li • shIU 
Ini « 14 R ai -l'Elia rt**i |ir mi' 

culi 14.15 I 'i rvite (ali Ili "li tei 


20 CURIOSAWJC» IN OIVXTRCA 
1 Fi un DoM i* sogno: > M*mi 
rei Divertiremo: 3 fu» Kmeia 
» all Nelt-«mo •«. r.7 .A lu> A 
M»-«.a Faentina; A»»m Rana 
nxe It ftn< V*lrat d Vn»i. 7 
. , 

Mi Secate di P ppo. 

7C.X» Alt,»* mter[-retJxioni l A io 
F«busi I la guida : » Il gelino. 
1 I vend ine imtmtent» 

2G.50 r*»Au • .i|. - ' Prdrr.ii l b# 


70 C*«<l| iid« 

20 70 Cor-"«nU 

70.19 II 4l'A«tTrn«> «TIRA 
i ANTA Pili VOI 
T aa-n -'-ama MirrU -II. I» 


(UNCCIITO 
SINFONICO VOCALI 


7119 MUMMtl DRItLANTT 
e., .telar» G» ili. I B 
Il califfo C Bagdad mi.nlH • . J 
f ■ a 11 wntivio <r* lare 
! f iteli r Frettai là, preludi 4 

K • *i>r«ll Ami-’ di mòntàiim»: S n 
•"».» » Dtnre pemoriiett n. 2 
•i Vitina Sfrenili a Dbia 7 l-v 

ioti} I paratifo . X <--• ria.. Rm. 
d> l 'uivPi > *irr».i<- Due cuori 
in n batter tal 1 o».»»rti 
nv H n.tr- *♦* terni ( unir fallo 

il**'» inrrmdi. 

22 22 .30 I grane nupumi «juì.c» 


Uri IIXS.I. _*'l* Kall l 

cuti' - il- 1 - Cava Mai’. 
Torre, il. » * . .GII 
«m I# ««rteriM'io** 
Pi A r.V- 'INMtt < . 1.1 
WCdm TAGLIAIWl 

plftl/l, * 1 ». l'ila 1 

«Ulta. • I* • urlìi».•- H 

3 ’ftarar. ,. M>qno« 


16 55-19 rutti , a r l’PSeiit .1' vvtl 
ita.ulti 21.03 22.20 « L ifroIu 


MILANO ! 

U 0 

Rad • incolore. 12.3513 lini ra 
i. iti..’ 1J.12 1JJ# li voce Jet 
•territi le N-tifj'io *er en.ifo li tD 
la voce rei Cnmunr J-t I pfr«n 
di •• ra.. 14,2(114,% a l: i nnrrr» 
in*am a ruhtva riat'adnnia.a ra 


IA POSA DI GCRICQ 

*»M NV'Hf. Bl’ns 
ft»! • di (llud'b Fino 


L* Il I Vanterie, di lli |nl ii*'i 

A . >a hiui i.i uh (arnivat. i 

18.40-1') Mwi-'-i l»».-i’-i ih ■ ardi 1 
» i I Mi»• Vn»ir n 
tl'O. ", Tmio I Nir- — moeiC» và- 
par: Nr Pa*itt> ae'eluU I 

V - V'S b' 0. ' f’.irti! li Li- 

di oioocia: i. [•;ulte ^I-It 
rH'r i-i‘* 7 futi- Camene rei 

iì'i»'» » l; • imi Snl loc. e. 

21 05-71 70 i ni • • 11 .M A - : i» 

• Ul L* iyt« iv *»u<4li«i» 


s-*n-*v- «Mjrio - IMarnala radui, 23.10 Club notiamo, 

Mll.n.i T, i r ive Riu-n 4 -mi.o I, XOTI7.IF Ul I 

in r i.m.at; a erinioKitni r>; uufkra .ut ì lamii 
rcsirtenii In ls>tnhi.Tttiu e netel# Tre Vemwle 


1 " * lunedi ii.e vie .%!,30 dai -a t «ifn.cn drl Cruppo 

;rrrnTrt?ruj*a A "l Ih lr^tsi.'U£3iooe di: 


RASALBA COCKTAIL 


t - U-7S 71,l3tt ree Cnirrv V>d 

tgh* di NUdsma Angot; l l.ttcar 
lv* i PjiHiurl-r le cimpjftt di 
Cerneviite. 

18.10-19 Concede v«Ionico i.ct.i 
«ut» Trai»- . la 9 SbetHi dorr*U, 
’.-r. ;■ 11»>ili S-nfenu « 30x 

• re rràicare; x . Vano- 

Jteni IV il tema di H*ydn; 4 km 

• ni Cut Tt , e ladani 

l' 1 , * , r 21,05-21,20 » Ckbttario «. 

i*Auewrna» riltMf r>(- 


PADOVA * VENEZIA VERONA 

12 28 Rl>f*i • t .fot ' 12.30 

H in iui»:'r>ti if «tir ’»*m» 12.W 

15 R - . *t*»II» ru 13.12 L» vnr 
dr- Pirtrtl. 13.20-13.30 D ai In. 14 
Nut » , nv oimIt r li»linr. i|r li 
r.u. * V»u. t . 14J0 14.JO q«i»! 

-Ih ‘.ru 

16 1C Mti- -, %»r » 1A.30-IS n i., 
di- P Bxi#l r i Sin-tenni Du > 0.1 
S*r*fi<jà ;c*Jla |>»«r yì.i!iii» « pi,in, 
f-jrt. IV J$ 19.35 iPéal.iv,) Li vive 
dttru»; vermi. 19.45 rTrorra-fc» 

«iwrlivr , te H. !»•» Rwjxn-. 

19.53 20 D..rh. 2).OS 21 20 te » 

4 Ctenter RrbiPrtj 


BOLOGNA 

12.28 ti hm.- I- J». pierai,. 12 ,Kl 

Righi 8 eufrà 22 i e d nutra al l» 

I ll»ttMT>pn 1 t tom* !*; 

V ràme ’ H'ii-i- 920 

uer ai» « IVi/’al lacnrre -J, 
l ogera. r. Aa** dt frana K <i| 
«•»* Sin*or I «iiriMC ì Xr* 
uri Palro Vu*hi. Il tlrf-r.no 
»7 SS-13 Ruhri<i •p»t<tirali 13.12 
-J-25 La voc» dei Paliti 14 lt« 

1 -rtari® rae-Mil. 14.03 ['«limi 
»*«*^* «all, «iii'iri di l-eu IX*.uni 
14.lS-l4.tel (VraMurn d, ifwn 

rmn h# # «farfalla l. I Li 


12.2h Ria»«urlai 

IN NotuUrl» 


n ir'triimr 12.JD 

Com^nicàb <m im 


'.nio io ‘’pei.e " d>c s vor> p«i a p»f; Jer '* vanivi indi risati, 
Anv.e su .nrn plice v«:roixfta c. RASALE A COCKTAIL. p»*».c 
C. I. M. M. S. A-, TU D«i»i, 31 . MJl-ao — *. >K . 


tonino 

8.30-8.15 Mirti,un «eiev.-ilteeU# n*- 

il Panni» Ir 

12.24 Hii -oiitln tei i-ria-r iir »i 12 JQ 
N-r i àUiKii 12 50-13 It.ihrirn -ra 
»»• I 13 12 15.50 li »•«• dai P*i 
* t* 14 Mite nane regio*,aie « rànt¬ 
oli, «folla j*»T,pj ser<odica tor ncse 
e lewciim 1*1 15 Cu •■ni; mite» 
(h* 14,25-14.30 I. ri >o di fo’r*j 

3R.J0 ( «'fucllll llviia ta.-»l.i«:j |,IM| • 

r>r « Siliuminni Camàv,.. 'fi f> 
3A-4O-10 Mu»l-, * .'in*-* |a*r airrli r- 

tir* d arri 1. 5«ÌeL Vivere Al¬ 
tere: 2 T-mrvi • Non m‘mp*rta J> 
pr'. .1 Ki>. Parala ardiifo; ( 
V*!aar. Vxb'lio: S Panasti- La¬ 
trate di aiogg a ; f. Lidi» Snur 
FKfoe d«ltr; 3 Tot., Canzone del 
««se: X R rhmonj Soic-oeu-o. 
21.05-71,20 Co*vertàJ : cn« drl. Givi 
U CenwUta 41 CaienA. 


Velia 


LA MARCA DI TUTTA FIDUCIA 
FABBRICAZIONE SVIZZERA 


ti* 11 * , 
si ven« 
. orli*” 










12 MARZO 1946 


»KOGM frodano BEROVA I a'LAWO 

paluva ro«i««a i vtnt/:j vraon* c.n» »» M 

•ih m b.ilD A I a «alt all» 74 BUSfO A I 
TOAlRO II MiUltoO II - tfUV« Il l na» • ara di pia» 
Wtt •» <»»»•* Invelimi riré mieti» 4*‘ 009 • A >1 


7 Srenolr orario (àiom^ir frullo 7.10 Musiche de'. mattine 
N-t.JO StfBilf or arto - l*i ilio pali notiiir dH m A14 ino 

i'I - .Vrt d-.'k: numi 1 >j| repcric*it» fonografi" 

12 MIMICA SINFONICA - {. Palaia-Ilo Ia mti'h )m(!i«u, sin 
forili 2 W'inirl Concerta «i mi bemolle niA0sn<m- orr vio¬ 
li®* «vi urchmlm ai Aliterò, I»; P001 «taro. n Brodo, 3. 
riinmxisa direnino r fi/'sardonr, attifoaU «iciropm 
12.vB-13 Vedi • Kogton.il N’otiI 


1 detentori di appatccchi 
redionoevcrt; eh* non hanno 
ancora provveduto a oontraiTe 
l'abbonamento alle radioaudi/iofli 


gh abbonati che non hanno (inno¬ 
vato l'abbona monto per U I94<i o 
oocio debitori di quote arretrate; 


potranno metter»» in regola 
•enw inc©n*i# nolla proviate 
penalità aflntf.ur.do 1 relativi 
versamenti entro il 31 marzo 


Il Latine» orano (. «'»*» rollìi 

11.1M3.30 V» • K*vmmmIi Soni * 

11 W '•FLUTTO USL MDM'Motti 

! tiri.. ArcuMlfnp 2 

Quandi aiinqe r» ; I. I ur o 
D*»t> I'<niu; 1 Mol liti Booqir 
wiXO* I »rv*««<- a Ti crrra 

s t» tir j Mj» fmfthé, 7 r.nli 
ieri Mjtita, Maestra, * m, s N«t. 
l'i Non S4 thè nule fé, M lì A* 
fi QiJr-rp Udo e»J tilt-lini. 
14-1430 Veli • lliv Nvnl » 


11— Or-hfinti Iti «ialiti 
11.10-14 II tU M I rOAilHl IH 
UNCI NA» III.M INI 
I Noi mi . | 14 sul (•»!* > I I . 

'Il d.vj. ri Mi-. «|]'»ll 1 il U 
r* ; ?.. Li U'Umblllj ».l Ah '•HI 
mùtili, lì pi rivi, ."«tue! li 
domi e) Cinku li Ari* m. ì- I 
puntini *i \ tv v (• I ) 
re—« 11 vimìi 


ialini parervi Italia «al miirirla 
•lalimlru «urti» «Il l«*n»*«lk 


> »• ei.nliulr l« >t«i Fu» 

IJO fu»jiùi I unii u - a 22 
a«ar 22 10 . Il • . ni «... 
iu»ir* I#*bci») 21 Senti*'# 
C«c**« lidie 73,10 M. 
Nei « 35, 56 Ulw noli/*. 

I • |l.iiin-j|.. ', r- 


Citi dlhr nv fu» t»' - iixruri 
J bwiu il ?•/’•. i:> n:!ltic>iic •• 
a (Viri ma | v*>r.mmt*iln el« 

I 1 M ir vaiane vili 1 H iati) 
<j«. 1 vjf 1 <**•« 

alia remi « «r.la Sa-J* -Ji 


1 ? Mmkìi:;i do fc^t'.c* - ). Cuna; gl lo: EJvi'rcfreno ' 1 SUrronl. 
f iirt tìr Arcuo; 3. L)'At!uio-S ermi: Bicnco e ne to' * Ru* 
.Amo» amor «noi; 3. Re iift.iott: Soli «ella notte: C Di CeciW 
Il serpetife le-ncniDroio. 7. FetTiiia: 7’cnpo (nanco. 9 RokmII 
Vat:r* rimoc, V Kranvcr: Caccio p#e*>a 
17.3# !.A VOCF pi LONDRA Cc rrtere dot europi 
18 SepnaJr orario Giornale nuiK«. 

18.10-19 Vedi • lice iemali «Nord» 

1*» - l.A VOCE DELL'AMERICA 
19.15 I/itlfcnvieirei»»» ilftfOTlO. 

19.25 Cunaon' 

19,45 Co 5pc»( opti Aporhi;! 


10.K 1 l.e tmIiii ivi lt n unir. 12 1 ‘re¬ 
ti t <e #Wl titilli* » 12.*0 I 170 

Kteain d'IL ri«*t«el. 12 JN Vii 

• Hil.inii i 13 Veiraii Mirto • 

G fl'n»e r»>lln 15.10 (> • «-»..1 f 
' ' 1 

Vllh liilf 13.37 » fte««af«i .li * 
«IlTip• 14 l»r. fir r. Il .lini 

Her 14,25 Or fini ir « .ili ile ana 
14.530 La a«*« Pei Prilli ) r > SeouJJ# 
cri'lt • CatfAik uiiiu Bvlletlina 
fflMic»'c^ito. 15.1C Ri •• «I 11 «liHe 

• lait.ue t-.'»r#«i - 1'. .13 larii.m 1 ! 

fruir»»» 13.XI 4<le !»•"• al» il 
mi • to' .vn * 13.40 U I.. u 
l'etoenro 4*l»i«i*.o 

17 Ile i. li - lw <'•«• 

r# r ■ »|i ila Il «• I. e » —a «lite 

to.lVoO'U I»" «nlv ‘.■llllr.ni 

It.lfl Giar-Jl* raj u. IH M* M «ut 
«li Li li 19,14 I . »\i- •< • 11 1 > 

195(1 • I *J* >lei ri»r.7< ?tì Sr 
fi/r mar in - Glarrjlf «erti» • Al¬ 
ludili Cimtiirtlo. 

202! I».-e I» >..vlri 20.40 

T'.v i.iKùiia ••'«»»tir/.«la )•*» |,i tK/ 
*» 111 Vi tinnir 20.55 # t'^ripi ri 
|ie«l» ; 71 « N»pi I f nr I" • >4i 

r. • 22,A0 M. *;> j jar» ?'■> Sa:-al» 
om o GlornaJ# uiiio 2110 NVi 
»>u ili lialV 23.50 UH iiuiidr. 
73.N0 24 a H« i A„,: 1 „Ha » 


•n forme d» habanera; 4. ««ndPtf 
A ‘Iti 'u »«i > Uixt 25.30-20 La vari 
dell Unuaml» IV.45 20 UuU u e lu 
vor .inn dvir-• vinr-t i. 31.13-21 20 

Pinr» 


12,24 Hi#»-.imli de priyramn. 
12.30 Musidic i r»rhicii*. 12,5C»-13 
KèiM)Hv (iMniilorafiei » r»i|»»ira 
•perrari** 13.12 L» »M< 4*1 Paf- 
l'Ii. 13,20-1330 M.*ur» riprwUuUe. 
14 R.iuimi ihlle Matrq.e. 14.èO 
N#ua<«L> al.» eliu.u «SUf«. 14 15 
Lp»lH arila bMII ili M.li 1 '», tk-*" 


4.10LU3 B-Ilrll tu. tatot*e-M. nu pe 
il Purrauili 

1? ?ft lti»'*u 1 . • • *vr*»»»»- » 12-3C 

r»i T ;> m.>n J a|na *l m<*otmu 22.50- 
li Nuhrir.. «pr tJtln 14 MI r ani 

regimai* < re»>«ti o*-ia «tamp,i 
UmIiuu 14.15 l.a vki de ( ovahi. 
14.2314.JO l.ì«-’- • . iH.m 
10.20 le KiUvm viv 1A.40-19 1 
terairneo roiiln! in I Wrle- 0 
Se*«p. iiVVI riu i J. Sr Ini •« -l Sf 

recata. 1 Srh-ir,;i. So*w-, JhII. 
• Srrre in 4 . 1 | e t. Oiufai Kùv 
Pa-ia m lila-t 21 OS 21.30 I irphif 
Hemi del < ufiiu. 

« M «l tr ia ai «a a 


20 Mutiti «et bwradù. 

20.25 Rarvuriifi. ùiìumim 1 
Lr «atta macrlo; 2. U o»«h «1 
U tf'oqui. * Oro re 1 Tento; 4 
Loreto. l'ariXara « M dU. »*>. 
20.40 AJmiTjKc musicale 
21.10 PIERINO E IL L’JPO 

FieLi nuunV di Sarnja P<uàofl*1. 
21,45 Alrura «Danae un(ùl»v * d 
(•invaniti Vitnu 

22-2230 Galeri .u» jaaa 


20 Gidrrjle radi» 

20.15 Cew»n«v.i. 

20.75 !*. < !•» celel r» 

20.45 LUNA pflF.nrNTA 
2j.C 5»>21.?C Ver « laf^iuntli Nund ». 
*1.5*0 Pile CIASCUNO 0UALC05A 
(L|l»«l», d.rtl».' •« C. SlorAA.. 
77 .05 •■Irunr i* * itr illwi P- 


22.20 * . ii ce 1 LK-'W IM CON Olili I*. 
•JfC>«.K- a!« »<-riPI« J«« vinti'O * 
p.yii«!p»U di Me*) - r «nr.iempe. 
■ir.#, nell» ax.#ne di D110 

filli K »NMJvr M F ve#ilio» 1 - V;' 

o .’ir. Br ut, vipìiive; Tarma Rum a pi¬ 
li Ni'iarni, ninitonui Dx no r<« 
avito 1. Ddui•>-> Sonata a- A 
kt.'v »m> a! 1 nlerneMv, .-) Pi»» 
«» > Tìu •- Seconda mvuU spa 
*>Kdi di Ullo « r.ltiiiOl LI V 
•« «,» M -0 Allevio (imlratb 


TlIESTE 

V M «ir» i|«-l I.II. IU.T. un 7 10 l^« 

7 U 

N*1i»ien« Vovenp 7.JC NclaiAi tb 
italiani». /.45 ( jVik'.iiik 7.5SBJO 
i J 1 I 

le .-»e»#r» d- (Hè-ev-y li V*wl/#i . i-u 
Iir*i 223C Tra»mi»*iine «lovna. 17 
Set'-olt ararlo - Mùrlene il»!>ane. 
1JJ0 Savplto d.’l .umii • 1--. 14 

O'riult.ri 11 # — »; 1 14,lL-)4.ìt 
Rìn in n itiifcrr r ili*-|ii li II».dm 
•m '.m-i 1B30 M. *f» verta 1B.4C 
Li» -n* il*, il#-* 19 Tiauilulont 

aMreen». 20.15 Segnali orarla No- 
linana ir»Ita-0 20.37 V«- im' . 1- « 1 

*•••» JC.'ttì I .ili• e - , <»•# i|v !••• 1. 

? 0 . w-t*a .l i ». I .Il e , .1/ V 

I mi' TtA«*to 2).4' | (r.liuti 1* itti 
fi* * S»*»u.i v vu. ivilln. 22..MJ 
Anelili 1 (imrii 7* penalr ir.vio 
UlilM noi tri in leliann 71.10 
U>!ine r.otuir In «lavino 73,20-74 
CHV iM'lt.rr.i- 


• FIRENZE 

8 Vmult orarlo Giirnjt* radio. B.10 

N -ir. v in 8„i(J (a>/n«ti la film» 
9-9/15 F! utirqiMi» 1 ir* in* . 

17,3& A Nateli J «lei!* itiiactiì- 1J S*- 
an»U o'»Ho Gio-naia rafia 13,12 
Vli«i-h» ridiente 13.43 H>i.'«n«*ir:. 

1-1 Guaina)* ivdto e L' - . ili 

F ’.-iee 14 10 IVervi«lA 14.1V 

J4 Jll V»»»..rr nt oVeirlu Ji pr,- 


23 — Sc*tva 1 t- onuw filmale me Ho - 2 - 3,10 Club neittiima. 

24-if (Mi.Hrvo-Tfirinp-GciUivae-Buflo Artitio li NOTI7.1F. DJ EX- 
ìhTF.RS’ATI F. rRrOJOVfFRJ DI GUERRA per I Umiliar 
rvwiiler.tj itj Emilia. Marche c Abruzzi. 


n « Fui no. 14J0 A iHirami ««nu- 
unto 14.4? Mi«ria.*Til(i a»t potili 
14,45-14.50 IV:!|*!lino m#Mnrol««#ii•• 
IMO lenttfiirefif >llr.M.-' I ilei pf«t 
Saverio ra#«.Ht»*i 18,20 Ciiimiiiì • 
?; m" 28,50 (n.rrrlo dir! vujuerm 
•"i.iqlieir. va G*i*#!in • 4’ i.iwik i 

•1 Ariti* T.-3.!«! 1. F*»»eit • Un 

lunetta di Pelrarca • Lcvnmn.i I 

nik> |h tate < ; J Kr'r 4 cb‘' Nrbl c; 
:i ittioli [la Pagi».* «»«'ve: «• 
* 3or. Iinfn L'W u, bl « Bin Be », 
Cl 1 In ramu r.it dj # A«t »ia 
xr rinj* t «-J «I -ir. 1 • ni» i 

tM'uyy La irvre deqii acanti, 
tìu € Cinti ut |H*t. it. Brutti 1 »• . , 
Si.» .>•. Semata. 10.55 19 . . 

fhirjli u-.. * -Il ti.m*-nrr.rnrc 

71,05-21.70 lie»**yiin ari 'lir^ ilrl 
la Li«:iiti« 

MILANO I 

1?,?#. Rtatwn'c ilo pruemmif , 12 30 
Frae.l* Hall» f*ttVù. 12,53-13 Ru 
brir.a «peitinv! 14 tootiaiarlo rt( o 
ruta 14 30 Retava dall* «lemp* 
n tan#e» 14.25 Lklin*- ili Imiu 
14Ì0 14J0 M.Hra va/.a. 

1B 10 1# ai.-.-» uni «uri. 1U.40-1V )»• 

lrrT«AM muiimi ...-j 3. Ito'ctrr ' 

Otetfr" «iiifoniù. SrhvbtP U 

mala; ?■. Sebunari'i Sc^no. «bile 
•V) « «fallai IH » 4 < hnpin Pi» 

nnaj* rMlt.i’*. 2105-71 70 I po- 
blam 4* forni. 


17.30 La éMè <i Lon t s I B 8 

M iti»* i|j li* 18 30 l! »- 

• • »!..«!>- 28.40 M. • .^f 

ri il- |irlaiiuii«n 39 C 

L* vKe dr Partiti. 19.50 
70 Cornai# ra:io 4'i . tJ 

Cunoanlu. 

2C.30 > b ir «pulì. >. in 4-1 
7».-|-ii « tv Irr».-:» di /«re* 

• - • 22 r .ur- - 1 • ■ « .1 • 
Mr-’i». 11 •>iwr#tir 77 55 II 
cui’ n. 23 S*qfie a ora* a 
e*ie nt*. 23.15-73.40 1 
rumo 


12 VA - 13-13,12 - 13,16-14 . L*» 21 

BGlDCNfl 

17,28 « 


1? l l '• . .i.i-j ili 1 |mvu 1 u i. 12.>C 
1* ll'.-ltkk ù. pKv.an li 

<n «sr» tir* f--* 12 55-13 II.I nra 
»j**m *r:I. 13,12 La aore dai Par¬ 
tii) U2S-13.3G a B. .«n ia e teme 
listelli» • »i L zi* Bi^ei 14 NOI 
par* ree 14.05 LiL . *«i au 

levi .4.15-14 JO fri Od 0 » 

pi.inr le». 

18.10 St* ia d< ArmAnc'tn canon 
americane iNìim Ma.'mi. R.<.lanl 
» »n-A AiaihCd Kipn'.n Gfùce* 

Mi-ore, Ijjrtiw lltto.ril) ]N45- 

15 Psi*re«.iia ilei finvani. 39.45- 
29JS5 L* vera 1H1 tettar, 22,05- 
71,20 Coki-., io. r«eluvio» tei» aal- 
«uliio 


piO|tr«ii»ii. 12,10 
13 Nnlinern CDmoTCÀli - Le 

vota ile *«rlÌTj fiu lihvtee lmi*«i«,» 

13,12-3:31) CoulUMMSll Fivrl.r 
1Z.1C 1 La r.it.-'i von iBJO Pru- 

f»amni« ti Jnj/a tedm«: a} He*- 
etuiJ. # fa -ai e b) 1MLU «) Nule- 
»*im. ♦ t»i '-(iti, 191*20 Tra 
mnilov# per * Fora* Anna:» H.% 
tarmiche 202S-7O.3S (cfaiin.roit • 

«NOVA 

• 10 Bollir 11 aritifrull «ri* (ix.ci 
«ni (J.)5 l^akunlo tie) fnfrari.in^ 
12 f(a<Ui Olita: AjiMtcutiiM Tari 
nani, Puliti, Inumati |miìùi< 


RADIO SARDEGNA 

B EPv*ie*idi Oppi au«l«rete 8.10 
Ciarrala rafu. 8.20 Mi *♦ <l> I 
miriti; 12.30 P/uftan.ir» vaio 

3 > Sm Tale *rarta Giorial* rad»». 
33.10 Prnt'ifii"u 1 »r. 14 Gior¬ 

nale relu 14.15*14.10 l'ritramma 
rtrn 18,30 Prnitninma T>nn 19 
Kiiwni ilr'a vljiqKi «:uri* 19,15 
Ppiummi vario, 20 Saq'iia orarìf 
Ciccali '«dio. 20.20 Pm'iri-i 
vjrin 20.50 La voce fn Pa»t)t 21 
Pi 11 anima va rito 21.50 l*n#.l#ini 
virdl 22 PitifT*..*ii vari**. 2Ì IM 
I <4 noi r# 23.1S «.•• »» j»« 
21,27 dr p'<#-.* , i ni «il 

iwrrn-!nr 11,30 « brio-inni!» • » 

Seni» drltaiura dal boi-allarlo naa- 
lauNut«ict- 


ACNA M MAR'D na»o k i M RI I 
PAirRtoO CATANIA 
? Snfna# orano • Buonf urne • 

G una'* radio 7.15 Nei n -li' 
720 Mnei#he de' nùltin. è V* 
fnak rana Glorila* radia. 8,10 

BJ5 I peroranti dell.» |ii.-iu> 
ÌOJC Le v!k »vr le amili 11 
«r Dalli .Jiidir’ e!!# dir» » 12 » Sulla 
n> .Ir! ritorno» 12J0 Rndw K*>a. 
ll_S5 L»»inn della l«»r»a Hi Ruma¬ 
li St(nal* erario • Giornale rodio 
11.17 C*onflu «ptiiilico 1J.50 
Al lue»fila. 14 Nn|itiai« tornir 14 10 
Tnenhiinnv • in letale • 15 5« 

g*.ii« orarlo domai* radio * Bul- 
Icttira ni« '.mi oiuq'cc, 15,30 Ha«:-e 
«'.) tirili riempi (ranaia. 15,15- 
15.JG Lrumr if linfa» lr»i..#«r 
17,30 La vote di Londra. 1B Senna l# 
o»anc Cornai* rado. 18*0 r*.»» 
»'( )8 30 I» pr.»®riinuiu do i> co¬ 
li • Lui : .«lo a. 19 Don pur «lirn 
R.-,.» 19 35 L'l T niv#railA (#« r* 

•Ita 19,3(J La vote de laiouton. 
19,45 T'Ivuiv»-V>i< *- irv Itelili n 
20 Segnale arano - Cornale rado 
Alleatiti - Coen nitrita. 

2C.29 hlc'vln Gaaiii» 20,«K> Tra 

»mi*Muii« urranlxeata per li Ditta 
Gi.V. Fmm# 20,SS Cunrertn di mu- 
*ir« ita ramerà: teairt l'rlrr Mun- 


PAOOVA - VENEZIA VERONA 

22 28 Bi*-MuntQ dri putì «intuì. 12../J 
Mu»'rhi per (iiL 1 roti 1 L* 
1 or-ora e Spagna. S Lmblem» n» 
zonale: ». I arriVAtf la Boll* 
■1 II capitano: J lararabunr^: (. 
l*v> l'ancora: 7 Rro«llr R II no¬ 
stro dirvHore* [ La «ar/ona t 
Mairi Sl*n; |»i Nenia i«l lOinlv 
deità di Botta». Il Biancaneve 
0 1 setta n« t 3238*13 Ralir.re 
»l»*lla<of 13.12 La »0C* #d| Pt r 
t'tJ. U 20 13.30 D .i ln 14 Nmi* 
n»:i<- idiumaU v lui in:- tirili t«mi 
r» Vaiterla. 11,20-14.30 QvaliHr 


•CHI «AITEDr 
ALLE ta.45 


JJÌÌ- sanl/vu frw/wit /mtdr-i. v A 


B EI <roui« - sa divr.i 
jn (ut ;»o;i «, L. n 
_ I IINTBIA - 0« l*dn* 

V3 *ca. #1!'^# Hiltar *o- 
, I timi, 17 vai. L 275 
■ Mimi - V#**to, 12 

■ -- I . #ato»rt novità L. di 

HoaaaK «•■•fato - Pie» il |N - Urto* rslto 

ni*r • Frazzi 1 torco 79 - m W 


1B.10 Li .*>»«ni 13.40 19 r.*,i 

tirMi drl v'»«>‘*ir<i ! ala fatto* Di 
Irli 1. Ture .k Rj>ideilo: Ctn 
«erta In U m»5ft.re - «) A'.'«re. 
b) Lerebelln, ri Al.rcrn Miai; 2. 
ILotA. PrefAtara. S. Raval Pè:« 













13 MARZO 1948 


11 Gattaie («41». 11.10 Prugt lauti 
nr,* 19 « Cai»ido*c«f*» ». 19,15 

« Giratami» «. 19.50 «LTtela n* 

WK<» ». 

20 Sognile wn» - Giornale i*i.v • 
Attuai :> Common N». 20,25 1 i.ro- 
« t «u>c. li»» » '»<4U. 20J0 Li voci 
di Udiri. 22 « Cuti l«n tulle ». 
4|)«r| Sufi* li CiioWin; Da IV'* 1* 
M • -f. 91 X M «rt ' 

itali’* *i*»r» li 'jil'lAwm-, ,ii» 
(f*i« 4» X* Fm'i DkVh l*r»- 
««aUiieai a llluvtf*i/"*»e ? Carato 

VsIjIkmkì 23 S*^-*»* •♦arto • 

Giorni!* *«di*. 23.10 Mi»i* ••• 
hallo. 23,50 Ultime (iefc»«. 23.55 2* 
« Uaimo.tt » 


23 V»*’»* orafo - U.Ume nota* 
Ift lUlano, 23.10 UlUma noti* * 

slovene. 23.70-24 Cluk iattura». 


7_ arenate «urlo, enormi»*- nullo - UO MuatcJte «ri m.»Ulno. 

g.gl» srrmkr ararlo, («.ornate rodi*. 

_ Ma* nuwasmii dallo rodo» - t>*l P'p.* ‘‘.rio fonoKr.lìrc 

U— BRANI DA OPKRR UR1CBK - I Verdi: turilo. .Gl* nella 
nulla, a Molari 1*0*1 Giara».!*. .11 imo inoro Ultimo.. 
» Glurt: orfn m I iifiicr. . Cha fai* unri fu ridico» .. 
4 nomai .Vvlfotof Jm. .Mio piciltrlU ", 1. M languì, 
t.'awuio rrili, duello dalle ni..*!. 

Itti 11 Vedi . IMlMMll Nord 


nou a mie - neon - Bili I 
.jU-caao - r.iTi*ii 
7 Sagnaa orario • • Buoipom J ■ * 
C'nmii rodio. 7,15 Vi'ic« ititi 

7.20 Mli'-Im dei nuitlrw 5 Se* 

ina* ormp C «nu,< radi». 8.10- 

8.15 l prof r««tr. doli» giuntalo. 

30.30 Le |f »Hin n»r I» >r • • i ! a; - 11 

« » idi'i »-o •|*m!ici ». 12 ♦ >>-H« 

tu dal r.’.óng* • 12.30 Radio Ni|» 

11.55 Lui il»*» « boli* -t lt «*.» 

13 foiRjnM» ori'ig - lidio. 

13,17 |irv*hr*trs Biiba R*-l 13,50 
AitualiU 14 NV «mio lidj<!« l-.ltJ 
Tl « vi,|j»rV.t« «tn ÌMI4» 14 25 
1.4jn*|»)vr**i r»r»(t»rntKo Ferrerò- 
l»iti 1S Sai-ala oi«no • CiioroAk 
'*4 » Bi* k:Ui 0 mettM'Ologn.e. 

15.1015.15 R« ■ ei»n« lidia >lin i»l 
Irtiitevt. 

);.S0 « Ai vu«iri -oli-1 » 18 

aiino • Glorili lidio. 18.10 I in- 
MIU. 18,30 11 IKlT.-gtlltU tiri |>«C 
ri»;' l.u-ir nulo. 19 I'oikfiti 4. a«- 
•irj d« bill» dal elVntiruo rliili», 

nr/diMuU il* ’ Y tir» 19,45 Tll 
mUiiut» * in ;■»> * 20 SejnH* 

inno G »maie rid o Attutiti • 
Cern ^-ento. 

20.35 A • • mr re4.mii ;T » ni»- 

■_.me» iirmiml» por 1. Ditti 

70.55 t^rni Vii - », rt-i.M rHil (Il 

(•A Iti di Ale. V Nmilk 

72.20 J'mi» t ue i Ui- ” 7? 35 

► ll|M*il r:n»;*»l». 2-' nf«- 

r>» - Gioì ni* ^-eIO 73 10 Mn.tra 
d> ».» 1 i 2.1.S0 UO'tvte noiir.» 23.55- 
74 « Burniti .'ili 


FIKCN2K 

3 Segniit kkìo • G>«ift<li «dia. 8.10 
.Vlegri •>» ti B 30 r.i.-. i 9 ^.03 
i(.tdKrt«P*>t)<iui 

32.30 fi-iri rk» U 
- Gioir ile rolio. 13.12 « I'"» 
itila alt iiiiiod-ino » 13 45 Cor.vm- 
... , i j M Giurale ri li» 

t 14*.*ir»r 1111-41 ili Fi«nr« 14.10 
('pnnrMiiwd « clic» le' t. 1 K. 

14.30 Air» • .enei od £»>•• ' ?"► 

■ ini* in. 

17„mi Li ««<« di L®-id r i t'S.B.C.) 18 
M.t-.t*- ili bit'* 2S3C' lilMllii 
*•1 Ilimpi 18.40 Nr..g*r a-L 
u ••li*.li, ib i«ir<lnii,erl IV « Il *nma 
iloti t «fi» ni» .* 14.45 L« vote 

de< tarlali J9.50 Diadu. 20 Gioì* 
-sala '«die • AUii«. ili • CiMni<«n» 
I Umbri tu Ctlo&t 

<0.25 Voci celebri: 4fmnit K * 
(a tv» ili LIuMIIO liMnlflin » *S 
lini uh- 1* d*ri I 21 Pidgrar.n »inl-»- 
ftKra 77 Firi-i » '» »-i« 

•rrhfilTi 2? 53 Amati» mtim’.g* 
rh« 27,55 R»«liiit»rivir»rtiii» 23 Se¬ 
gnai» «rari* - Gicnùto lidi». IJ.IO 
23.411 (*iiV rotture* 


J1 Aironi l»r di Vrausa. 

|1.15 A— Il II »Hll«r»à tb^pio da 
Cari# Fallain« 1. L»e Via» MI 
•»ur?l* » lour'»» '» -li*!- P 1 ** 

ludo*; ii Malata S» *»i*U i***n»- 
i«. i -uir M nuatU, *V 11 • & 

n. S i» ‘ i iarrxana; G. M'iHWI 
Cium li vanto. 

13.30-14 MtMAKT. Vnfv.i l ' , ., d8 

mMiiv i a /iéjnt«r • >, K #51 

«• L»|K ti»*:-; Iti \lill«l'1« 
dù < ri M*n»iorro, illordtii, d* 
Filiale- alltvfM .e.nUu (F.di/nnr l« 


13 $«**«-« *rar* - C-ornal* » 

D.IM330 Va.li « IU*iut>aU N . 

L.I.X» AAW»MtK4 

Yar-uti (hHW and t'ikiil 
k«rn Ombra dai pattalo, 1 '- 

CH •* M^ark •• te, 4. Vie, 
Bara tamii na; 5 Ir V 

d aulii amo, 4 ->jvin« Srtfta 

|«dM*ni M-ier *ortna; 4 I 

<tm.iOi Black Gfpt t 

t« 14JO « V-dti Raa-t.il Noid « 


1 ?B Fr » » !U -In :' •'»» alni i U 
13 H&t turio - CamulKib *u 
bw» i/detra). 13,10-13,30 Coir 
tit (a voce le: Partili. 


•a 18.30 19.15 Pro« r *miTia 
lireita lecetri ai l'»-m » * *-l 
iu«U <:. t. K»*iIn.art*, b,| N<r» 
ri» * c stiiinirti 20,25-2'ì 15 
ni» • ali k4»ia«r«i 


17 — MUSICA I.FOOEnA • I. Ijtnoto /liirui-vf*n I campi; JL Orr 

l.ielmrl Cirutd cori *ne. y Sip^rOiii 2-t rr.orcrcr*, 4 F‘l 
ChIILin: 7*rt>/vmn <Tamore; 5 Uflttaint ffo pepilo; ^ F ***• 
d« conimi, ■» nampoàdj: pi.-co<e 8 Bìxìo Macon/. 

* Ortu^o II mr»fti ella di G'«p«llo, IO* BdtrunU: 11 mio 
arilo. 

17.10 LA VOCE 0/ LONDRA. GeoTjtr Hiil parla di l»»Uu 
filma .0811*1 - Attua.lt* 

18 Svenale- orari» - filonuiie radw». 

18.10*19 Vedi . Hrgi»n»»b - Nord» % 

19 _ LA VOCE DKIJ-'AMIRICA 
19.15-19.30 V«d4 • Hesimi*1' Nord» 

19^9 I GRANDI AMDltl 

Tra.tml»o«*o>o orgnr>tzrwt* per le DlnOllorU» Renilo. 


8 10 Bollerin** addiDllic^ (more»- 
ivi A.15 Riinlinlr dei petpeammL 
l IJB fìiaatuuto àf\ [irarraimvi. 
17 JC a Per rum l «rutti*. f»nt«»e 
mirile. J2.5A-D Rubi* a 'pa¬ 
lli»' 11.12 La voce dai Partiti 
13.30 Lk «ad» dilla •pane- 
Inrt 14 It.oeii'ia dalla »' .»»■■ r*. 
14.10 M*»*li»fido i par.rcU* 14.1S 
I. .ini detta lH»r«» *1* Milifiv, lr-no- 
\ , t | ..rir. : 14 30 N-'/'ir .r:n *»<o- 

• .eriiirt. 14 -12 M... n#nt*i dai wvrla. 
14.45 14.50 |9oll»-iir* m«:»r- dngiru. 
1B 10 |tnr»rrina a F»be », 1B.30 

v'i||'.«|ii *i. * »n i ’.ibiL 18.55-19 R 
. »i»«-» mliriii d. -tHoraifi*»'*- 19.15 
1 miranti «I I»*»,» 1925 19..*0 

tK.cìMl» fiinofi.»» (iruii.i(iiw« 

i»Ad»U-i<artA i*vr |> S. A- I eri# Co¬ 

ltelli» 

MILANO I 

12,28 4! IMtild ilei - ugran ni 12 JO 
F.k. » I^C^ort 17.55-13 ?.»Gr :■ 
idi 1>. 12-13.30 Li »oc« dei 

Pirtrt. 14 Noi <iar« regioi»'». 14.10 

Hi/v-cn» i**IU » .ampi n «nm 

14,15 I j e»in(t dì tutta. 14,70-14,>0 
r || r'v*i««4»uraiif< ». nibn-a raittv- 
Imita i-iliulll» 

ÌB.IO Om iena dal jdir.’.'l R'una 
•V imi I BealiteS : Varux.'ooi • 

•ut* ìu ufi temi d* Hatiidoi; ». 
V ,.iil. Preludia * ra»rktia. 18,40 
19 r.*<bi rt'iHm 19,15-19 Jl> Li 
vere d»l levo» «tore 


RADIO SARDfCNA 

B » Ham«n4 - Ogl* «SCdte cte .. 8 10 
Giain»< i «diti. 8.20 Caliiviii d» *« tt- 
lit.n 12,30 La TOCC 0* Utareforl 
(Travia raduna della CCL. • 
eli ali j. 13 Se|ia*e orara - binala 
lidi*. 0,10 Pi.«.^mii 13.30 

l.N Murisi » . • « i*-lli*»*l.l. 14 C.ul- 
PJk rad* 1-1.18-|4,10 Prua .ranni- » 
vili*.', ift. 10 l'riMfranm vali». 20 
Vrcnif m « « Gomak- -ad «• 
?0.70 Coir ire di c t^i, n»n-<-* 
r«dNif<n-r*> t'allu alili. 20,50 La 
voce Ju Partiti. 21 i' or Iin.n» Va¬ 
rio. <2.30 Li voce «i Laudi i. 23 
Ult ra not ra- 23.1$ Muaiea i«/4» 
2J_2T Le-rniri d«t unyiaiiau dk 
an»»«dl. 23 JO a RuuiaihKlc a S*» 
dux iNtllin dal h«“Hiaia uir iTi^ 


A SAV* PA1091A 

10,10-11 la l»du> par < v.' -*», 12 
• so! i «I» d»l ritviQO» 17,30 I 
ao((A'imi *3» -a 12.75 R»t- 

r». * rniBiii 1.1 Sognala orar -j • 
Giumaa rad*. tl'.O «ino» v»«rn 
»l<n fa )»o N»l! iMltrsillo (*ft 
15.47) Kif'nci “.ami* im.lev# 14 
Hrrh»--.ra viivl’j ùai V* i. »m•»»*«. 
1425 Mn> a !<e;er» 14 50 U iKt 
de Pariti, lf* imnala ni' 1 '» • G*of* 
naie odio - Balanino metetroiojico. 
15.10 ll«s*rma »!ami>a li jnr-'aa 
15 15 Wu»i^» giKtv-llIVu» N*l.-ia- 

Unn'a. Cun‘-.'OH jOM 


VFlTt illb l AN70N1 ITALIANE 

Unirvi i a ,1 ti-lU L I «-•“* /<im 
I i * rnii.it v, i *, Per lutte « 
per nmuna; ’ R*»»i Oi'ta ^on a 
fUfAr: : II» l'nili» lurva a Su' 
- »nlo; 4 Ri».*» Rfatalli Pinti:. 

No* ve* rr.a» ttala coti bella : t 
l't. • C * una ca»e!U FCtm»; ' 
k .... Ma non i bKieré: T » 

« N-i*a nanna de'* fila; R tt** 
i N .» Ventilo finn*- !» Mi -li* 

- S;gne>" , *-« n«»n guardate i ma 

finn; in > - n. i E' la «erta; Il 

• > -I tr Go4 byr if“*n« ea, 


20 C>o*na)c radio. 

20.20 Commento di Umoerto Calare*. 

20 »S ('lAl'KRIM nilNt'M‘-> 

, d vjuitti»"-* «Inunriilaie 41 Ni 

,,, : i d| M' » PtÌÈ 

a (Mtttfipt-fl* «Ri t.kiiUia I.u- 


2105 ALI 3 MIN 11 ''H.I..4 CAN/llNR 
Tr iwiuniM* .tfTerla la' 
Mif-fn* Br'iii' 

21.20 NF.I. M i *N Iai FATE 


Cnut Gallino 

fl.MlVieorc »i 11 CJtlFlo i*- 
ra-lala « La lata /ub**tm -» 
fato 4 amai ti. I» a 5u*»a «la M •- 
* * una imi!e • - ll»/*t La 

lata (IN e Manlio*. -»•»<!«*•• dal 
l-jllrtsv -«u.tiMii. 8 limiti»*( nurk 
Mani*: « Crete), 'a *•»*!« i*uii»v 


^Ijcchaie gueéia jetei 

DALIE 19-50 ALLE 70 


20.40 ll-.i -n r luti» -i<M*iu * 

Sb«mn«K>. a> Sceie I k-alto. 
Cirta» polka. 


21.30 MI SnUlUiSKY Sn 
j»*r -Hirui* * Hf.-i/gu» 
WdM Fredit t odiai*•* ( 


PADOVA • VENEZIA VERONA 

12 28 Ut assalilo In pruara ni* 12.39 
Musila » • 'Ftf.li 12.55-13 III 
Urie* «ftatlai-i! - UJ2 U *oce n« 
ParL-b. 13^0 l.'JO Divi 14 N«- 
ric.iriit --aiitMulo f lt*l va daNt 
htrtl di \ S't.re.t 14.20-14,M> Cut 
* martori# dall* I*.DJ. 

18.10 Miu.*a nt«n» -f 18.70-lf 
ll.--.mig Riavalli i**in:eflL«* • r»« 

. »t ilei pii idra ><n;||» lìib^L - 
I. I -vìbjT.b Hi -!iii;b: : Tonala • 
f»^a in • minore, 2. 1L>*t Oir.ni. 
FifUtia cromatici • luja: 3. Ca 
»dla Toccata pe r pi»no#ette 19.15* 
19JO • « il • è t- I» v danna v M 
L.b» *-j-y 21.15 21.20 Divrhi 


i ouARTrm 

01 LUDWIG VAN BECIMOVkN 

tri: ilurp'f .<*•»« d» flvulflla 
t'i'thl delia n«t* lullana • F.««- 

-il .ai,. Lii.il» f»tar*«u«, priiau t.u- 
iitiw; (>rt»n»in GitarirnnKi, *efi*ndO 
rullino, • ' » * • Pitta», V t. • ! i . L<lila» 
M ivaiia, v• *b*rr »lin - Srr*ittrt ( MI 

,-rrto Ogartaflo r fa (ra|co*e. 

f»n n • b* .VJIe- 

i -(ltl v vt*f ir n|»rv «rlinJatib. *J> 

lil.fin n.i*l a 0 ii.otu. *1) Trina 


1,5522.30 iKihrsKg -.'*tra dui-ila • > 

Brpx M*ijr:i» - i IL JlNw 
Ra-j •_*. OUviuri Intanieiimo; ;i 
Srf>*.i|it 5 Cbi*ma 5oc^ie 
t i i—sh A Cociaiica; G >«>"♦ 
lo vota a.vdrù. t> Hna H>ti *• 
mal *1aìa «ani ielta. T ' "’>rm. 
No* carta pia F>r«-|*: k V I U 
Crine i vLi’-o rsoei li »o; 7 P* 1 

Ib-t Stv, Ann «balla Lee. 


CHERRV, 


il liquvie della Moneta. 


22.45 Muli.rn di ikl* cuori 

23 Segnai»* onarleK (ilocnAW rmlio . 23.10 Olili nfAtuino. 

24-1 |Milam»-Ti»H-ii>-i;cn3V»-B»i8tu Ariliio li NOTJ7JK DI KX 
IKTKHNAT! f. f>HR;lONf<RI DJ GVZKHA par l Jimlllar 
residen** in Toscana t Timbri*. ^^ 


T ORINO 

ft.l-HIS M*.>llino ifi?l«»filt<iro per 

ti I* tri Monta 

12.2i Kiaitutlu iai p> *>t(j aia.ni. 12, JO 
Mrvu v»"iA 12.45 I -k:.'io »u st¬ 
uri, t, 12 50-13 flubrva vf*-t(a*uu, 
13,12-11,30 La vota dai Parlili. 

14 Nobiio^a (Ottonale c il.te-ina 
tela stampa to*n«e. 14.15 La va¬ 
te detti d.* n*. 11 2514JO Ll>u»o 
4 hnrvi 

18.1-3 Cunei ’.n dii pitmikla Bmn 

V» l I Sfatimi Vir laoni « 

# ìOj tu un tama d« Hi*»4el : 3. 
'*/-*! Ptaludiu • capr-ii^p 18,*> 

1 5 Tt-rxbi rs/U-nr 19 . 15-19 30 ( » t 

M»d*» al piaitforlr 


DONNE 


„ , LLJS . ivn.u • u.»l« - II I* 1*1S.U 


per difettoso ricambio 
questo 

forse vi-interessa 


18J0 I nficnrtn iM pinnitla Br.tu 
M'attil 18.40 Canamn. 1B.45 19 
l)tu.*«ta Din*’i» D«j*te. 19.1519.25 
P'jT.igmni *8 m lawrarpn 


w la r*rtt periodi «offri 1 * 
più di «juetuo 8 normale. coB 
dolori vivi alla achlrne, od al 
b**«o veatre, peno all»* finita 
varrti^r itti *»ce_ Ciò Tìiol 4irn «-.ho 
n**| Triftip Hrai«*l»i<» et qual* 
ebn o*iua che» non va. 

Il IVpMtrilig'O Ri ch?l*t 

*A»ocÌa rea>OB» Ini unta pii** 
ri [li dai mi iti ni Paieatl vr><jm 
tali io ann rflicai* «nona 
n-i-itklMce del rtcamk-iiN ed 

f é b« niaiimn Inllerlto. Forw 
un tlorno e» rallegrrrr.u- ili 
• Tir le Hai mirai* nghe eh» 
vi hanno fallai r*»iM*feie li 


f A nepgior fr«*itiià dall* eo« 
alra e-txi li tintone iMpelto a 
quella dailJ*ni»nn», la ibliraima 
delle funvioni che la Nel ni a tì 
ha afbdate, dall'alLa al Ira, 
monto della vomirà boa»- 
auliti, appunto pei* Li ne* 
»|i..n ( r.mu laralairtile e *[«ra- 

ao e iL«(>irLi. erigono ori 

|irrU-irn fuiivinrvamrMin ilei | 
»<*s|ro ricamliw» gan^raln. 

lo ai*rc< bi*> rt rivela mil 
fÌMi bolLu-iatc, tni uni virili. 


TRIESTE 


7 Mimo drl b-n-.-iif ■ 7.10 Leti 

pTvriinn t .«mi. 7.15 Notizl. 
(o alo*«n» 7,30 Maliziano iMl ano 
745 Cg|. ,.1,,,., 7,55-8 30 M 

rari» i -I in*!; m 11.30 V.->.ra **t: 
b*i*. j 12 tirai, da *n<’ «-■ Un* 
li ÌO TT»gif gsiorsf «lol.i Se- 
inai» fin - Noliriarip > la Ita «a, 
1J.30 Oli unte, k ninnasi 14 |r^s 
v^*r.» n min r 14 , 15-14 JO kiaK-nl 
r« nnluia e dra^h. l& Mnorhr d’.ir- 
f»«*i 18 JO L'«rr> ial liwrn (*ii.- 
d»* »l. l-... :»ri>. 19 TriSil»ISS)0*e 

itosene. 20.1S Segnile orano No 
teiera italiano. 20.30 M-i»is-a 4» 

firmari»». 21 S<h^*n radi*.muro 

2120 Nel trombi dilW Tato. 21 50 D 
idi 22 I i*»arialti d» Lua-e.4 Va» 


tu - un rtuijto pat I V««i1 dsb - 

«i II FfUon» tr 1 MigMt# m ▼; \V^/V 

4 . rtu'ln ^ i . | 

* L-TT3i.no “ di forra da# Pn-ar^rdt (C»o-> 'f | J/ 

•r-.* u> • "Li»*n*u>>p Sa-dAo" 4 CoMmbii Lì" 7 

4 Dti(#i\orata dal p'odoen D». {ha Franco V • ,* jjr 

»• n vo«*ro r#m/fp/f * aprevvial» r/cA1edef«»e «alla* 
NOTI I!1’ 4 1.1 H OH l > 1 , Torre del PiconerVi (Cremona) 

Ol»p«ra «>**<• r 

MIM I».-!'A limiMVI NM'II.U,T.iHm<ìu i*-c*t»ni» 


DEPURATIVO RICHELET 




14 MARZO 1946 


<•111 1*1*0 \Oltl» 


PROGRAMMA «A» 


PROGRAMMA «B» 


PCL2AN0 t£MVA ( ■•UMD I * 
Padova I - vrurzu venosa ont « M 

tilt 31 fillio A I • tu'.» iT* *IU 74 11ViTO A II. 
TOR NO II Vll-AAD II RCNtVi II (uriti# rrt li »"V 
jhu i« liMniltmli ti» MUt 4*1 !«■# • * »l 


7 S^fiuk orano. Giornale nulna - 7 IO Musiche de*] tnalUno. 
8-IMO Segnale orano - Giornale ratto. 

LI Sei riii^azrint dell*» recita - Dui rrficrtor.o fonografìe). 

12_ ORCHESTRA dirgli* ùs* Cullo 7-ctne: 1 Tbcmnl: O Partn- 

vclla; 1 Voli'òì-Fta' /•’ renio e»l »ia Melalo »**»<j ninnine; 
3 l’nnsoi: Oppi un 4 Ru unendo: Qtifff» imqrf non mcyò; 
5 Krjir.iT fi'jTfi' r.ni/ /'•itnw. •>- ManbflM: PrrrfnURciiff,' 

1 DI I ,a/r:u • /.it ntujoitt drll'i/rifiiU'-vi 8 Riatti; ViiUMK 

^«fl fogo 

12,29-12 Vedi -Regionali Nord. 


PROGRAMMA «A» 

13 Segnale our « - Ciot-.il* rad t. 

L3.12-1J JO V. I, « Brrwiu' >*-••- * 

U.JO l'Ilf ll> ‘-I U a «limi * iIm h-nft. 
,(# i I ItiU-r Vnra-ra 

j.i.ri i;ì<iu . r KmIih A^imi wm' 
pio, ?> Sltkktfi : 1 Minili; 4 Vi 
Loia Iìoì: Toi.pV.vii 

H»<> »a m otti i v L’ti'.Ai ; 
7 |*»nr .1 Uri me Ci i-HO * 
Napc , .l-in ir. S«n fitm-vLA. 

14-14,35 V*'l «Rrriviw Noni, 


PROGRAMMA « B» 

)1— Ol' lvf.ln Bj* uri*. 

13 70 V i.Iìmi.i njAL't.rl 
13,30-1^ Va « r U»<C. r»«*snli«* 
Yrr<h»«i.» » RJUOLETm I BfiU 
figli# dcOrcre...: L' e« - Mi»»*. 
’ Sierra t€ iris ♦ G*Mj II TttO 
\ \TOKt l Ter» la nuli* (iddi. 
", Di gue • pit 1 -\ TRA’. l.N l’A 
Preludio 441'ètl» pietra: l »i*4 » 
dall .no Uru 


17J* 
18 — 
18.1(1 

'19 

I9J5 


Tè danzante - 1 Glabe Cloc-iey. goosep; 2. Polo Polo f*i Mrcfl.' 
1. Yduman8-Àdam>*>a: Questo c il irontrv4 Giothe. JlNiik 
die n.r crb!-.ng'. 5 M;.r*xlti Muovo boiero, 1 Gttrrl* Tl avo 
co si: 7 StrauHP Sano ue nenneie: f. Fonati. Adorata. 
U. ut Cecile Pupa iit ta cmiolle. 

LA VOCK ni 1X1 MOKA; Curii uve' n ile Pirati, ni - Attualità 
Segnale orario - f iloni alt* radio, 
lil Vedi -Iteti*»**!' « Nord- 
1.4 VOCE Dèi t AWCHtCA. 

J.C. ZiOtlC di MipJtfAC. 

< RIFLESSI SONORI • - Orchealra diri F.. rtu Krnets « Nielli 
(Tt amrIasione ottcrta ilnll» Ditta FXtrin-si _ 


PROGRAMMA «A» 

71» C ornale rad** 

70,15 Commenti 

20.33 LA IXtMfM'I.A DEI ! I CANZONI 
Tur •.•.im** «ili* '• 0> * 1 r>iit» 
Soffiar Ini 

21.05-?) .20 V«f, « Krcu n*ll K«e4 ». 

21.70 ANNA CHRISTIE 

Qi«.*r» ta-.iip «I. <» NFILL 
IS<rl j di Er»M Fcrnen 
Pt-ivji i^ ( i t »nl#r»»rf. 1: « <."• Chi» 
n<nli*r.iiii : (MllwK df » P.rr-i ■:* 
nHMW, GjmI: Uv .Mnr.tir fili ; < Ali 
1.4 MI* Hi ». l'ArtLA BORBONI. 
a M I r*^ > I ... hi.lm FtriUI J* 
Ftrr»» «Miri# Otrii -. 
Sinvnti; « Jm nr * Ci 0 l*rlfi- 
tii . • l.»(iy •, iìTOiii 0 Ktr, 

ltikt«|Uv|g Ri., -i , • Jnhimn >, 111 * 

lido". Uflillt Pfl'.'li; Fi iriut'lli 
di t«ut' IViuir i t MiuitoiiMf l'n 
pniUVlIfii 


PROGRAMMA «B» 


20 i>»vhc< • Pel»» ili ietta di Re,, 

pe Moiell.t Bìivic 8iW don'! 
V' ar*i mi; 2. Durane) Qic»b se*a 
mi uento wiv; 1 C3Ì*ì>. Ctc nafi 
U; 4 M"|>i Son p«hl lor-: 5. 

Ati.j . TnnKiU kull'Arni C O - 
»< i, VaI m deio x»Q0 zjjo: 7. ^*y 
«» La «irittfi*; R. I). Cufimo Wj- 
v<a di std*; 9. Scrno»t U“A 
l.n idea 

20-'0 DVORAK SmloniA n. 5 i m 
mii»»*ip. o» W, ,<D»I N’iii'i Mvn 
«i »1 »> Militi n’Ilo; b) 

Ijith r) ?»|.v.*‘. , 1 «t > Kttrrr n * 

Ti or iv 

21.13 « | T<F CABAI.LEW. v - . Ut 

Wiii Oi«»»r 

71.35 CiiiirfrU »i«iilu*U-. 

32,22JO M.i.it !» bulle 


23 — Segnale orario. OtOfflott radio - 23.11 Club nottiimo. 
24-<l (M ll^ Ro-Torimvr.Mlova.BìltlD Air /ili l| NOTIZIt’ DI EX 
INTRUDATI F PfìltllOfttERl DI GUERRA' per 1 familiari 
resilienti In LoziO f Campania. _ 


ItKMOÌìAU \OR 1> 


Mr * ir» 7 - 12 » 13 1 .r »7 li.MMA 

BOLOGNA 

12 20 III ••«•la 4vj in.iu" 'ut. 12.30 
12.55 f«nli tkWAH'erirji '«'n i: 1 

Rumté «apstar • Cinto tarili»li; 
?. Solta l udì o; 1 P unì 
ntujrr; * Alol*-ù* f La Srrra- 
«N*. 7. M«ee»A Linda. R. SdiA-ne^e 
una «ez. 13.1?*1^.2S La voce <•' 
Parliti 14 Nf>/Jiki ret «Alt. J'.O 6 * 
Cor ver-r-»iionr 14 15-U^IO Cinm*»' 
16,50*17 • Tmu d l«tl n a » pr'« 

panimi l»i brulli 
18.10 CcoterU »or«*e A«lly 

Culli « tcriftJf Giovanni Pullif ) 

1. inutili' L'aiikir d'amore. « l'uà 
fintivi |»frìaa«i 2. Catalani: le 
Nd*V. • Dirci** tulli ut. vii 4at« * ; 
I Puccini: Li hoPéme: *> « Che 
«alida manina». 6) «5i. mi rhiu- 
m»no Mimi ». r) « Db. ««uv* fan¬ 
ciulli >; 4 V*«t>»;iii L'amico FrltZ» 
Duello ilti« filiere. 10—Kl Giace 
nnv. 0«*enurt su un temi freco. 

1B.S&-Ì.0 A>»w-ixinm PiruiuiUli 
Polititi 21,05 «C»)eid»rin >, r«dio 
gioii ile citIridino. 71.20 23 Glué-lt». 
di Hrt»p>i Prte»gnni«t« Pma L'ei • 
di Liriiaa A1».*li 


D-IP - 16-ai - a.15-01 mii inni Nr.d 

BtLZANO 

12 2B Riixciiln ili pioti; «u- 17 30- 
U NotZi'ii Corrunr»’' La 
voce de- P»h1i Un I ne* u*lr* — I 
13.12-13.;«) Ccmunica’.i - Durili. 
16,30*17 il cani urei •• 4*i battile ni. 

18.10 CiiMirtn u«l sopiri-iu Li* » Rie- 
. i - Al |Ìji . re . A licei li- Hi 
ri-mi 1IJ019.I5 Pio^timrra in 
lingua ««cape»' ») l.amrmiiHM: l.| 

I»-*rhi ; t| Sol tmru» # nnn rrill. 
21,05-71,78 K'i'io rij»i.*4.'l i. 

•MOVA 

tJO M»mni • itmaw. 8,13 BiiAtun 
io d* i portmit. 12 Rtili L'n».t 
Auoi-ai.u/ l'artiipnni, n**»ci. ]• 
limiti palliti 12,28 Ri*»v»aU> dei 
prnrrMti.iù 1230 MutleW tldilci’a 
12.58-U Ru»rica flpettno.’i. 13.12 
La vaco de Pittili. 1J30-13.30 
Muxir« r«*M«l»itO. 14 Sn^atn.i 
di-:: a vtaina- 14.10 SctarAn olla 
«f.'oripa turi. 14,15 |.id : ni dolla 

hnri.1 di H-'ina. Ganuv» < Tetili-i. 

14.30 Ntfiz-ilu «oantkc 14,4? 
Movtmen'-i M porta 14,45-14.50 
Bnllaltine niltf-aluair». 

18.10 Pvi . pA Krriadxdc: Ly* 

18.30 Ctncrnt della piir tli Anna 
Maria Batdii 1. Birlinaninuf : 

Preludio n. 2 In do 4«iit minore. 


J 

i^iiiiiiiiiiiiiiiiiitii allunili iiiitiiiiinmimi iuiimh» Aimm i n in iiniiiiiiiia iimutin 

| 


•ASCOLTATE questa ocra alla ora 70,35 d L*s sltusiani del 


— 

Gruppo Nord (proyrstiuina "A ") : 

| 

1 

LA TOMBOLA DELLE CANZONI 

= 

i 

Traanisccnn OTQAnizMtt pf-r cucilo deli apciozzato der.J- 

g 

1 

flldo dèi dottor Kn.app. «pecialHA fisptebaanieole Mudiax per 

5 

E 

ratuo-iAD» te (Jèliyive. iiabiaiiatro i dami. pttPEHvate l'iqizno 


— 

s 

dèlia boera, o ch« ora Viene preparato cr r U nuova foiftuJa 

= 


dèllTrridiura AlgranoJ. orsoriM 

5 


... immi.iiiiiiiiimiuiiii iiimiiiiiiiiiiiiiimiiiiiui-»iiiiiiiii.iiH 

r 



n rmRio iiA*»NiB,t\ 
«•aparracKiablle “ INrado .. 
“lai NI«iHwn lawall».. 

Inwa fn «InIta « <-n|»*i[»iin «Il 
Irimr.i % il ani da llmlt» Tt*rl«« 


«*•. 

!( . 2 Ferii**'» Vh»-co ' 

l'r 

rlu 

tior.umo trsle. 4 / 

«-.rii* 

CocriT.» laiUtlio: iJ.Hlaril 

VP 

m 

cromatico tv 7. «p **8 

' 

'.9 

1 

• 


. 

t.ru del Litwt. 


MILANO I 

12 28 l *-*i :u ili- *ii"n 12.10 

Tt*»iu: uni t » 12,55 13. P.-, 

In i 13.12-13 30 li ra¬ 

ce lia Parlili. 14 Moe-ZJiric. r*g«n» 
a )4,10 [ri-uviu. dii * Hi "P-» »u 
14,201430 |l,. rill ir»t> et I. 
tKi< Dinhi. lt.30-17 I rir.iu 
tja «ivi ht'ul.i'i 

18,10 I rtlnr-lo iti u|i(at». I • -.' I!:e 
t» Al fili l-^lnllt All'in a, p. ** 

ni I ( lirridiil Ah f «he forte 

ai mie i . «ri. «1/ tg-*- t » < D»... 
i. i < • : - ■ • ■ • i 0« Foci 

Ir, l:| Or Bild ri UngeduM 1 
Dai:*»» Rumiliic; I F » • r I Nic*» 
kne. 5 B.uii* • ii Du*' ni.w 
S+OAi-ttX t) C <fT-;»*«li». hi EJ 
tallo dal li id 40-10 0.v* imn 
r H‘rrninn d.i i(x *• litithf 1 
8--. . I barbiere t SivIbIi*. m* 
fio a il* *i|M4, 1 M«:- «ii i H 

rv-co fri»/, Ilit»iiiif.»an, fi VI r«i»r 
: franili CMtialDIt Oi-v-’rl’ira. 

21.DS-71.7D iar.th# B.i-I Arxrn I 
a I'.: I t-oble*- dei oio^no. 


PADOVA • VENEZIA VERONA 

12.78 |f;.»»*ni»'n tiri pKcrainin; 12.34) 
filili* a ima n vnr rai r 12.55 

13 R uiu-t» ararli «-ri ii 13.12 U 
vece dei Parlili, 23.70 L'JO I* 
trh» 14 Noitru repmr.» * • " 

• i ni dall» !••»*«» di V'#*#». 147D- 

14 JO 4 Drnitrì' tarli al. a. Hi Al 
»i*a Zmti 

18,)0-)9 < taceri** .. 1 lt -» 

(omino ni ri ninni* per due «li¬ 
mi a otrtair»: >| V>v. . ni l.«r 
av ni* ’iur l*i !*• t) AKvk'i•>, 
Cuikoac), Sintonia n. 5 in n 
ninnrr i| And.-itf. ?.| ailryrn ani 
n«. il limi. - ir o*IP, Ir. dì «' 
iaarn niaolvru* n <**'*<->. 19.15 2U 
Li »Kt deH'U'iversiia. 1S.45-2D 
« Clu.l.ili'ir '- ■« >.<(:■, <J li,i|aar^»a 

'In ur 71.05 «I p-»ilT» r-' ilei V 
MI * Vn.'t . 1; li L . 21 15- 

71.20 D.w.n 

TORINO 

S .10-8.1 5 B*4U in -n*l4« i • * u • •* i« • 
P.«MNIk. 

lv>«-in-i 4» | ri lieti- • •'* )? 10 

il 

• ili 22 50-13 P. ru - -limi. 
13. J t 13.30 Li *oce de Panili. 
1< tJnl.ria-q -ajirmjf e r»jiejri 
dc'a «liiffi lirinrw .4.25 Ij 
me del ivotitoti. 14.75-14.3Q li 
>'iii«r rf lattari. 

UHI «*nr .rr-i :WI • . a Li* tu Ri* 

r' M pn ’nr!» \ ir Olili* Br li 

ii ). fili. .Inni Ah.! dir foli* «i 
tale* di. ritia iL' -i|i*:j t Dnn<(«r 

«e * . Sthuttil *) Die Fordle, 

ti Ihf Bild. •> Ungeteli. 3. De 
bt«» - fiomintf 4 Nitri- IL io¬ 
le^ le ; fi Ririuib ni fl;a miiimi 
ventatomi •) E' mussato, i*) E ta¬ 
llo del si. 18.0019 Oi»*ituie» < 
iun-rmrtri do oga;-fc .r|rà* 1 Hts 
vini 1 bifbkra di Sivifl ri, «infoi . 
deFoprct» 2. M«»rrirni- LW-u 
fritt, inii'iioero; 3 Web*: Il tran- 
co cacciate re. ouvertor». 21.C5 

21.20 1 prohlcrr dai gininn 

m et ao ee ■■ h n-M-e 
TRIESTI 

7 Ntvitri dii btiui-ciuinr 7,10 tallir» 
S* o|i • i- rii - «avvnu. 7.15 Nu'.it ri- 
rl» s o*er.o 7,JC- Noiiibiiio itolicne. 
T.45 Crilcud.iiu 7.55-8,30 Mu*.-. 
vi*:-» del nalliun 11,30 Ruini • 
linconl. 1145 l'«L»nt«Uù par Rnln. 
17 Multi a jh' •«> 12.JO Traici» 
»io*« limar» )J Segnale orarlo • 
Molta»* rio -lalianc 13.30 Oreliadn 
dire**.» di Frneir* Vkelll. 14 l-j 
rubri rri 'tal mrdlfn J4.1S-14.3Q 
R «ift-anrr nnlirir f d'irh- 18 a ta 
irt», la r»^«. l‘»mo*e », rnhrirj dal 
!» Corni» 18 30 Mu«ir» d» ranit • 
39 TrasmiVano sloveno. 20 15 Se 
gnle otarlo • Nuli 2 larlo Italiane. 
20 30 lidu*in»M. alla radio. 20.50 

Cttumenl* fMiiilira 


KlOlTIil 


21 0 I. «i.imaio i CORImadiri m irò 
atti di Ceri® Xmeutm 72,30 Mu 
tira Ivforve. 13 Sognilo orarne - 
Ditone nostro l« lUHaoo. 73,10 
lill-ma rotsm a «loveno. 2320 24 
T*nnii««ionv sor eli ttili*«t il In 
|iil(«tu « m Friitlu. 

M3SSSHM 

1 PROGRAMMA 

IONA M U A RIO UAPl.l »A«I I 
P4LFRN4 CATANIA 

7 Wq-u r «rane • a B-o»g-oir*i • • 

(i»mia radio- 7 15 Ni,iit:« « 
7.70 Wi.ri.ha a.l maPui** fi Sa 
irvjk orano Giornale r»4io. 8.IO 

8.15 I pi **«*«*••* Jrl’i jlmi'il: 11 
% Orili# .«-»• t». I • rlintn . » 12 « *«uUri 

vi* liril ni«.r ... r 12.30 Mri«l>. N«|a. 
12,55 1-vluin drllu b».*« P...M 

13 Sep«»le ora» 1 # Gie^nalr rart>n- 

i • ■ fi. iodio lai ll.M 

Atturibic 14 KiiuirinA bnlr 14 10 
T «■»,11,• In Ine llr 0 f 15 S* 
l'-.ai» »<i -t Cof'«k rifa Bei 
leeiia-o ateteoraiogico. 13.10 H. -ve 
I•-* *ir' , s’.iatpe fi»i-.vtt 15,|S 

15 30 .. ., », a.» 

17,30 La vocr d Lon<i» 1£ Ss^««l# 
orano Giot««« «t>« Ui,IO n, 
rii .ir* ili «limi Itvyv- • 16 JO 

* •. f « ». in. i • (I ri - 1910 (‘«utili 

I,:finii i. . 14.15 LI *• !».«« fri-r 

' ni •• 19.30 ta *e<e dei «vMBlwi 
19,45 l ri»Bti«_-,r» • m >vtlr • 20 
Segnale oidi o Gioirai» tace 
Aitali ia Canne-.lo. 

202*» fmmirumr cu. li» il» * 2035 
Alluri • Iella-. > 2030 * Il -•.*• 

nini* friulani»-. ’ •••IIm jiiuiri *»1i li* 
u.. • , u ratini .Viti Avventure. 

... 1 l- u i H A 

DAMI 2150 Nm.' Amcrit# i . 1* 
23 Sei'iie orane- Cgnu< rase 
ZJ.10 V„iii . *<» i-.l * ?i.£0 Ih lime 
unti* a ?3,55-J4 • BucriV'inll« 

2 PROGRAMMA 

ROMA SANTA OAinubA 

1? «Nuli* ai. iti n1«n*, t. 17„'0 * 

TutitLiiriii ti» li « tf,dindi 12.35 

1 

l.ui-l,. , i:. l, I . •*••, ri 13 Se 
pi c jri'4 Giernalf '«Dm D IO 
\r- le ■ ili'H'l* 1,.. .,»«• Ni 1 ir.trit 

• eli»* l 1 171 H»».rr» «iiiiriM 

. ri-la—r. 14 l »»» Ja«- V-lri 14 25 

tar u <<- < 14 5C L« voce dei 

Piftlii. 15 Sera'alo «cario Coi'aie 
remo Boiin-e-o rrelei«gi»j co 
i 

15.15 tl.» I ir tu..-ri*. 15.30 

16 R *• « i/,*f«.ni 

18 Gic-iriH rrif.s 18,1C Pro» . muri 
vri-u. «8.30 • TV#!«•» tV*l |**j*.lt - 

20 Scinaie orari» Gcrntr radio 
A*fua -Il Connette 


20.25 I pncrimiii da « wiu 2030 
« li «oalrn **i.to » (Muta* rifar*- 

•tira) 71.30 • L*«r>hra » » »o- 
ilMii », Ira «Ili O Y V Crirtnll 
23 Set naie or ira Giornale 'alia. 

23.10 Vhiu tiri ball* 23 SU UlU- 
nob/V 2J 55'24 •8i*nf«ml-«> 

• ••«•• «• «•• e* •• io •# « 

riRiBii 

I Saguala orano - Giorno* t*i*a A IO 

Variar A.ll) l'hi.u-t- t«vc,>-*^l. 'A 
9.05 R»*ta|irw*r«ottra 
| 12.30 ll»»A.H# ifopaia 13 Sagralo 
ort.ìv Gtvmaiv ramo IJ.12 I -u 
rr.i i. PPuu a io ». t u, trillo. 

13 45 «U Ari.* ri.-v-r »• I. 
m«i*ab d 4*lrioiu, 9 ut, 14 Cor¬ 
nali iridio * I . lana ,| ». .. .r 

14 1$ l-.iarv-.il J4 JS-M JC W ♦ 

17.3C La mu di Londra jb f t i IN 

Va-,,,. 4.. N«ib JA.3C .» « 
dell» *1 • n|iri 16,40 NI- -. t#i m| « »n- 
rh *1, i -rimi.' 19 • I Au -hi. • 
|n , utri a 19.15 • (' n»* • al -.# 

«riddi |# ri. I -ri». l'I . " ••» (rii t *M 

la ilr à r«n/i.*c n li «il* •• i • ' . «• 

19 *5 La »ar« iti Parti»* 19 50 

D uhi 20 Giecr-a*# 'àio *.< 

r.itltn# p l-i ■ 20,75 Ifflincni*, 

70.30 .1*1, • ini. «<l«(l • #r„. . ri 

I t*<e,i i,p t i«ar , m II * D'Io 

f»‘-.-a 70,4(1 QuinUhi . \f,ta 

!«••/ « 21 • «4 - al- Ih bua * vi * •* 

| Ir t, un aiin ' I •!••!», « i( mi •» 

ili di Mlvè» <•* * 71.y» « I -ri 

ir! .lire» 21,40 Vu *» 

d‘..rtn 7? Mi,*,* a • • ••!ir• 72 10 
• li-,- •, uh .'i P.rr m • a ruta 4i 
Maria Un MI-: 1,31 4 >m A»ri l * 
l . 27.55 R»d ih .,/.I 

1 Sr»**'( orano Giornate r*n-o 

7>.10?3.4U I nulliiMiM 

RADIO SARDEGNA 

6 ERerr.fr’ li Ogg- ludUrrV / 10 
G .areale Mlik R.X fu." t* l 
il,.,i|u n 12,50 I' «fra.*ma idi. 11 
Sognai* «tota - G t tale rai'O» 
ì 3 10 fi <uranni., varai 13 JC « 
var«nruiria jlltrarit U,(tl !*- <- »n»- 
in.- %>»ii. 14 Cornale ra4 « M ’S- 
14,JC Pi ramni,, ruifl ]R 111 Va- 
tiriritii* il»v, I ri«». ki'*-t haliano. 
18.46 I* . < ... • va un )9 II •• • m 

(abili.uir-. 1910 Pnitiiiiiiiu «#t-«* 
19 2S La iiiiiVn Ji'I'h» • . I r# 
2(' Segnale oraro Gimnair alio. 
71)20 I •Un n umli 4rb- »t»* Ihu. 
20.30 f'< » •!• m* uh 20 5D La 
vote dei Parlili. 21 Prtvrt.n-ia 
r *> 22 30 La aùi« di Lord - » 73 
I ;m* ro*ttia 2)1) Mimi j*■**• 

23.27 l* tura -tri -ih n* *«• 

j.« •! *. 2 ).>C > limu.anoiir Hori- 
U ti tu iifiiari <cua 


XOTIZIAHiH Uff. T HAT HO 


Al Unirò rfn Ch»*mrw-Fli- 
icrr a i a»n'*. rf.;ii.rrxpv*ntn Ui 
C:i«e <!• R< *ri*irlM l'vtliwir» liiro- 
rt* fa-fi Iriìl» arrrflu fin FfilfhCO 
Goccio f.irrrn, il brunite ^>«f4 

|iiU il n c-.l*v fu ritriti ci ri Qi FfilRClPAtl 
rfur<inf# irt (jvrMil rit»ilr if.vj 
pimla* 

Si ructonio che H pucto. pruno 
«ti ,*f<elfi <■ gotto i cofpt ita p*oro- 
iu* di ricctulonc. tibbia detto *t< 
an<ii uccisori. •Quando twfrt voi 
iir^n «T sorcrc pi i e 5cre(c mc*rri 
e di*ncn!ictì!l da un pcz>«* io 
sarò ancora r»ro •. 

La J\«ra pro/«iia del patta 

spagnoL-j vi rrijjai ^lornn più 
pera poiché Ir tnca Opere henna 
la clo<*inf4 **R# l (i-rnii istmi 
tinmo tinta n*U loco creo noni 
fi auecnuo delta Caos di D**r- 
Tiu»«Sri* è stufo prandio io e la c^*- 
Den Jo rfr/liii un capolanoro ebr 
può jtorc affa paci cun la CVltr- 
Hina dt Cernendo de Ròta», fa 
fomoia romnifflia finguertefa- 
ica p«rp raraniantenia rcatlzza- 
la etriffe Hbalrc /roncf»! rem la 
rrgio tl-- Ardori 

Il aiaUo dal lucccieo peti ro¬ 
teo un Ite geme amrrtrant f a an¬ 
ta dubbio La notte del 16 4f cn * 
nalo che ■! replica dal 19 .15 i-<* 
commedia è tiara rertntrmente 
rappresentata tutta rihaff# pari¬ 
gine con un erif» aU’atiazza del¬ 
le preci tiri ni 

■ • o 

Fino Im e»* (** rfutf aueecrst Ita¬ 
liani arai sona Questi foni«»m! 
di Edoardo De t'ihppo v Buon 
vlaffxla, Paola' d« Gaopac# Ca 
laido rappresentali «federi¬ 
le a Ramo riaprirti inamarita datiti 
romjMpn'n di Xdnnrdo Da Flltp- 
prj e dafUi ix-mpagnlit Nomiti- 
Su.j»r»«L rerfamenfe una delta più 
intet ceinnrt formazioni del (ni¬ 
tro (tali eoo. 


l.tt Sutz:rra opre le pa«r»’ alfe 
eompojpiti»» itai>fitte /nfntit a*«- 
druiiAro proisimamrnic tf: ,Si*e« 
icra iteuvt fra le nostre nrpb»»- 
r« fonuiL’tstn, c ciò/ /o 3fal!a- 
p.'titft-C*marn. *'n f'cjrnArji-,'Vin¬ 
chi, tn cjr’ipapnta Nuffo-r? «> tu 
iìtugl'Carfi 

A Ri/t.vu Luchino Vi*eoiiii ha 
mmo in scota l-c nmxc ùi )'i- 
guro dt fìfv. urUiiriTint» /«itrrftrr- 
fi principali; Vinario De .Sita, 
Nino ttasoszi. Vivi Gioì. l*a 
Zoppelft, la .Worin a. oc c- Luchi¬ 
no Visconti ne ha fatta u* bal¬ 
letto dorè De ATtcu. nalurglw*» 

ir, h.i ... 91 | •r. 'l' r. c 

parer della enfici*. • if* un pea- 
cetvj/nsjnoo dttri#rti»i#iito. dt nn 
godimento mxìvo • 

• • e 

Dita cfasitcl sono iloti ripresi 
a Parigi, al teatro • Odèon» Pe¬ 
ne d'amore perduta di .Shake¬ 
speare. et • Théótre dcr N nc- 
iambiilfi -, Amphttrydti di Mv- 
li ère. Mm loìm ‘1 nirr-es» del 
primo tarimi, brillante ijwUs 
del seeo«d«. ta critica »i é Oc¬ 
cupata motta delta messe tn «ce¬ 
no e dei costumi. 

Yi?ee Bonnat ha cu rota le tri¬ 
ne ad i ncftctil di Tulirita Ta- 
ber. che b» Amphitryon 6 stata 
• sotto ogni «spelta una d»2*- 
siiMa AJcnbiA, soproitulto nel 
«ithrante duetto con Jupltrr, la-* 
terpretato da Jean Roga neon •. 

R Pcpnet invece rretfo i co* 

stomi per Peno ,l'umore pprdu- 
lo. abusondo parò drt rotare a-* 
ranctoner rtiltire difRctfr per ta 
scena! 

• • ri 

Ltatrtma commedia di G. B. 
Shaw ha trufo «cita molto fa¬ 
tue a Londra. Ini stile porto 
sempre ta stessa iwproot* pa¬ 
radossale esso ha per filata Le 
Isole )n»tt**c ed è un'alleporia 
dr.' giorno dal giudizio u-tip»** 
sale. 







15 MARZO 1946 


*♦*••♦»» Ui**jfnaei«ma«e. 23 Sognai* 
ora- « - C-ra-n*.* rjM. 23.10 M <- 
*-.• » 3. *v»C-' 23,90 Jltane nM'tt. 
2J.55-24 « Sui 4 i«niill> > 


•OLOfcRA H 1 H 2 AHQ ICM 4 VA I M H>R« I 
MOOV» TORI*# I VIMCZU Vr» 5 M Orai* VI 7< 
(13 «USI» A I • taira -9 »U» 24 iOSTI A II. 
TtoOiM il «iiìio I - ut day* n mm m li m"v 
W~*u la DUMM *> 4 w».|fin|. ten» #»l ir* • A .) 


A7VA VISTA PAi-IVIU 
10.30-11 L» ralit» per » •-un* 12 
« Sulla , 4 Oc! t .otiw» 12 JO I 

pi.yutviu delle diurnale. 12_3 5 
Onhtilti cf jfthL 13 Sefnale orar* 
• Clonale radi». 13.10 Mn»«i «**>- 
r i- * NM! Menvlla ime 1-J.J7)* 
((..««ragna (Itila >t-iibpa iuì-c*.-. 14 
i>/rra#«ir» ditata mi M* c_/..ipc-ve. 
14.25 PrMtt.nm» «»r«. 14,56 La 
«oc* la Partiti 15 Stonala o>«no . 
Oramai* wXo Boiratlo* m«*.«i»tt>- 

*5<f 15.10 iella «lampa 

(-ante*- 15.15 Lr'rt-i.* di .ì^lrv«_ 
15,45 CJ’il, -par f it.>l 
14 Segna* «rio - f, ornala '«dio. 
18,10 Carrar.* rii unica lr,'«ia 
19.40 ( auearte «li «viveA Ht <b 
mi 29 * f’ilaio^M«fHn » IV. 15 

4 n^r-inia 19 35 « Tiri*: a* 

pari* . iV.30 « L'Uaaa --«orgra a. 

20 Se«aal« ir»n* Stimai* x-o - 

Attualità (Bw/nM*!, 

80.25 I |i«ja;rónttii U-..# jct/U. 20.30 
« B"ll« • ritolta» i>(mi<uun 
di .ih'ivmalk pr*«arl » f * ’Ja '«bara 

(•Uf*' ?I (ft La VOt* idrAmniri, 

21 35 yltfii.H di uprnli. 22,35 
« ! «*' * 4i ia aiuaj 4* jaax », «rra- 
«T r *r n» prrtttlatra i» Pcy i*ì 21 
Svenai* Otaria. 21.10 Min** da bal¬ 
io 23.50 Ultra** noti»* ?.3 3S-24 
« Buaiatal.'c • 


7— StkK ualr arami. Ciiormalr nuli* - 7.10 MuaicHt il ! nuìllfla 

8- 11,10 StchaV* erario . (ilornalr rodilo, 

Il .Un «wAipcartA: delia radia - Dial repertorio foavfmfkn. 

|*_ Mi SICA OrEIUSTICA - I Urtilo. Wcfierofrt*. • Ave. 8iC'n«r *; 
!i V<*rdl l.'n !».Uo m maarèirra. • Metro, ma pr'-m» • ; 3 ? j;ow 
. Morta « M appari tutt’umor • 4. Donneiti; Linda dt Chamo- 

■ir. rnmanm di Furrotto 5. G lordarvi»: Marcelle. • Dolce notte 
m;»u*ri<iM *. 4. Puccini Martoria Lncaut, durile dell otto »*- 
nmdo, 

12,28<11 Vedi a R^umali Nord*. 


13 Segna** «rana • tramata radio. 

IV12 13.V) VXi . n-ai.raii; V«»|a 

1J.K) • irti' MF-TRA irai!» ib Callo 

/-«• W.rr-n Faci»**landa 

ter a «trae* J Il .Ararono HiWan 
Buonanotte o*/«gue tu va. Il V ». 

-uni Pjrtifiaaatla. 4 k» ■» 
n. Vtli> Ora*-a do panalo. S 

P-aat <• Vota 1«* «iOto. S M/i.ll* 

Ir mi Pie lMoti; 7 

.. , I' arra* t«j MtnUfé. R 

K- 'i<* Ti chiara raa—tfvaia, I 

firn P.OOcflA 

14-14-34 Varai* a«c*it*nll ‘....ti» 


Nati/ «ria ('.alia»*. 13 30 Orrhartaa 
liratti »» C««!a /ama 14 VartotA. 
14.15-14 30 fì ai-tinca r.Kin# * 4» 
«rii. 1B 18.30 Ma 

• -'M viri 18,40 lutimi d i >***•. 
19 Traaei «wwn iloriiu. 20,15 So 
«'.a* ararla - Hstiiten# lUMafto. 
20.30 In i*o u rimo 20 ,AO V*» 
itnauoia dante»*. 

2105 0>;«i!u (.liMirara diretto *a 
lla'tiuuki 5»e4-«irl»er 13 Segnato 
orar» Ultra»* notti* » ital-ono. 
£3-10 Ultime notti* ra stormo. 
23.20 24 ( .b ritta. *. 


110 a 11 «i .’a i - i(iu >. IB .40 

1 tntuMi Urani laikipi p D.«J* 

'.«M l v»rn Dan CarlM . 1%. 

■ton Dui.. ; 2. *a.nl >i*ii| SiA- 

->r* « Oa.-A. « A.^ivjr vi*B jntrra; 

2 Varili La t«i*iU, r V» Infra à 

.. », 4 hi--« ni Madama Buttar- 

ttf, a l!> tra) %f\ rtAr+ n.n » 13 50- 

|‘> i -n«*«i li. un» l« • - « a. 19.15 
4 -ir • '■Malia* ptet vlnllftv 19 45- 
19Ì55 Tfn*^»v.»« 3-11* A S I'I 


17 RADIIJI« IflUSTHA .ttc-Uii I» Vitirenso Matrto - I T-.rtotie: 
’/arirtiKini *m'mirhc: 2. WuRtu-r A’-.o-wi, d* • I cinque canti •. 
i Hulil.iarr n «(inarca, per vM» - orcfttmlra d.» umrrii, 
4 S bi h: ri 0 irr *-H» btmbefia, 8 Biret. Fu>'*lr. delia oci.i>r<ÌA 

x-i.ta* i|r | Ar>i*.ar<i • 

17.30 I..I Vm'K lif fxjMi/M MonuInRu Urli Orni. qi.i«|un |ur - 
PciiRtornmn |> «lin.Ui alle d.irnc Pvltuim ai l>in-i** famose 
Inicli-d. t. • AltintlMù 

IH SnnaJr «rario t.ioniaU- riMii* 

IH |0-lf V.-iM Itr/innali i Word • 

10 t A VOCB l>f < ( rSMKKtCA 
I0.IS M.ia.i'-q ij di*l:.i *lajnpa iimm ittru 
10,20-20 Veill ll'-ginniili Nord • 


12,?4 IUj-i-jiiI <!*• i 12.30* 

U Snti.*;ana {»n»JtikitJ ■ >U lia- 
... r-i/t-aj 13,12-iJ^O Comuni* 
rati - La anca *« Parti* . 

18,10 v l i ra dai . tv>f?a 13 30 
P«nimru .A I 9 na lrte\«.i. al 
,anni,«. t*i l'ncfiiwia ili «a 
•ir* 4 t • «* i mi ifrjira la • ia <iil*f 
Itili R»*I|»‘|>. r > Vii! Ciani* r • WlP 
*i-at 19,15-20 Kr.-eijiu lt»l 'a**- 
, ina pM«iann.i 4 h 

[jf-XJMl» Jaiia nirr» •i-'il<r.l« 

•1*1 lu*ui. Vi Hiiu«* 20.25 20J5 


FIRENZE 


1 'ragna* »r»n* Cj'orro* j 4,*. 9 r 10 
Muaica »».-|. 4-KJ Vndu motivi. 
9 - 9.05 It M .»|«r *gr i r,r, j 

12-30 Mirila --i.iv.la. U Sgna* 
OCA.'** • Giuri aie la* i*. 13,12 « *ra- 
itdto ina ■ 13,45 Hiim«iii :«»- 

-rata 14 Gnrnal* rato • Catara 
•» "-i li I . ■ ti*. 14..0 Intavola. 
14 15 - 1 * 5,10 Modani ad floj'ài A 
priitioaiari 

I7.l4> Va ik« ii Larndn 18 .10 
Mimi»» d* ralla. 12,30 llmc(iia 
ibu. K.apt 18.40 ManuQ) «4 
aI» r rtu <ii pH*>»nian 19 M*>l*«i de 
wmii« 19,30 C^n/mm. 19,45 V* 
y<K* Mi Portoti- 19,50 D.irNi. 20 
G «ramai* ro*a - AUimIUÌ 20,40 
Con*»**?!©. 

20,30 < « r.apukia r, i>r>j*ra«i>- 

ma di mdiivincfti priK.Itlo da ìhL 
«ara traili. 21.10 * fi i.a <id ira- 
ra » ( rf»bf»>«*^»< idmiraixa *0 

• • anni tiianniil'OAao a V,nutrì* Lira- 
n/Ktrti»! ?i.S5 lira-nprofrotunA. 
21 Sagnat* p.to - Cornato r«4«aw 
25 1023.40 C‘/b fiattumo. 


20 G»*rnol* ' .4» 

20. IS 

20 >5 ik kiimanvf: 

IH L T3 MIX. UIC FU 

7» « *'111 ..» ««Varia dall \HAUL*f 

20.'5 P UlinCUNarHSO Vll'SIi-.U^ 
■ialk Kdi.intii I »« »lln 
21.05 fratairalutf d»; i ->«aT» nor» 
t*. Va«4i il Ikju. 

S U*e k*«h* «inforUrto 
driki Rad» lUli«nR 
OUKCIKTO Vf*lt 0 da 
3<heaR«n l'j-.a pa.na 1. Bnt 
>a«i Si'ton.j in «tquram, 2 
v s-»nl Cinrv |“aii* pianila 
Ui*»tV,fn Impania n f « li -raaf 
«uva *> 92 al Pur.» -wiaiatMia, 

«•vara, Iti Aliar'»*!,• «. P'a'iii j» 

■ ai tu io j».a—'« j\ J» Llla^ i ew bruì 


7 Scinole »rono • HiO-giorn** - 
C rad». 7,15 Nrid« »*-*A 

7.20 MiiKAe le, mattina 8 Se¬ 
gnate arar» Grama» radio. 8,1<5* 
0 ?5 1 prillimi «tr a r»n*a 
10,30 la r ir. * rar la -nule 11 
< Tifila nini c. all# «iraliei » 12 « Sull* 
aia dd nturii* ». 12.30 K^La NtJA. 
12,55 Likliuu JcO» buoi iL Rana, 
11 Social* raar» - Gio-naJa 'adira. 
13,17 V , «ir» lappi-» 13.50 Atta»- 
a. 24 Veti narra turai# 11,10 Trra- 
•mnioi» a in tur ira » 14,25 fraaa 

di ijurrlll molato. 11,35 Dirillll» 
H .*ura Bari 15 Segnai* rara**» > 
Grarule rM«o Bolleltonra vetrai 
'ùlot :«. 15.10 Ruaaai ikila ila*» 
l» li increti 15.1515,45 [ •■wn* 0 
«iwlraa*. 

17JO La vai* i» Landra. 18 Srgnai* 
arano • Grama* radio. 18,10 i-ara- 
w«|. 18.30 «Taplan Malamoro ». 
19 r«i«ari* di <n«i«raa u ballo dal 
« 4’**» lananr rlub » trnilxxito daà- 
!'Vma. 19,45 T;ihii.,*m.i « ira ra¬ 
uca 20 Segnai* orar» G j-nal* 
radio • ArtuAUtA • Commento. 

7(1,30 < B-ilte • rapvkli », invi(rira 
ai ili iiiiluvtudll (Ncvc.it al» «la S0- 
*ra Gi<ii 21.10 5*1 i«*n* il*> rud- 
• imi.hL 22.15 Raii>ii.xiru.*i» aiurà 
’.»!* c*c»ri p/r» {rat le «ili.-iutu Ca- 
r dl" ?1.20 Concr-tra s>« 1 mko 0- 
-*ll* t». M* AlNrru Ci-rMa cura I» 

,v»rlar.wev.rra **••* p «f.ijl» 4 • * a 
ruta Tacirai. • N»U' invarvaòra; (ora 
vnvraiM. 22.50 Ruopi JaAa 


GENOVA 

8.10 II I* i .rl-*l. •rtlcfta» i rnercra 

..> 8,12-8.13 Hiì- aito -Ir! ?*•■ 

rumili i 12.20 Ri» Minio dn arra 
(■ .«mi. 12..30 • r.'Uv» ■ trundA» 

I le . * è festa; 2. Krapa 
Ma/yika lo u rranna : 3 .tnuri: 
L'io oc sdta; : lb .di Brund- 
o Fi Di -. irc<»: Tulipano C »*• 1 

tm> «ra -racurka MI Onerat¬ 
ili 7 r’ia-nu: PlSM 11 «liligera»: 
► —t»i Cocciuto*»: > Strani» 
Si bel Danub ra uijirl. 12.58 13 
i \frai lari, 13,12 La *oc« 
ira Pari ti. 13.20 IJ_H) Muse* n 
|.-i.m i 14 R r ragù» «' Mpa 14.10 
*ilr*li.iinii> i i-'mdiri 14,15 !->tirai 
idi* Huim •« tlilinu, r,#t-tva a Tra 
ri. 14 30 Sulicur» *•»: -ivo. 
14 42 Vf j».: r .la de. p---l* 14,45- 
14.70 BàVl’if.u i,ria.irnl-».ra.. 

18.10 li • *«t « I ri *•*« e/i 18.40 Mv 

„lra «*«tr 18.55 19 K.Mr-«r 

•librili di aranti , t» 1?.1S I '"**»• 
•i^i Inni 19.30 ('rariHwira: 

Rapsod» >* blu 

MILANO I 

12 2B II. ■• « :f«»r «*-mii 12J0 

R>lra tiratole. 12 55 L' Il tifarlo 

,.-i ii ni. 13.12-2J.30 La voce Jet 
Prilli. 14 Hot zumo eg traiate 11.10 

lt; '.^retio dd .1 l.illll - rullati*»* 

14.15 Lmh.o ^ l->na 14.29-14 10 

II i • *n*« », r-«* if» rvfra- 

lul •» rutterai» 

18 10 U Iruttra da. UH» «4.40-10 

Marita vi ». 19,1030 l'a^tr* a 

I .i. la fffhia Ir; i svifli 

PADOVA - VENEZIA VERONA 

lì. 20 ÌIm**u(.Io >ki (ir mari min. 1230 
Vtiivira uni 12.5313 Riàilu peC 
«rwli. 13.12 La vare f» Part«0. 
13.20-13 JO f >»'*♦»» 14 Nulinar* 

rafiniial* a iii'ino dalia boria di 
Vr‘ivti«. 14-2014.30 «r.n;:»cka 
«d cinrtr.ae, di Frat-'mo Prak 
rraii 

19.10 I ann'.a il* |ii«/j»la Eiiifi-ua 
Ha. nuli Rullai Sonato II. 3 in 

II minora, of> r. 18.50 Ira «ra;e 
dadi «n-urrranei 19,10 La rota del- 
l'Università 8 Pai#»». 1955 Di»Hiì 

TORINO 

9.104.15 »>IU • f i»a k-'I<imiì’-hi i. por 
i Isemnnt* 

12,28 Kmaaurle etri pr«*ran.*n 12.30 
ri.lUai» L «-raro!la. 22.55-13 fio¬ 
ra •(« >(•'•!.:rC«l». D.12 13.30 La ap¬ 
ra dai Part v. J4 Hot nano regio* 
nate a fAm***n r*’a ilaanp» ton- 
n?». 1*,15 C'Mirv*r»yaiii«ra 1-4,25 

lavtinra di liHH. 10^30 14,40 ft.i- 
■ »an» ncannataj. 

18 10 TI taa're H«* rxgnue 18.40-19 
Bulica • »na. 19,30-20 Premòr.*. a 

pirmràMar). 

■ •* >> ai ■■ ae ai »a ai ara ■ 

Tiiisn 

7 Milka «*r bo-jn/nriu 7,10 falli-» 
IlViCrinSta.i t iwmtn. 7.15 Nuli/ia- 
n» firaveora 7-30 HoLzìari» ulian». 
7.45 Cali.ida.-x. 7.S5-B30 Mim » 
vada dvl trtilin*. 11.30 Mum di 
lidi». 12 Dalla* rarul# par pianr. 
furi* «k Baribv* in 12.30 Traamit- 
aiana sleven». 13 Segnate erari* - 


di,ito*, fi. Tarirn Uwor*pi : f 
'•■Ir*,: Sita di val.rar «I» a se¬ 
nese: 7 AlulCra f ih B*i n va¬ 
nirla : K Petroli < Min «a «»Ma > 
live *4 . Dania slava n. 2 1» F«- 

«■ir Pi/zirato; Il -,i.tn Sogno 
ne»; 12. Mirar- Krrnlr- Mal* 
gitana 

70,4d t mirai Grarvait<« in d.c eag-ne 
di Gaàtirala 1 Ansjn/» 

2C.SC c Snrii'a • • b'uii • *n Seat 

>'!i 1 Sanata n de rampi» 

Varato !• 1 maui.o'a. , 'iic» •!« 

< Se-*U m trai maggiora 
?l 4siili|i A i AMA 
21,30 ORCHESTRA u < « da Frnra- o 
N.r;ii i /.un/. D»"*e ■sagirr* 

' s 1*11 p*f ars»; 3 Pibnm L 

«./nari**; 4 (Ir*** | mnor d‘Ar 
le..* no; i I.f'r.a: La balla pnla 
toni; 4 R.i-tiiler la *r**lo » «rara: 
lX'v:«.i Ritorti»; i h r*n A 

mart«*> io rm 

22-22,10 «K» HI-M|lA »T.IV\ 'l icita 
•La R» tgir Vluj»Ita 


LManarA. - Oggi «e»»r»1f.. 0.10 
G ornai* «raro. 8.29 Imreaii 
• ili r/>. 17.10 1» man’or» >nl 
■Isto, 13 Sqm.* or a*» - Gicmole 
adira. 13,20 i'K^neiM vino, 14 
G-o'f>j*« rad» 14 15-14,30 Pr-ra- 
«iaauia valiu 18,341 vra- 

*M». 18 40 NKlMunu r X A.L 13^0 
Di -rlai. 19 ?.. «wRli» c..*lle «iimpra 
r..ii ina. 19,15 ITocraama «arif 20 
k*g«*ti« ora-* G-una* rad». 20.17 
Hai» >pvM J975 Prapuusi iirira 
20.50 La vote de» P/rtot. 21 Para* 
Kraauoi «arra 22JO La «om M 
Londre. 23 lìitimra r.Il aia 21.15 
Mu«#c» lire. 23^7 lraliur» .IH prra- 

{rxrnrra di «aèrei*. 23,30 < Bvuira- 
nodle » - Sobria isailalur» dal boi- 
kttma raaimnloair.'*. 


Srjrulr onuio GiomaJ* radio - 23/10 Club notturno. 

• Nili iiru»-'r•irtriri-fri'*»• ivra-FtU-lti.i A ''./l«> [| ,VOT/Zf£ DI >.'X 
/VT>’RVATI F. t'RIC'IOMFRt D? C.VFKRA pur : fimtliart 
r imi 1 tiranti un BuAlUrAta, Pu«Ua <1 Calabria. 


BOLOGNA 

17 .28 llraniinln dei ivranumn 12.39 
R1 ohi • 8a toiaiJi e d «ulva stM 

I v ,/i T>-#m**m Irai bim*e; ? 

II • S* una itala m ci» cedra. 

8 ltjv>kln« Mei -mi». 4. V*t Han¬ 
oi- B giorno dipo; C Mnb 
•Hi*» di f r.r.lara; H Aitalo 0 
Clarinetto <r!<*l.il; T, Brarloiaaai: 


Crao la •* un ber. 12 55-11 kit 
:^.r« 13,12-13,25 Le vo¬ 

ta **1 Partiti. 14 Nel,reno regio 
«ale. 14 05 CatrafiU. dei tiruti* 
Inlrallrllicdi * A ( aft>rinl» » 14,15- 

14.30 Mance ta-atml» t D* F»l 
4 II caper* * tre punto. »«»; ! 
Itaitki Ki.r vulturi fandango etto- 


BAILOR 


Il volto musicale delle Nazioni 

iwdiu» VENERDÌ 22 im-io 1944 eira ore 21. U d 

■roim »:v>mo i o\t kiuo 

l'a «rande nane: MLLM 
Un Érande erodono: PRUNELLA BAilOR 









^. m Ip i « M "F 


16.MARZO 1946 


«. Il II» PO SOIIIF 


IUNO k - 

MPOVA TIMI NO I VI N L/ IA Vt«4NA O-Vi» *»t ?0 
uU fu tK'NU 4 I t tei* it i*t 24 BUSTO A il 
DRnr.RltMMA ,, P ÌONINO II SlUkNO II LENH* ' i»H' vi » nv 

rnwUnUHimH «DM , lVb;i if .jjuui |ijnniil»nl> <o« IK|I« iì *I p'»**. • I •! 

“7 Sianole ontho. CrlonuUe radio 7,10 Muùh^ del mattino 
8-8.10 Se*r»*Je orarlo Ciioriutir radio. 

1,1 N>>i mutoiìiill delle radio - Dal reperluilu fórsogralleo. 

}? ORCHESTRA rjTTRA diritta do Bc|rp<r Mojelt» - I Barbuta: 
Li canzone d ii* feep, 2. Po:quct 1/arimni 5- R*nA Ho un 
baco tteìl.x cairn. 4. D: Cuntolo: fiujiiirlvdlK; 5. Mojrtu: iui 
Prptnn. 6 Pxii't 11 Por re sognar: 7. Wintn: lì treno della 
net'e 

12 Z*-n Viri. « R. Rionali Nord 


PROGRAMMA «A* 


PROGRAMMA «B» 


13 igniti iji tuo Cicn.lt fide. 

13,17-23.10 Vr*t « R»{in*ll Vini ». 
13 30 -NI sii M.\11 (IF.II.VC SOR 

PRR^F rri'iii -Monf iffffii 4elì* 
Olili Om.i l’iruno ri M Inai 

14-14,JC t'nk < R*-/,w Soni*. 


U f:««|y.;h-: Fort'.inc ‘4! Roma il Le 
Fr.rfi-i ci Vii# fliiili.i ell'alit, b> 
1 j Funi;: < <*J Tran or al rralflnn, 
e) L« Fr inii^ li Trevi al .-uciaele, 
4) Ih FuiiUu <h Villa M.ni Al 
11 anióni*». 

li.18 lUfi'r ■*»i'{«-fri 

11.30-14 AieP-ni* de p*n\ii‘itomi. 


17 R^TMr m TFRT F ni noni - OnheNl.M diretta da farlo 
/.tene - J Petit* Mi ?lr Oirao di ivm-iu, 2 Bit lo Mallacciuct 
inrvi' 3. Nutll- Amor d* fMiJi-.irnZlr.; 4. Rassi-fìarRanUrio Non 
h/. più par e; S. Yoummim C*r:wa, A. J Forte: Jo Filo »*t- 
ecniroic a «Napoli: 7. H .Taro* ,Strclrizi?»*xJ* afrumenulc 

17.30 LA VOCE DI LOS Dii A Rnw.i'Ff- iterila stampa settimanale 
tmtajir.Ln - Cinque itiimi’i ut lincilo teflmr 

18 Sectixie orarlo _ friomalr rod o. 

IS, 10-19 Veri • Rexinnall Notò*. 

IO_ LA VOCE DFU: AMERICA- 

19.IS LA MUSICA STRUMENTALE DAL *500 A MOZART Turai 
di afona delie «tnsit*. lenu.'o da Alberto Mantelli FWWrto 
lesione: «Musichi* per strumenti solisti £ G. S Badi*: 1 
C inceli «a, por violimi «oio; 2. Concerto ne:lo »r<!e Iteli ano. 
per olavtrombalo: «I ^llojjro. b; andante, e.i presto. 


PROGRAMMA «A» 

20 Cip naie rad o. 

20.25 Rwwuri. di po Ve» Hi tot «maio- 

iuN 

20.30 OPtAA LIBICA DA UN TLAI NO 
TrMnitvm* •Berla dall* Caie ì 
rik N K*wii intei vaili «keii>dicra 
Cmup.lm. mm attlni noV/l* 


PROGRAMMA « B» 


20 — MUS1CHF POPPUUtt •seiuit* 

dalli ll;wti«rr»M!r* direrlt* di C> 
un l.ìilirtO 1 Rn«r in. : Li dliza. 
tarar teli a; !. W.ldU-uJel 1 
lofi. * Demi Funicul H-aWu.à 
A Biavi, taroer. p:e udir; & 1-» 
aaj Come It ine: 4 M»«*«n.i 

Ovf e**ne RvUrMf, e D e-*»» » ; 7 
leene & vai’.*. Wall vieta; % Siti* 
Ca.i^ri* lapMra avventure 
20.4 ri Come rWii. 

23.1S ORC»irS7l.4 D’ARCHI du« 

4» Ruoqerp Mastini 
23.45-/3 Mu*i j d* >«»l!e rjli’JlHrtMr 
I da ua locu pabbVtr*'. 


33.10 Club notturno. 

34-4 (MUa.no-Tor>nu-GrrKiva-Buii(j> Arsino 1> XDTIZ1L DI EX- 
INTERNATI E PRIGIONIERI D: CCKRK.i. 1.24-1» per i fami¬ 
liari residenti I*» Sicilia, Sardegna, lso e minori e tenitori 
«li nazionali, <1-Sl por I fantillar! <11 oa! al Ignora la lo- 
irkll’A di resldr-nxu. 


IKE 4 àlO.\ ALI AGRI) 


. «. 7.Il J» - 17-1302 ■ U.w-K • 17-1* - )*-m MI Craaoo «»< 


VD10QNA 


10L2ANO 



tra*mi*MÌ oar 
di un'opera Urica 


"la lo«ton< p*r cafxlll ~ 5 . 6i 5tt. 
t un prodotto òk foqvrtnòentt efficacia. 

Predeeri F. di SI. « MILANO - I la R4lrli> Mike, « 

Organif «I—> airtfcA (GellerlA Altiere lm*nu*l»| 


12.28 lti*‘Vi *tn d» pi-H •nmi. 1230 
« ijiov*;<«r*L*, pfosrairmi 4i 

ei ■ • ! 11 « 

Afieii* .• 13,12 La *«• 4*. Pariti. 
2 3.25-11 M « R»»jerr,i rnrmaletia 
Ce» », ii Khm Une H. Notnane 
req «naie. 24.05 * It.««**n* **- tm.» 
mèle iklu starrjM ret#r> > è. J*t. 

14.15*1 < 30 C»**owi 
Bit OrrbrilfA Fi\nt* e e.l» d*. -M* 
Nird |e«<i- 1. Culelti Con- 

vurlo: ]. Friuli: ti fe«l 
Btu: 1 r^id»rd Berteuie; 4. S 
/ini«> La ffccitt. *«lr?ionf drl- 
r«ftv rei li ; 1. D* M . :k B*ei *i 
Buie; 4. Fìer.u Fintava vele¬ 
rete U: 7. Aniadti Suite foiufdici. 
S RuLiiilUin- Melodia: ♦ Torlo- 
fxiu Passe la serenata. 18.4519 
J*ju m ncnl.ro - Nel p-v*--<i éoler- 
eello dtll’iper;: « Calrnd»-;* *. >* 
d^innit ( ifidin», 


12.26 Ki.«n-o»Ii. évi |*icmiLini 1 12.30 
3J Neuzu ta Cerniin ti*. • la io* 
Se, Partili lui Logo* i«d**r.«j 
3J,.12 CrrnmcaN II «<-bi 13.30- 

14.30 L« sntiehc de^p've» 1 * 4*fli 
abbonata. 

1B.10 CèratPv ftr-i mriita le a'» cemi-ra 
dolio Navi» U* a-.» éirv.lo da Mi 
no Selrru 2 9,30 Prtramma n 
Inoo* tesava: »> Diwlu. b) Noti 
»*«ii> e wriunili. 19,15,20 TVi- 
i».i> < : :m* r>~- !< Fata i Urtady Bai* 

Unnirk», 20.2 j 20,.*O Cwmaali - 
lievi «*kkL 

OiMOVA 

L1C Boli. •tur nniifmlticali <»*«'••» 
a»). 8,12-815 Ri*>i«nta da! frr 

fruima 12 Rvdlu limi- km- i»- 
■un* P^Uaiani Hed»-* 1 lr.t*r.i»ii 
SOJItlCl 1228 pi»*-*u».tu dal I*a0 
(ramni*. 12.30 Muvivlu Mhkeate. 



7 PROGRAMMA 

ROM* MVtA PALStASA 

10,30-11 L* Badi* pn !«. , .< 12 

• Su ll «ria (r! tvluriin * 1230 1 

f«*V»a*»'ti i il* i rollìi'* 12,33 Mi 
i" t |i/ì l ' S*!»* 1 * orini L •y- 

nalc radio 13,10 N.,«irtu* *, f'in 
S«SnlirM UJ7 It 1 -»vi • *|r * 

.«tallii*. 11*: à»f 13.45 fi»», line 
VaI.. 14.IN V.., mhiviuh. . 

14,50 La viri I» Partii- fi W- 
gf.ala ararla - Lm i*lr «adir B>i: 
Itt1.no «.ifwiditii* 15,10 li. 

gì * 4»1* -1. iipi Iravrw 15.15 
1 1 •,. ai N 

rm t IH 15.40-1 h Mi'tml 1 » r«> 

nwaa* 

2B Set*ee verig Gic -iir ielle. 

11.10 C' VI MI. Valili 
29 I rtrtMia*u.».f - il F»pvm Smi • - lu 
•li \* <t • Vi.l.n • lli,l|..lt> 11 
per i .1 (:, mi. Tu.. «. n Li 

a oc* di Loni'à 22JC 1 '*■ imi * h 
n.iinr* >(1 i*n«*ta v» «ni* »- 
ru 1- V .l « r- ni-. Vt.it. n m. 
«ili ?? Svenala •?<••• • Con 1 * 
rad*. 2J.10 Mu » . b.il M 50 

Ottime ne:i»e 215:*?4 .ti. n 
aulir > 

■ all ■■ 11 11 ia ai 11 11 il • 


FIRENZE 


12.54*13 Iter -ji v.-tt»-. i U,12 
La rare 4* Palliti. 13,20 L* |uÌò» 
Sff») •pe‘.t»lnra 13,25 U JO Mu*i 
rj npr i»Im *. 14 lliwri: é* 1 

arali;.* lituir 14.10 Sfriiiin all* 
iLtu-O* «ibi 1. 14.15 L ••In i H*n»» 
4i M Imo <>**n* t Tnrinr. 14»>0 
bnt'X.prao rr*mr.tf>‘*ru. 14 42 Mn. 
irwi.lv. évi pivi' 24,45 1*) 6 - »lt 
m malwMiiO|>». 

1B.10 Trainilsim** \ D I 14 25 L« 
i|r-ii. f j «|k "11 18,4C Tali vOm 

T.rr«ilei.in*- IR,55-19 fi lir»t* n 
f/i *t< riillvii"n’n 

MILANO I 

1 ?,?k |ti.-.«»yi r, .Ini pr<y 1 n < 12,30 

Triimi ntionv U. D.l. 12.5513 fin 
bn »j>-lt;-»'*!i 13,22-13 Li VOCI 

de Periti. 14 Nitizisr.i reqejnj'c. 
14.10 fiatatale 4* ’* atuiipa nuli 
iirM 24.15 L.s|*ni .1. bar 14.2C- 

14.30 M'i'iiù varia 

16.15 lampi*.. Struirentiie di C^m» •* 

drtl* R.xtir |l.«Ji.i(i» d frC.r ù FI. 
rio S,lrn. 18,45:9 Vi.i.ìir I. 
Hai*. 

PBOOFA - VENEZIA VERONA 

12.24 Runuitr J«i inumani , 12,30 
Mmcbv di Ftrtitrim (thw^iu # ili 
Filli» Lisa: 1. Cliupin *> State 
n 2. VP LI ,i [1 mi ri a-:». b‘ StU 
Se ». 5, 0 } Ili ili *>l le imi Ir mie- 
^or*. ti Barcarola. d> Noiiumo 1 
•f mi-io**. »f», Ti‘ n I ; /, Limi 
al Reptodia n. 2. I* • La 

tacca r) Ar»eq(.a. d) $•%»« 4 *■ 
im-e 12,56-13 fliibrii-a «Iir':.i. «• 
13.12 La lece dei Pin ti. 13.70- 

13.30 li s In 14 S iiir ir.i rrfiam 
e c He|:i * drll* bt-».i il. V«»»i*«-. 
14.20-M 30 * U : Mrnln di pilln 
ra rnnt#n {virane; L'vL-itui i. fon 

• 1. ■ • •.. ubi 

Vai', duiir Hi l.irrp Frrr»ii«. 

18.10 Mui • . ùtili 4 7 » 18,10 l .. iv 

•kti tT 11» Fa -rii Urd,iì)ni Min 

*1* “ ti Tris in ru minora, . p. Ar¬ 
ai Vfnlt 11 illvt.r» ni'Ala; hi ,\nH* 1 
• run nrirt ;• li.mj-j In, r| 5.-h*r*n 
ll«^TC»ri. I V»J.*1; él Fi «.ilo I Al 
«rt/r ***.i, gff^iHuiiMiu). 19,15 20 
(Fi l « ;.ì Li voe* diirUniviriilà 


rnsanssm 

raWITBETH 

I PROGRAMMA 

ROSA N MARIO NAPOLI 8*R k 

PALISSO HATA VIA 
j 7 Seq/i.lt ctg'e • Buu’ jlornt, • 

Giornale r*e»c 7,15 N. i.-n *. 1 .li 
7.2L VliWln ■ •■ll’.ii.» 8 S* 

jn.'ir enne Gitana le radio. 4.10- 
R15 1 |»mci ni. .o>ti (torna»* 

10.30 la widi* le m,u 11 

e Iti III , •,■ alte ili»li. 1 1?vSv»*:i 

Vi* .Ir m.rm. » 17,30 II nli,, S i a 
11,55 l-ivl.iiu .Irli* ber** ili Rimi 
13 Segnale e»arlc Corrile ret o 
13.17 . 13.50 Kn : di*» 14 

S-M*iitiii lutala. 14,1-3 Trjiiiimia 
ru • in v. *ir» 14.25 Pi'i;ini n. 
»* -• 14 45 l. -ivM.i 15 Saqr» r 

*f*ii« - (1 *r>il( radio Ballettino 
vivivi citane 15.10 lf,»«. -mi., tiri¬ 
la Vienna fnn(r»» ISIS l.tf* ■ r 
l. f.*i.r»«r 15,30 N.viai* *|H*rti** 
1730 * Ai vuirtr» U-Hu.i r 18 Srjnilc 
vir 0 Glorruc il l 12 20 Su 
LU i-ti«dui 18JO II pr»r»*tiiiuj i|.*i 
Stimi • Lu ilio» " 19 (icirvilii 

di uunr* d* hilln dal • f'*n:» i.irf 
rlul* • Nnfiriiuali. d»ll V n 1 . 19.30 
la voce de (amatori. 19.45 fra 
**. v:-i*.i r » in |i*-i « * 19,55 l' 

*>•»•• ibi Ulti. 20 Set^ee orarlo 
G «ornale rada Attualità Corr 
pente 

7075 I a rrlriia dai làbir 20,30 Mi 

•nin H>! enli.i 21 « V^Minianr.ili 

lifr nnv* * 22 JO * qn.it* Irrr. r 
in* 1 - 11 illn tS iiu K». 

>i.L 22,30 Suvilli.. 22 45 Mj 
sii a j. .1 2 ! Srtnal* ira* a • Gior¬ 
nale radi* 23.10 Mm'h da .Un 
73.50 Ultime nativi» 73 55-74 


8 Seqialr otaria Gia»r*l» raa.r 11,10 
M f'.ii la .'ii»rilli li.iO < Ji.a</i> 11 *- 

piivt.i.v 9 9 05 r * -pi«*r-A II- 

12.30 S»i iti ni ih » iiim vurr lt 
Vinili -fairt C urnalt taro 

13 12 Mu / . *.• »... 1 a 1J lì t! • 

•ri'-i 1 . lini a'.i'«III • 14 GflfMlr 

radio * L i» - • Suri» ili t v»»*- 

14 10 Tgr . w.'n - a n • « *»- 
■ •‘*1 Brillili 14 15 14.30 Vk* 

•ai'.ii r*l vieni' it |irt< 11 —r 
17,»0 La vece -i* landra <BN.< > 1? 
l'rnmn m. in II. • |l • Hi ’0 

Ha-uri.i il»’ 1 *» aliai*» l 8 /*tl tt. % 
Mcp e<l rlvnrt ili ;rtvi.n n i 19 
Mi .ir , I. I .1 19,45 L* * n avi 
Partiti 19 5T |n«r. 7f ClO * 

I rad o A 11 i'vIh.'i - Raiteqng » > 0 - 

u I ira Inlemajiivt*!». 20.25 (aio- 

j menta 

2030 |v*vM**’«*e JT »i .• » l»r * 
Ah iiu re-uri ai ralliiasnitv rnl 
T.-upfi N.inl 19#*l, «!*»va-l Te* 
ve>i</..n) 72 55 R*.L.i|ir « mina 

2.t Sauri al* d'ano Ger»ale rar»o. 

2.1,10 li*», iii.i > ■ 

RADIO SAIIOEQNA 

I CNemvildi 091' avoli* «i« MU 
Oiornac rei 0 Ù.70 Vlu«.il.. H 

mMl in 12,30 L* invtt'ur*. iH >»•- 
r imo 13 Sefiae otarie» Gto'naie 
rad* 13,10 l’f'S*»» »».a vaini l3.23 

Rj-uru rvi.-nl''«libra. 14 C.OT- 
d»|» *4.* 14.lV34.MI Pt-eian » 
vano 18,30 -Fi*- '-ai l.alirbl •. 
|r..»nii»«iMt»v « ■ r a d*8*A"Vfiani'in 

Si.ut».ili 19 l'i.ei-au. • 

Scena < orate - Ciomat» »«•*•- 
70^0 F’i •• •ni m*>" 10.50 Le 
voce cei Part ii 21 Pcrm »■ ' 
r.. 22.jr L* voc* « Londra 73 

t llimr nntir# 23,15 M'Hu I 1 " 
23.27 L«*Ui|r> V i»t■ \ 1 >• ' "• 

23.30 v1Lan.gr, l * a K' 


1 1 . 11 1 v it o r o i « 

pvr rurrÌMponih>nzu 


TONINO 

8 20? 15 Rtllfiun.i b*»enr-l«i- . |xi 

il Pitevitl# 

12.20 HiOCiuntc. ilei prcvra.nr 1 ? 3(1 
Djllu i'.km al "’.rfolai* 17,50 
1: Hubruv v,m unii, 13 37-11 10 
L* »ocr dvi pgrtfi. 142S-14 30 
L*linn di ?v»r«a. 

10.10 r.n.p,.. S:r-arv*n»<«lc di Cali.(la 

Orli Xt»ilin Itali» i) dilette da kS) 
r-3 '-a‘#i 1.1. 18 4S-19 Vtu-irdv 

8l»r«. 

•» Il NI NI H •( IS |g II ■■ I 

TEMESTE 

7 Mn:«ru tkvl lviuneiurni*. 7,]0 Lainjr, 
pilli anni in «Imviin 7 15 NoUfi* 
rii tornio. 7,30 Ntliriarc italiano 
7A5 CaVnilarV 7,55-fl 10 Munir* 
«•ra d*' rf.ill’rtn 11 JO ’l.il 
1*1 it. éi ivnin d» cantra. 12 <Ìt 
( finii, Tvl-^ di-rtlrj .V| ItM (,« Mi 
i«ti«« 12,30 Tra*w':«v>e*e tloven* 
U Setraic e'a-o - No» aiaria it»- 
lane. 13,15 N-. 1 .ir «.puri ve 13,10 
•luiir é*|| ilvlle H»rpr*nv 14 l>d» 
siale ari - ii... 14,1*1.14,30 kit»* 

fin'ii nnli<e * ijivbi 37 I'"; «mi* 

IMa éal riovui» i-linfy 17.30 M'i 
»-.■* da hillu 18,10 Grippo 5lni 
nvvla'a da ramerà iììti'Io (t. M* 
TA Vìvimi 18.10 Tm(iii»inne per 
il lavoratore fSirvfarali ltnki> 19 
Tra^miJvant io.tna 20.15 Seqn» 
le orar 0 • Notfrante Italia*#. 

20.30 Opera lirica -U un Nr 

eh l*1*rva r dvtrftera Cp»ven* 
rane ed 'iltime »otine in llatiane. 
73.10 0 lime oetirìe In Unv*n*. 
?3.7(V-?4 Club •ettiime 


FRANCOBOLLI GRATIS 

Ha* irf-vhv a*f«e pucrec» aereràr» 

M>i*ripando al rnneorao dalla nvieia 

* Il frsacelMilla ", CsMlle 4* 1 Mi«*«> 

CUedeie l'im mn faxcicolo Lira IL 


•At tilli/ Perini, Vie» Birr.-yn 4 - 
MdolMl - I.m jiHrU* ili • Rii-' jK * 
può ambi **iN*t** uff il»ln h<I 'in 
b-sso sebbene i« npertlUi pnvc 
d* un tjyrilarin II Ivujcij pr*r<5 
avere un uolfiii' ehturo e 
cAn^a^^i l e. E* r-m:«»i*..« In-fUmcnti- 
cabile I mterprrivifihe ci Scia- 
lapin che *rr» ntipur.tr un ba«K" 
&T|fNQf M nuii.li Menilo * Ri¬ 
ma**--. — 13 rlurtcrc '.rnppo t»o- 
vente 3e caratteristiche dell» 
rmittente durante 3& trosmiiMln- 
ji». può tu jer^rarr’ fbdidln acli 
gifnltfllorl che oune Rt4 in 
ascivi lo sulla trasmlMìonc Ktrssn. 

ti»'3 rr*to *u. noslf' plurnak* 
e scrnpt»' Sportala L* t>tx-llo 
cor. lutti» lv earattcrlst ihi* il in 
shezzu d’oiMlA frequenz.®, pò- 
t«7i?.u> delle Vn/lonl 'talian»? « 
M-.vent** anflio un aerarwrianimo 
rlrnco colltpnsui dnl Centro 41 
librario dell» RwElo rii Sesto Ca 
ir arie, relativo » tutte le ata- 
jtionl a orde mi-**1lo europei 
MrtriAO AlCAJOwlriwi. t*£ 

criticar che lei «|a»Nl.lpro. ven- 
jptio pubh'‘<cate. acche 3C non 
resolarni^ntr, a’meno Rf'.le loro 
«disimi' piu importanti o Inlc- 
ressunti 

Tulle, rvime lei de?td» , r». ha* 
rcb»>e <xi*»« troppo bnpeenéllva. 
Anche e vioraltutto perchè que¬ 
sta domale vuoi essere qiMilro- 
« M rii «r.Tnti)emr-itj*r« tph wn- 

rh- *11 ri verso def-Vattlvtè rad 0- 
fonlra. 

Alfredo P - AletMndHi. — 
l.’lmpo Binartene del giornale è 
«iTettHwnte cnllejfnta »l <'-»o 
lormotv» Il quale a mai» volta» 
è legato od impreartori'.bill n^- 
mmttè tipocrafiihe rie| mom»n- 
tv. Cwifldi&mo di esoete 1*» «ra¬ 


do. Ira rum inullo, .li rru 1 1 ' 
un format" pii* adatto, «»t fcri^' - 
ra naturolmenU- àtudleT»*mo un-» 
diversa preseti telone d- aro* 
grammi Tengo pr**r- rie 

i-h«* I' mpeginuAionc d» • r»f ,w 
puriH, p»*r quanto molto chiaro 
ha 11 dtfe’lo di Isml'ire mrlt- 
tipazio bianco, e 1" spoeto... è 
prrzIORo 

A. Lombardi Palaitnbi *«/?- 
1 rOflllo L'tndlc»zf/inv -"he lei 
ha arr»1to l*nperfeilaii>#<tft‘ è 
irmelo <tcl M nini ero per PA*®** 
iteniJk Pootbclllca, Coreo Itali» 
IO Ml.ono 

-'►fum» Jbf.urnio - Miane ( Tre* 
Hi<i| — Per ugi.la iu»*i dl.mo 
l'indirlzro pfFvatò del coll dora¬ 
tori iVria t lidio Lei può tieniR- 
ilm<i v. rlue»^ 1 -« Radio To'lnc* «I 
prof. Dante M r l*nt. 

Wff'flicolfotHer rnnreiè — I -e 
ricorsone nell» sono di Cun»» 

dovrebbe eut»r» ocns'hltinent 
m'cj'omtu io wFiilto nìltr »rIra- 
Io In srrvÌ7 io del binavo trasmet¬ 
titore di Torino da i!» kW CI 
rendi amo ponto eli» In <*rtr 
ione lo trakiiiRsione min può 
mairi' <Je4 tutto t.^disfiiven»* 
Pensi arie dlfrtrurinm eh» la ra¬ 
dio ha tuIxW» » tulle qusl! non 
vorremmo pio tornare. Anello 
la «celti» delle o*ide Incontra no- 
U»vn3i dlf'lcolti i>er la •capri'* 
d‘. undr di.ix-i blll *■ P<r l« In- 
terferrn*e di gli «Ioni e*t<-re Ol¬ 
tre Alla «rtiiJtlone di Torino P' 1 ^” 
vi p ricevere Milano *u •- 
kC/R. metri JBR.B- I progrumn.k 
reckoeiall mno destinati alle «rin¬ 
goi* regioni * non *1 pT<% " 

ie.mlr.-c d» riaverli tulli da una 
unica locahVè 




















NAZIONE 

«W 


*c/. 

PH ANCIA 




(profr naeiorvaU) 




l.mofei 1 i iMlit 16 

120 

443 

648 

L 1 ruffa» 11 <i4PB »# U) 

20 

aaM 

612 

Lione . . , 

20 

US.1 

•05 

Marii|llà 

10 

400.5 

740 

Nula. 

60 

2S3 1 

1 IBS 

Bari|t V.llabon 

100 

411.7 

405 

ToiOU • • • 

40 

ila.* 

Oli 

FRANCIA 




(pfojr. pa rifino 




l'ale agi Koma.nmil* 

10 

JB6 b 

77* 

Lione . .« 

25 

ns.4 

1103 

Lirrvugae II ! llM lllf l8( 

20 

340.6 

412 

Ai* libra 

25 

m.a 

1140 

INGH LTfcKBA 




(progr. nazionalej 




Landra .... 

100 

342.1 

077 

Midland . . „ . 

100 

206.2 

1011 

Scollanti .... 

100 

161 

lf 1,1 

West 4 ng land , 

100 

5 14,6 

SOI 

Norfh Erigi and 

100 

toso 

285.7 

INGHILTERRA 




(pr»*r. r,[..o| 




8C. . . a . 

su 

<500 

200 

e.a.c. - 

100 

261 1 

1 149 

SVIZZERA 




Beriin» miei 

<00 

530.6 

S56 

Suttem . . . 

<00 

443.1 

677 

Mon.wenef. . 

IS 

257.1 

1167 


DU!N E !¥ I C A 


nc ani i% 

ll'nxummik iih/uhiaIc/ 

e h. . 1 > r i. »i*. r. j« .»•-» Bm* «»ué*i- 

celle tftifi 1' »; 1 icmtafi- Um, I •E" 1 «a 
Vii» u tifca. ,ifii K* !*"• / ^ L 4*^ 

lune i» I *-to. • alo»» 

lT i| i.nnii« U Sw • • <»» l| urrtto u 

i , . n .i | Nk e • &Hlmt >n Ki. 1 I*» 

• » li» I* il il »'■««« » "<* I»** 

r .. i M< •> l i-* Uaf«i • C»** . «"Mììì ni» 
W.JO »li •|M"« « "!» rt <Oi M4 1 *•! !»• » ! V 
i.- »« lt,;) Ulai ’i ?) 

M t) » «- a * •i-ii-|.*. • >.-• •»*«» +■ /* »i -j « 

^ . ‘irti . 4-. Itfvt Uur:i. 23 \l itn'f. 

. /I, Wl * >■ di •ulti* V. no* Il Irit 

e . 24 NmuI 

INGHILTERRA 

( l*rr*crjiminu imhìimwìIm 

9.A0 « vii ji • It.UI Mi».r• M'ii i» Hi 

-c, M IV30 t ««'•fn «irta I» Itti- I» if .1!» J 

t|i .i Uimli; a iiwmIii'* hi-a (lr»e«»*iai» 

L. i C-reaTU r L I» » M* | 4 *'ol»f 1 l 

• PtKitra; J fb*.. Vamr»»'u». ►iwrlur^ 

B -• a (iiHftlc I»* f«rh»tf*a: « B«-ii*ni Sir 

•a»»4 i 5 m ai «ner» 

U 15 i . « ir» tw V»<M >4 noi< I <• 
•r • r.-c* • • «f'N • «i »rl» I 21.30 I turK'He 
Ito • » . JjW hv e • le » *» !< 30 *••• 

»n •-"i/aii*» '«i it'Jai'i • Taire 24 l|^ r ,»• 
6 *»*' d «Acm 

i Pniemmin;» U’e^rrui 

10.1© M ..I • r, ri'Ui I e*- •;. • . 

M /< n« Mio ium • li.li \ i li !0 

T Itomi l .ir» l'aui » X ■ lyvp Wc *»tr u. 

15 II l»-r**^'i* <►•1 T»a*r •< •• J.-XI# ,|| 4» 

» » » ii • ■* m«i VA' r»»| l'.m 16 Vi. , 

a: »C" »»'an li li**.»' !'*»• r.li» »' 

». • - IMi :« .li. « eaira 16, JO Mi- i il> 

’iat'a lt imi e. .taf»’!• » rx. a 

LA t ‘in ,-i ■ »fi». li <-t .»••- .li •» 
•A rii U >*» inai» 20.15 lai» Vi« X.fv<i 

r 11 ’ It.fa * ••ri.- •. IWj V||.. . 

lj 'irail 1 ' Mw dint»r t <-vit;i I 

l'i r I airi -0 K-j"*r>t i|l<t • t>«rl!••«>! 21. 

fi» Il iir»"l4 22 iO l<rlrU nii l'if>', 

l'r’rl» 25.15 Umli a iì i 'xiuh k 


SVIZZERA 

ftCNOVUrMtTft 

7 V . - 7 05 P .<*■«•?. fili 1M|(« i jria>«*.! » 

Ir » <»*n 0 fcirli i.-i|rU.hi Mitur g H.**u, 

.«► ■ l'idra 10 hit'* r»» •i'-tk. lO.li tl.iijri 
•Vj rldli in r% naie i*V» „».v far Batte, moli** 
•uli « Molo'wlH: III-r| lilrar.ii.eiie e al*j»i r» 

• ft euartalle 1 archi laute • e Umetti LI.15 

• ii nini *i f.'nrill* •? j sufi-, -nnixirlnr» 

1* . 7 t *-fxt. Oeiea le paaui ,% ^ «ni n, • >*.. 

jr lirtor.» n iai timi» .1.» Vm 19.15 
f ' • Alil*) * r m»i ni tir fikii. 

» su* epai l^.r.' Mancarla 19 ,») rK.1i 

•h t i* , rr'ntl! Klh ili ili i l»»rr^ 

211 71 »lu. .-a «il Itili» 

homc cmem 

Il I' •)*■*-* I talli. il hit m r»j.*1t 41 112 

v Pana dar nuu. >t '•> U.iO in. 

ri uvr ri» i*i « lai a. mui* iti a ih 

- • 12 t *«ii i. <fL 12.30 rl.-a L2.U1 

i. l-',20 Il r»«]lon4(. ,)»t» itcHt • 

13.4) • hwI» V 4 gitala l* ..•nM/i .1 l^vll. 
HJ0 C r t**I• 'an.ir I I telerai la li» W] cu 
v r • Il latri . I Caicrrte d'wv>D '• L 

1 i : fi 6 , . 5 . 1 » ,. uni» 

•1*1 I 15.XI t-L.I-<<i-ilari r | il i, lui 

Ur <1 4t Vniniti i».«»»i 17.50 In.iKt* rl^. •U 

W 55 Lvnrina r, 1 fVr-v inrdraj.ar 

15 I 1 • ari J'J.VJ V 1 

X) I *>•»• *, Ti. .b W.vi**amtx- U liti 

t.;tr f**^r »Ti| l f .v,.u iti Wft *ctfi 2C.35 
atrltC' r- 1 • ii*v tl.rmf..; I JlXl * |n 

w - *• '»*»• MMr «teli» 4il Par adì». 

4 i(Mii« il ul tmi tal a»n pirlr; ( |i .>1 
a »r!\t àfeaiO». il livlu «I‘•rr»r«t> » itrtcwt, 

I riti 21 15 II a - • ©•.•ra'« ». «-11 t rtro t 

iUtllalti iKiixat 22 X.vl*»rta 2110 Urei» 
tV« UntMKl. 

MOTIVI 

t.45 M-au muto u.15 1*04 p«ta» .11 rir^M 12.3§ 
M. rr ri .Ijn 12 30 VU*tr» \ttn r, liti'» 
12 »5 Hr-Mriar- 12.55 II »3»l r-*U! :4.X) r .l, 

0'“' T«I» »rl a l u»d enei. 15.45 Cima 
vrrn 

**.«9 Mnib. .11 ll»rt**r* iti Oblila. 14.15 Ut. 

rari» >» nrfjM 14 «V (Vitk-io «all*- 

Ira 19 RmiKall ’lf,U V.- » ir* 19.2S 

Vu ini « K*4rM.h«ari 

90,7% rfci CM-aei radu/raihn 2105 LVuteart* 

dlrMii dal »!• t/»arrn**' 22.'16 friaar a 4al)* n»*ar 
Mt/ra •> uar A «d 22,20 IJi-iUrl* 


FRANCIA 

tfrocriinm» nuiooalo 

9 XMiaiirb 12 sui 12.M Nakiliuta 12.45 (co 
M Hkmi.i t tal» Ji'*l a «1* Migliar hm 
14 Sr^jiai. 14.05 l! *eitiai»*al« ht ia 
14,20 Ma»-*» P«> »»»'5l IVO» Mntia a*<» 

17.10 Veefk» 1 I IL » lapititi iira»l a (Il V^at 
14 *|tw- r...» • Mena 14.03 taira 0a <••*»» 

I IU,*< bult if li aiM*». V W*|dn in* 

«1 ai. »a«xi« ruMiorf ti,30 Ai MWf aitai 
19 Ami li» «a«*UalL 19,45 • l‘n (|«tt|» iVa rae a 
Jt Nacia-MM 

M.la V.tua.il f ri»*.'» 20*0 laaauru» *t 

V.ta >ii Uf A Uni. «mi li eaora'ao il. M laatt» 
>.. .Mi Hrilu» Merrrviata C«Mni, »Wf »n 
1 M» 'li *i»ii Vi fianiriariJ ir UiM, pura» rio 
, : itiira V»M44t«ni ìmIwiiPk ptamiarla 
t orfHcifi» i K.«rt Smlttii li Atlvra. 1. tati 
U ta«*i • CiMtarm. 22 a l'an» *nm a a 

22.10 Irai— 4 IMI 21 Su iurta 13.11 Via «il 

l»4i -i u i«a rr*a»lM. aai * mia rw Jt Wlti/ 

K. r 21 Sii aura. 

INGHItrTERRA 

Pr.MtMiniiu luilonalc) 

IIL 30 I • lei* .ri 1 et *- •. Kju Hiwn) 

Jt,30 Vkk'i 1*U‘ k. 16J5 l'enr*'u. cxr #«•»*• 
U fi'•*». H*i '•'<) 1 llitf%ii»e PreiuCie »a 

.« 1 J II.'. P>«ladra iriii In», hiiilrt 

f P«B> H a mrul 

19.V) IMauri» «rf...r-> iUttrln». . I rr-!-» 

0«MP a ti >1 . i.-Iiìi difillo li »;ti*r.t ■ .1 il- 
:ia t tl«> in V-afanu » » « ri lati Mi 
«ri » • V 11 ■ Variuicf. miri i«i iikj 

di N attui. 4 iliini) lÌMiai • lliulirtia, mi 

trr’ir • In' » * J 1 , 0 » »► "i >\ U Watt b 

I rri>ffr*mmu Ircufrol 

1V15 Ul>a fi..n 4 Mi urtar* - mira 13.-5 ilr 

fi»-.: . 1*4 r.«w# 1PÌ4 . Il' Vi «tjx I Vau- 

ati 1 il 1 ani. U'ataii» J-litu -ini*. * iil]l*iu 

ir»,10 K‘i A.» r 1 nv p*«v »»u I l-« 

aiuie 

U «Li UlV 1 V». 1 4. - 17 M J « Pt-atx» 

a ..tir. .a i.-.n. • laanaa-iu 11*3 l»'r*iu n -* 

. ..-i Itale 1 - /Il .’i Varai» iti ■». r ir IVa.^f 

21. M» I iti Aiau 1 .<.la ti R 1 • • 1 Virtur 

W »•-!/* U .11» urrlM. r* da »tili Ì2, Mi .*f|«r 

lm» •« v . ut. t Ik.iti» I rvi all ryia ila 

fraiM 

71.10 r» .Ulta It ili ,|l>tu I. II. U Lev' 

l*av 4 » inrlurs xl TOt» r • Vr--*• 1 • i«v».. 

SVIZZERA 

B€R»NUEMSreil 

1 Si* «a*i. TJ5 lli.ra riputi 1 12,17 J.n tals 

n. 1 10 12 30 V» irii/iu 

>0,11 I*.# (turi» t .ut nr* 20 15 Ir»» . f-l OiA- 
illw uri rtaa 21.50 feiar»U in ir«r.t >ri- 
1 *rv |«| *ti ..Iparl 4. r 1 • o il Sd 4 • 72.10 

. . 1.11 '.. Ulti 0 

traili 1 » dt»i* Stl'tan il:» . •»• li II r»i 1 ,, ytarrl«n 

Mjs tl emem 

12.15 Db*: .4 : L2.30 N . u 12 4i> l.vivear* 4 

|ilm(u/ 13,10 tara t rnidr* sjariliI 

17 ali s .. 1 . i»a <awi . LO ;iv» r fri » 19 !o tati 

# .fa -1 o. 19.W Nnr.f. I» 14.IO raUad II 

fin»- 

20.1.- l. 1 i.‘ui tri . *kou. t a issar*:»- a»Hi.--\*»le t 
t J V, • ^-..i I I|mIk Tai;-'»r1l. •*fUH , 

li -1 Dii ntlee pr an»i, •% ' t, \ l'Mir l 
Soilt llfuM'i I 1 ilV>r Mac» tfVr'i. litri f» 
. .il**- W/.-4 fi.r, .iijaivi t < 4 »cf 

ilmiarchf ?l.V0 ->«aira . i\. 72 V-tlH:* t II li] 

I ' i.a* ir» iait ter r IK-a^;». I 'tlia 4 

sorretti 

17 A l|i#»i<r Penli fr» di* nuiici 12 15 P 
uri ii.i.tfi liu auura ;d«3tll 12.13 Su ’iarin 

13.10 il ••li». I ibfllf 

17 f.r.s 1 . .1.. »i Ik-'I'i U. W Am. » 

.*,rw.. 1 ili.. 4. U.» tir» il.tlu 17,45 II.-.»«_» •••# 
)■ »r«r.' • *.:.».*» * VX. r • 10,13 r'f-Tft 

I- U» Il» 1 ùm.' 1 IMS (Vi » irta 19.4* 
M. - 'ir- • 70 • >»• U «f. ••»<>.. • mai 
-»»-• rati «■••lira 

23.<0 !•»«• 1*•lari >- Hi r 4 ■ .. *,i.Ir :* tC >*. u> 1 * 

?l I nriii 1 ll-rinip OtnifM.i »** ;-v • 

•fila «itaiefllai, Um t uautevU. /I Ul I • *ar « 
a. ' a |i»d 22.10 I «rii*ct|"— 

»ì**rM v .V» ?2.7^ Nlli. f» 


HARTEDI 


Ut ANCIA 

I Proci imitili ivaxiAiiiilc) 

9 S i .. 12 M| .• U 1 » 11.30 N- 1 

r 

17.7*1 I ori » . unii 11 I r.«. 13 Si*el. r*t»»» e 

s»r,.i M.l 5 M-il» V .* 1 ri.lf-, • fi liiac. 

tanta . IH XI V! .fi.. 19. I* ti-'f » ai» 

• | 11 

K!-»vi>^ ilLl'M •!. 1 » - t ; i| Ir» ilw.» 

i* b>n»»i . l.tui R):a.f Jui ir ì»al» * 

M.»tv-i»-| àr 4 t.nir#' y l i diluì ; <>| AriM<lc 
la r/ua l'e» •/»•]!* a.laris Siti ic*ta In tuoi <1 

Deai; . IL>u»w» Rpae.i*ti irlt'lit. 20 Sci jIm: 
20.1» Ti- re e-t . n» «in» il Mu.i: l_a wn»r<1{ 
l*SM4k«c - 22 • P* 1 asn mki li 2tl .s»-«u 
27 v.ndi la 2311 l'an- •» : fr 4 .l 1 H 

INGHILTERRA 

iPruirimmii tiazionxlt* .1 

0.71 Bmlir • Sul tei. jufr .lji r»a Uhi 1 2 *•*» 
C.l.tu lai VfUrU- |.* |»- irril »r V Zìi »..fhi 
■I «a r «Ila»» 10 l'aaar.’C iki r.»-itii.;» ila.-- 
prai a^itr •» r..|tn‘.i| Dell» atti-i. Ù I 
«t»Ua «artriti « 4 . » Kmr'- l..' »rr » l fari» tuo? 
23 Varali fel * line) Mah. 

20.30 i-eiect'a iitpaiir* Urtila la ila- ^ llr.«r 
I II a*K#l ©lenti I Sailt Ci d*ajf i«r «ni, • 

Bili'- a Vr:»n.a n 4. 21.15 li C-.n ir;<. ** , 
rt» kit! 27.15 Ur-raw fa % vii ;i «| .-.| 

\<r r.u <trl/t lHideai.n .li *yr„ »|nf* |: (|.f 
* »••* 2315 I >1 .|»U. 1 :mi «u Mr 1 V -»r 

I Muti .Mt| *r»Vadìu « fura M en eiifarr 

li- .il-in Via-ai U ni *rt i jilrw^ir,- 

Ptw^iXi n i a daw: l B' 'tic. Due najc* «1 
k. I .- a nir-r. a» Vi t.r».»lr . i UVii» Vali 
»•* p»ua 

Prneruinnu IrigafD) 

li li J.ru Uri» . itf/a", V 1 ««ni lS.i* ««». 

•irli. uTr-'A|i .Irriti fa K.lv l»»lii| l 
•• Cjl'tl di Ballai Merrill»* 2 I» 

W«. Cambia UtU't»i Ifllkt filiti* Halle», 

«•uri ir» 15 ik-mvrrj 1. H r, rrt-- n.| »... 

>«S.n» i»l'ia Wd'«c e II 'iVllxa natte» ttirrtr !l 

16.30 lu«J Ini a la *11 - (r^tdt't 

17 ale fer ì i IH ru< « 17,JV ^ 

17.30 l'a « C *•►• • 1&15 llfTl-r-ni ,] 

»to la Itll© 4 -r-t, di lli.li» Mnri^alt r*»> 11 » 
lijr Kfa. V*l»#> li.rrli»!] 1345 V1«a»*l .1 
19.» k;>.!>:•* <H l»r«. A} Vrluitr, 20.JO Ira 
Dire* f b Ut uritr.l-i. snta ,\iu ^ 71 

CJMr^. |/aia Mfc-«rtA. 21.45 <M. W 11 * . 

22 15 ^a|r:f»Vp 11 nrMl 23 hd.f^rlo 2J.30 
lH»ii seiu » ■ ti»» prtrlewr.. 

SVIZZERA 

BU3«uusrrit 

7 tatsiaraa. TX» w»wa rf.jMtti 10.50 tace 1 1- 
P'*lui. 17.15 Diedi dell MteanL-a B 1 I 7 bdoK 
ILJO Maum 


14.30 iMuur Sanala M b ni Kit ym W9H»«• I 
pian» 19 Mmhc* iafia»ftr «fVaiV» d r-ari, g.ytn, 
rweJ Axjr armar 19.30 *«<•«* 10.45 k'iO kl 
farai 19.55 Su r» i%n-1n*4 20 InUrmle di V* 

VKlirM. 

20. IV 1 . aa*.-*ia nule TnrUla 4i ll'K». duri .] k» IMI 
».«r .a ala »»ttr* » »f I BrffklKf 5*r /r Mi« n. 2 
I» Mi «Urgre; J. D. alca» Coniarti ym f»an* a 1 
aia ra mrwi. if. 1.1 J Urlar iwrim itati a Br 
n* t il Siile»r, mi 3»t»i 4 ir<!er. 

MONTE CCACR» 

11 Mxtdw iifasa I lari. 1 II. VI Mia rv pr ridi 

I. Bacii Dm »«*luJi ddKKe'i «1* Pica iK»*.<»• 

IK« .^••tu■w•]» d .in* I, Pn-bdhf 0« r .,xr« i«r 
»| l'ViiUc ditta a kar«‘-a >1 l'Milw aria i, 
2 l5it>V!-4*.-:aaar M'iuvU-, Minala » Cacwla v 

Tar:- Sodnria tUilUM. . W-ea.-.. Srnetl r & 
per eoi pct»h iteseli-C 12.1S Dbrt.- uri 12.30 
taai'». 12.10 3K«- ' ir»»’Ir* 1310 '.ufi '••Mi 
(Pacali 13.3Q tl.liaJ. A Ijuii ■ . jut, 

IB 05 lf» ■> reti ilfl»-.' • atacra-a-* lA Vi l'atùtll :»trr 
naraOal. di »ttu* *1A 19 La av-f'-c^» a*i lari io >5 
Ni» .flirta 79 l'nmrbr r%J-p.\L 

20.30 Cill a Xrl a lianlrn rtrr-jn la. M* f 1 > /»rd 

II. r»lr■. *'ttct« duaklLelA martnr: Mo|k»i» 

11 2 in 4i mia Sn/xii u 73 in -a rea 

r- i» • lu • 21.10 *6u.ri ta r. axra 12 

.V»a J UlartP 22.10 Afrral» litKrli > 

S4TTCNS 

12.15 Varino l'V * iJuedid 12 45 Su ntf* lJ 10 

IkPiaria d ri iti-' !i . Hce. IMV 
.« r.i i-ikjr; ti hccir fatti Tata 
17 I 1 "Sa il a»nu imi* Ir- - !»*' - 1 ».V|'« 

• unre; ‘J In- C>r;i«p tr>/<r Ve .»Mi)nl a* 
A SiVj; hi IV.igaalc ri II «mxiia ,'t Li |r»lf. 
17 l5 .utaaauii |t cercera/f, -i» x JN.05 V <■ 

I re ili ir r » Ut m li- U’H* .« » lift i> . 
'r v V :m li.lj II •* --.© 4J. •« 4 * 1 - IV.1J 
taavn.i 19.111 !.. ; .» • Il f., a irtela 

70.15 1 Ikltanl bar: . Il |nrj4 rii »llt>, k kv 

HI 77 ri»-i. 27.70 V-' . »«u. 


NKHCOLIIDI 


FRANCIA 

irrncrxmniA nazionale! 

9 N. 'furie. 17 ta'if--».. I, l.*f/-, )lr|u; - >»J un 

< «actj iai^iea. 12.XS ,\i I3t4*i i .» I. 

Stll- IC c 1 •»• '-MIX-fui 13.40 Ili.-,-., -HiUJic. 

17 ». I*t ‘V « • 19 l >/|ll In Iit.ru. 19.30 

l i-: a Ir lui. M. r- I lui 1 I Kvmal»; 

'• » • Il • .r lf» l V-, U mdU I 

Ct'UjIiù t Su:ir: v 

J0 13 1 .n*l a >1 IZ'Hllfi.) XU'du - 22 a 'ala 

• •«. jun- 4 77,70 T^atr,. d*- 1 (furili Jr 

O • Olia H . 23 Xaljiarb. 23,li '»*«•» ->|»#ta 
e !j >•» itlrtlti 21 •Sur». 

INGHILTERRA 

i Programma oazirmalp; 

10.30 I -rupi •» • fUSlItlM E*;v Ilari!» 

14.JS M”l» ita f «a» n •v’i'llt 1» IV.»i;r«J 

Sfidi vii »» l r ca L. lrr » ul»-r * 

1 .. ;u Sùulit al ni ifliitf, 11: d!. : luì 

»1, -Mi* S)lll.<4. 

19 yj Qfi'imo Brìi»ai Pa|*r Gruar*. .. «arri 1 

I r • lf lv d MkI f i Marte. f»l> ja •»» 
U-i#au - 'ii.fff ' rliK li^. hmui lai •• 

1 ir» 0»it lb«-»!nr • 21 f Afln tinnì 1 ». >a* 

tma/Wv 

'Programma legeerul 

10 .S- ./:.ri» i; 10 liafi r«rurali 4*1»- nngl» 

II,ai M'r-ir. t-r ;ffi. la ri- 111 12 Mura 1 

c* • 12.30 I» - li laasirj Iti U 1 1} lic 

nrfl.» ft* »lfC(Ko • 1J.15 S ri*, ai A: :u ai 

ih «ir 13.43 i.iiv-r i» uVMl'4* U 

rri'«. 4 1*1'•fri lin..f. M>-rir I Jl»j )l 

5fi'«pt«e, «i. niir - : Blu-- ^n^iali *r:hi; 

1 .»».» • a‘)rtMio*> ut 'aitili» I4,v. Var.L» 

r-ai .lei: </ Atta, 1S l'»>f , r|« «ri»- • »lri- 
1* 1 ii 1 '»:1 -i lv.’»'» 'il'pHii *.» rwpfm 

•H ir » li tri - » M a*»r. Sin ir., ,-*a» 1 

I». XI M i a Iter ftr J\m 1 

27 • I.. Il 4, i- . . i; 15 I a ilf I. ^ • 

1 .i. nu'1, 18,40 i«rali« . li -i.» .*rl»< r. 

19 13 M « ,»*..». ' 20 v «» -ij.lft sm. 

■ufi 'Il e - •* un I.- . .• 1 ^11 wi* 4 l-A <b 

fi»*' 1 71*0 v iit.lai .|i L '.rPlDl t ir ■ la 

22 II ri I •• Un; *ft« Virvlpe 22.30 vii 

23 N.i r ,1 • 23JO •*'r (IH- r li >.u aultr.tr» ji 

u* .».•*.».». 1 ih - • ' ••.'* 4.1 J *x 

f. ,-U u - ut» »rrta- M 

SVIZZERA 

NEN<iuurRvrrN 

? S.i un» .'--li Mien r.i-«1ma 12.15 !i|. 

ir )»MI- 1 . U.xi S»|H|. 12.JO I n 
13.2à ilaor/ia I» -uui litri L3.J0 
I* U*l Dwlmil li Till tblf i|l»»*l, I Ifrtl.. 
U f-rl «•-- r Ji - iti !.. |i.,* iti Vir ila- 

llaj.l-! Cacarti arami »Xl » • (afilla «,|r.a !ù*| 

2 lilS-kl: llin.rt irearl 1 II fa n.lJO T f; SVrfir 

. >k*Cl il la •*.«// Mi» in, li. 3 <»:u; 4 i t , 

T 1.1 1 I • Baall .1 II- «r. , Il. lù 

t|r.rar«n >(>.',«.• . Aj^c'.Ih .Itili l|; iat.p io 

f»»ii- 17.45 r «i -»»>, 15.45 Ma./* i.-u r 
iK.xCla- li.M) S»i; M# 1V.55 Mu-v. -/iv* r«r* 
M* IO. J3 11 o.. 'in |a .. ratfadM aliia 

2ì i|ik>-. uri rifr»)c 1 >2 Ntrlrr 

22.10 M-rirl: ÙMiearta n ut r<wt per urna « ve- 
lltfdt.f 1 ISA l»ll èira.In e. Rimiri 

MONTE CENtNI 

12.LS M -in ur:. IJ.VJ W 1 , 12 45 >b..^ rlr*. 

lt» l'fk-ril• 15,10 )rv f r-r. luff» t l.ndiii 

17.15 V -f . t«| 4 » ■ '.•( 1 là. Tr -‘ ft-IUvon# 18 

•"* Su. 11- 19 lo irrcVa il» 4*v«i l'-.JO 

Niflt.iiu 

70 l»l* '.-rii V l»-i ia-na.ai'-l 1 a-rdiì V#(4C4» «1; I 

S»»-u*» n 2 b là *m. .»j tri; ? >r*ial« n 3 

Jt V> ir. u rtmre» 20..V] 1». -m -:ìi • 7»lircela 

«t : • • *rr>:'i a ».»:;» -1 v. u 22 s.»t <l»-u 

22.10 l ari fu. 1 Idan'l 

SDTftVS 

10.10 t n <-luv Ilo -. ■*-*!»( Ir V (tiruii U f i 

t t» !>:• ' •«' J i. »! V| iir . I2 :»/(t.ì c i Vo.tp 

1 % jm*/ 1 " ài I *ri Oil/fCi r l*a4.ailr. 

28 V;cu iiaeH*. rir 1 ».iiiiii»ii IB.flS tl*»-'^ru Vii- 

1“ «**» 19 ltn’rM.% .-'itiaailrc a «ucab. 

17 15 *r4*l»-n 19 25 MuiV*. |» \ 9 ^r 

SiV- «il .- ai rr. rtur^ rifatfi>vo 

20,13 1*1 Irial. •! »'irli«|i-Jlalt t'innehi tlffn- «v» il.. 
•■r\A dii «i* turm'ii. m mii.u» t r «( 

' 

rii u»03'* « ' I C Seii.-iaiu. Crnrlt far i*> 
lr»»K :0 • Cavici!rf. I Nati • Sesie li SII otiti» e 
(«r uNmcCIt K>U; t Ha.1*.t I: V*4>d«f^. sa 
au '.e» 4 ai «eker 27,70 S»rU<jV». 


frangia 

1 Programma nazionalrl 

9 s. ir.fi re. II Muik» le fo.fr 14 Cl»r*kii. Tri*. 

12.30 N-' -tr ■> 12.15 T-.ìi.vt frali* j| IHnail 

Aaitm 14 Nari*.-*.»• I4.0i '1 Irairv. Sax «tal» 

d ifrtòha» CV taa<; I Crei imr ti 

cckrn; Baajna dm tee urta aia eh un n »*ul 

17,2^ L'aria eaaiakle S iti t’r.'i i Inno, LA 

d«cet a- w t b.^ia, 1BL15 "'Kft'nabr»- iV'4 7» 

U--JI ffiAW 3S.30 à onfrl nr»l ni 19 IJHar.it 
forarci'' 19,30 K-iro a L k vp. 1SM5 L'a *|»4i-i« 

Para net - HU Nnditflc 


20,30 Cttmtw d» r>* <d»r*:ra 5 «ai uà eia d.rctu la M» 
na )U.»i lu, 72 a l'aria f»* je a. lì.21 Nnub 
WdUdiAi • Mv .-J* dei paaaadv a 73. Sat-x^r»* 
73 11 Me Va «A NfltlB ld -n l 2dVxjaxr*» 

INGHILTERRA 

• Proiriimiu oiaiotule) 

10» tl B'itin.iee ik* •» jr.HPt4.ia, £. 4 » (figlili. 

11. 30 MaKra .-*e rii: luc a 1 -fMlU t* l-U -7 
»r»«r r «a 4»ia aron.u.-a 16,70 I. »jr1 P»«u* ai- 
0l|oJi la Unir* 17.15 4 Iran xat..»r 0 l'arrlanum 
d*. »i*c?r U 11 J 11 

TOTA r«tr«-f. riè Ni direir $ .J* lai. Wn.f L 
Mt-aiUidu Svigni li uia natta J'actVr. ••«*•«•- 
l i f. I Ihu ià Vartenie. 1 , 1 /an tne -.apri ut 
lem pi|U4H«. 22,15 l3raMrnt.i M.n-ar. 72, 
Owrrfrrn dt uuriei da batr* 

iProcrAroniA leggero I 

10 S. Mi. 11.*» U,.t* k-it ■' 12 30 ouaeti a 

R.litr* la Dalla 

11.15 I S' hum ..Il e <1*1 a - ni 1J.15 l *r 

c» ■» i'nuii4i. Lt <:ia la It-i *si*rt* Miueta 
il. A» «.!• if c Hir'i'l 14)1 1 *-:» t»«ru 

filair •' 1 * Mi -i .li t- la 1S.JJ «(c V-j «n.a- 

» .« I fA* 1414 rv >ia Hill' dI*Ila di tv-lia* 

ru.ptvt 17 1 l«< (in«tu iridt . .1. I? # i5 I 

"li" I ' ir 1 »• ' t-l va <!iar:~ I.Oi». 1 Un 
Umn» lr«dtri. u ; . u.r iur». M.or' 5 m- 
Ixri» a 10 il tu: f».r«; ; ,c. H 147*1 1-iva.m a 
UalLa i-.-iifl ■ < ir t U la. lg)C Me.» 
A ' 1 v IO II f ili ..11. »h. S 14 .’ Ila- 

III-. 20 NfirUfii SJl S Vi • ^ a«ta 

LI*' 1 i.i I. "• •' 71 50 V . *. ; .'..u n 

d. -a . 22 . 

. 

24 *1 • l'a IH l>. » - a di Sditi* bM, 

SVIZZERA 

Mt NU VlirNSTEA 

7 V-.. 3.01» ìli.. 1 »<• »k. ». 

11 <•»*-•« a'e f * * I» a* * li ' '■ » 9»l r iel< iH ]ll(| *C 

111 'dv t. MalVo 1 , "u, liti il «a ". Ihem. 

filli Irvalrr M Irrvlt* f/»iru» V'iit^a. 
Xr*:u I I» • Ira»-.». 1»|t . _ . fg J 4 Luìiu» HuU”. 
1145 ,>iiK4 '< d H.-*nti»irr .il »!•* f.<«ja-.w. • | 
ITfirv 6l(l. i»n 

7SV3 Ik-d» a T»-f bava» 37 Ni r,.27.55 SU- 
r» |*t a» or rjaMil'Ci |H' un fiarntar 

MONTE :£f,EMI 

» *» 12.W WU a*.1 1240 Vu-,'4 r ••»» 

-t» ;t«n I |>,lll l«f|t T**^» j; .'.c it r «• ja 

Mi. ,i»r 13,3£ I^K ut. 11 |«a'>.ir |n ili , 

17,4% Mimi < un 1 duetti 18 1 t u Ut Ih-r» 
m a i l-- , J9.\© V.ifVM 

21) Il - - 2D3D fu^ar-l. unr»ni» i!Ht> .IP M» 
I.' 'C. I La cella Ndciirj» aar«idar<v 

np v • M*«.bv«»rn C»*r**o •« v4 nimvt 10 : ». 

*- 11 i-4-.-a a arti un •» t 'ieirv-f • LiKt* . i»y 
-apiari e pianili'le - t dilli- ■ .,n*B*iu r <• in li 
fi.»](l(«« 2? \- • 2110 Itala Liei'.aie 

(allWI- 

S0TTENS 

12.15 II .. dui Iella lUitb* 12 30 Sfila. A4 

el(i-m * U 'i •«•».!# |fU-V- ' 17,45 S i ci* m 

12.55 V-i'.**•• .".e in taf 1 11,10 l -i. i< » 

’.fi 1 idviivr,., 15.35 Dardi scenate 

dieit nirrre. ir rr. ,| ( i.n» (|«t a.'-it 

17.30 l'a **t, i n». 1 ld.1?» I ei*fV«r.i el i ■ iu 

19.13 Ni»!.’ 19,40 niiu tu li 9**11 7* 

l»t>>: 1-1 ff*m I ». *L'-' '.UStU rullila 

# le«». 

a).M> Mtra a llter. Vw 'l 22 ftia», 22 20 N«<à 
NUrU» 


E 3 VERDI 


FRANCIA 

lProgramma nazionalei 

9 M uli 13 Oli itili nuin.li ìì.ió tnxieia 

12.43 toUSIM L- il»'» ■ ju' ' ^t k le-e«. u-i.«lra 
I>,20 H i Miri». Ibi-*- 14 N«t.*lir»i U1N Ini 
u » '«« 1 '•!< 1 Ji’. dai * Vuv iliiii» 

14 3* *- 1 » • a . »n ' V- $!«" (fi vip. 

uirrli- f p.arrfv-te IS'I! »"»ievi Ut |i’il 1 (t-.J 

ti I'. :i , 1 di I 1 na-ii * :l l'iaars u 

17 45 u»f. v i a - * 18 ', •. «I '*.! ■. 19 

li- ;i-- ,J . u» ki V ? »r» 

20.15 Ir,'. Hrlaa. i! 1 L'» i»>-« t la 1..1 Ji ma 

Ima» C j*»n mhtaliii .. binffhn 21 1S 1« 
J.lleu t aotOUÀ (ulta, 22 a P.:j *'t- iurta * 
22.7D M'fl le.*: »• -Maitr li • r» tu! p. 
ai-niii riltiui •• 93 V:<ir.u 731) |(glp.-iai 

.'.*1 13 H fv fi 1 . , ' di \. .end. 

Il S .. 

f NGIIII.TERRA 

IProgrammi) nnsriojijiteI 

19, *0 I -atl-» I». 1 «Itila t-fc. 1 - I. 

11.30 'Itvl i 'Ili i- r 

18 4 - 1 t*dl 4 ;.»*/•' iti fa»*»!.» »ij(f4i 11 r ruil 1 ,k 

Im 1AI-t. \i'< Jl frtmia r. <1 ir la • la*- 

l»i'afai JfJ.J.d ■ r' *. 1 li iiu»xa «w 1 . 

•;Pmirraiiim.4. l©gzr»*roi 

10 S.ti. ». ■ 10.10 l* • ■ i.'i.'t■' 1 li-- *-ieali 

11.20 Ma»» l rf irj.i. »l| .atri 12 Mir.ie* 

ir/ttr-a 

11 <i»k-»:ì pn I »•#!•'• 13.45 l'ilAi 11 «.-icilr.ià» 

iirs-l't <k M illrr ni . 1 t. »v«t MhjeWe lflk 

I»..» Il-- *.'»• Va» U«HH TOV Mi MfflUJ 

furai* tarno; l.w*i Napelli wjhne n l 
14,19 fi l'vPf mi la mi a*»d*»l». ano 

a— *;• 1^ ÌO lati l*c»(.r * la >'*. m.m ila 11 

« in Inaifi 1 fc«if ► >* 17.15 A-,uh M»*e*-.v.« 

, .;•• ■ bri II Uj M'Ite* 17.15 H|*».u..> «a 

19.30 IWti. W :>«t’a. iar>- a 20 n* 

l.*;*rx HI,111 I '!<• it)l* Ifc'd .Jaea c l'ofiv 
nula L»i. • . ai l'f-ii. • 21,10 ltr»1».T»a a ■ - te* 
J 1 -.I 1 lt Bf (• ih.- daliul PiiiiiK. 22 .Ikv 
IJcaK d nrfrt,'. 

71 Sill/i'**. 7.',J4J ll ir»y lln'il-m • la eia erlmn, 

SVIZZERA 

BERONdCMSTEN 

T ?1t»t diane. ',dj Min «ra -l(f «»»l 1 U)lS Ma ee 
la» ai- Il lt nauti il : - -n iti lì.ik Hai xiarie, 
12,40 ilaileilri 1 ii Br *erJ'r.'vY, liuti, n tfir- 
àiitnl H*(ji-!tl a««*l*1l!. 13,10 taif» ferule*'. ». 
17.45 I'ki >11» duna 19 W»(«» Ouretaf. W 

o Va»r»f!i fintam » IO0 VM j«ro 

19.59 ftu Bufila».'!, d-fi a Tn mia Scuci» 

21.15 IVI»- r». J! 1 j«td Ki--a tirr^i«. , i» Sjj 
I’i'»» I 81 .*1 22 Vo;ii4r-v i*ci rlfle t : ie.tfeai* 
vnivit: renci n i 

1 ■ .0 

Mitre èhlbtf- Mi alili. 13.33 I.. .|«*l 1> a Can¬ 
titi. tal' ». ivi er.nea d*U’d. »• * il vu i»«-:«. 
reufrerei di • 

. t < r<« n.. -i. tilK' >1: •. la »t* ISihmi J iU-M.’-n. 

Mi Ef«M»t »*■ ‘ W.Ktl.ifl 1: Il U*p Mi !► 

i»e»'n fi ^«rrefi e Cleri»*»- li Jlnii4n«/n Noftn.ne 
r Klein ni .STI t ir» nH' l««|a*r 17.45 
1-n *rM» manjh-al di filli a*a Ìclm-Kiea 
li la e». -i d i « >• 19.30 VMiaàrlx 
2C Uridiny. l* Jlrd-n 70^5 • 1**0» t’tt • -S 8«rv* 
Il Sri Ira •• II» mai - II VI', «ftsil* <bl 

• » • . 1 . va - III Cad. t! lu IIùh 'lo!« Fnwv 
rh'.v jliOifSii'- l’arh llail».*ier» IV «Nenli 
ai n<:r-i .lui j >, u< -Tvv pctee .a if 

fInudl rf Kli{*e|i U»r» f 8 U«5n l'Ieer ||.90 . I« 
ftt 4> Maria a rtrln laa-rali fu ufiiiai t i ti» 
(a ir il Pilli KsielHPVh 22 Nk i**1. 7210 f 

t«« f .furereit» 

SOTTros 

12.15 Ballali-, dell‘Alan ire «a> a«k |d*d»i ■ 12.*1 ta 







iijjj mi 


$.4& SKW*, «tot? A W R Irrrte . 1 .««se I» 

retta. •*>- >» • KmmWì, , ».<nM*a» • 

■fict-a iinifil» ] w.u» Voo li in«4M« niu 
<** * 330 Altari Varisi i In m rHnl l 

■ti • e> «•■bai * «*iii 

*! " 6 JC fc,U, f.rwi- • U #U tartan"»» 

.« *J 7J4Jr r| .. „ j.-::. kUm» t totali »W «I II 

**!*•»» i «• r.uM>u; Diri» CtofWl »•• I* li «MiMI» 
Al di'telo « ort’nilv» ,*>I*V t «V’/l TN,?»I*» | 

* B*»« 0<ti* » C>«*. !ran>iril il Uni» 

-* *• 9 15 I.«rliv»*i 

H.H' V.KJ litoti in )Ulmi»>. Cai V.*i re e Urlifii Ha..« t«. 
_ i**'i »w*U i UliaatitUM. 

10 . 11 .7, C - 

!«>' IMS iti* lim/ h k jttotofnrt* 

13 l.„#**!•• iMni ri i Ir*L.'• • ita kA»ito» K.Vr» . • MI/» 

♦r! flammea In *• v. Jl- Svinata m»|, Scùj 

«%i l:.H*r8. CRnl S»"-*n |Mr itili 

" '* 13.4% >lic»ibat Irta hiiìi » tr««n,i*>f- 

'1 • • 14 0% :••/- . I. *1, .. I **4iii. 

n " 14.90 |.t< . .1 mio* U fitti »r(M «ri 1 In ita »«, - l'o*. 

' * Il ntt+r. ». Karl» > : »nr • flj-fcr !■•»••• 

la A 1 % l|iKYn l+: VM< 

“• l 1^-15 l'ir».a «I»lr» * •» •Mutimi fri T«*lr fnoJ. 

1*.»S tnc.j k. Imv^ o M»rv-j*-.t,,Ui itola «Il t «*l*. 

*• *■•*• M* Vmi t i U >Mili*ii4 


u,.i«ONTAI.I - 1. Ui! il lo - a. li It I- 
I.i vi-vj apiii 11 vii itt r«allotti-rtttRWn 12 

tu'.! onero . glole.ilt li Slamo nel *.*rrti 
• »> PrtT>c«p’'* 1 vl;ait« - Il Un* »«ri* n« 
I vsrtlcial# - Jli M-iU» vanti locatici - 21. M»- 
atn* «1 lliandiu - 21. Uiftliila a fOHt... UT’* v •• 
- ;a. icwlnft Club Jioiiuuo - ,i Sol c ivr- 
n- 1 -.c il. In mezzo a. mare - ;l Quitti n *•- 
no - 'a Corride:Il vì. di '.in puMi! lei» ar** 
v r n • ;<1 Vi v «rrirrava - *2 Nnniiini i-ur- 
MUti> • Jl, Anelili U-n'-f* In pulire - M Ne' 

lù il. Olii: - H. i'alCnhu - 3T fi 31 or.t- 
zontK'c K'io • contrailo • sì P-.rti.mi* pn<- 
ni'nr ? ir* Con*i •«•«ire - «i l’r» viriti 
'minio - 4? RnnniC.i - 44 Zjt (imIiIk dui 
IV oi./jnntMl» - 4« luseMt •ctiinpgillc • *1 
T« sel lo si prendo 


ti (•vitato l^afU* 1) 


I* 4!*.Il 4 I W Il .VI C 441 4*4 «s»»m fp||«a||r.| ptrt'.r -la ru-rrr» K,;|.. 

i C t:-rt Stnfv.a n .. moo*. a 
Miao -l I fina t*»l* *•• • «Vs 

n 4" 13 M'*4f *1 *1* 1.J0 • ■•■pio*, i Hll> «ui: 

.» 40. IC Umiliò 2.1% U Pai» #1»a tal.*.., 

*’ 4» ♦ 411*4 .V.J4 ^43 M».u . jmr *, 

•t. IH 4C. 41 •% li V5 J V- .» Im a la Ma Imméi 

m, V».4C 4* !* >1 .VV J.K5 tiravi |M* 

» l’i. I" 44 Ih II Ab a IO Vii*«a Ir «*i|o i4W4i. • 

■' 42. In finn * A-. 4 A.4kv, li o>n, 

•a * NM* W.VA tKi'~n a ir*, ipmwr -py aio.lrd |R La 

m 4t.|n 11! ’ 94.-*li 7,X) M-(>li W »»i r .• .«« v .«k> 

« 4 4* n- * M Art B.li vta.w-a loarra |A,| , 

V r. 4* :i U «I H. vo ft. <t u, 14. o >4Mrlii • 

m 42.41» Sii' :4-**J '>.!%» fi.nl Carnai a tluvolir :m %■... Xf-laoi 

H It II % lo |i|k» A OjItu 

Mi K.Mi ll'in ll.Ib Ojo.U i l ai C 4 Vf» ermi a 4* f - 

* 54 MC II/V M.».1 LJ Iln4r.t«, niof 

la Ataa. ir?r. 14.KI Ll.tOi^rUA. » u mio .nfo-:ra 
ai M «O 19,n lrt.Pt 14 !fj rp u »4«fc-:ra Mari. : 

•f «4 art li:» Ul.1% 14 » tifklUl 4k tolta il Vlc'^t HHorolr. 

ai .H« '«.4 141.Mi lb.iS • nfoi.1 (Pai. • R.«- ri . ^ Mera |#. oii 

a. 24.Mt. lM. , il 14 Vi li,4L Ijiì. nI.i in 

ai -4 «m MI.Ì4 15 90 tèo ra rntottra. 

m i: ’Jt . 14 v» l*»tb «io**»a li riti* 

* 12 441 11 Mi iM.&ft 1? ««ina ranaii.'U 

ti il in H,'4 24.HO 211 litlriM a o <11 a^tMlrj tu» .at* 

rn 4V 4M 4P «w X 4V 20 90 ?.43*arii so inM. 

a 49 44 i fili* N M J)J9IV%niki ■ Wio.ir. |»rC. la kt«|Uf •*•>> tal 
■ %.j S*»fnrn a, 4 «t fa «ta*a 

■ 4*t. 01 * 1-14* Mia. Zi 22 Mimici aat Sto irai, mi «arata Mari, i 

■i l'J 4» il A* 12 .15 ikr.til r U aa*o rAMlri 

" 4".40 .il V2.4S | aavrU. 4» A o.HMk-U Mit|m 

Si 4J.4H li.Vi 2! MtiKo lolla Hut 1! Mff'l "» Ml'l lini %* 


VEPT1CALI 1. Prima del pisto S 

Quar-l iTi *rnr»p©*i d’uve - i Knme ferrt- 
r*» nt> • 4 An"r» ivunr V'innvi» - 9. CICIji 
il«U A:*rj«o - 1 Sn.-M «il IsCUi - I. 3«blilo 
Ohm - * Sfccui «Hfrtou.'H’u - IH. UuL Ulivo - 
ài Prt>fc»joi4i - li. Più che uikldcuu if 
Mac.ciùte U sera * Flore 18 V farocuo 
per ! Ì3 nlrro 9») C*. si trovane Vjtn 11 
VMrtlt f a - 39 ri»rr hi; ila - 94 VI il Irnvami 
I» h» nh« - 51 \A i Ittmn lr*ttfM> rii Jm- 

ev|M. Ofi:>» - 2 i l'Mf»ro - aa. <:iiu Milieu - 
12. luociiil'itiK dì a" airi kA - at Capitale 
9Cd alati X*i u Uter«u<- • Jì Ncti e V 
senio-;* 44 Come il J7 e Ixzo.hjJc 4 | 
ritirici TtdJlaru Xla'.ite - 43 Sopra - 49 
CV;n>Uii?*l0ne 0 'Tìb. 

Mrl.i-mi < 1 n| gfoni-l » Cài liti CàuA.luli 11 i - 

NilVMlIfl» 

«ol.? t»nc del fi.o- 
rh: |>!iht>*IMIi sul 


■ 41 4. *0.1*^ P -4 1.30 1(1%«ir« al rata-* 

?! J- ir 2I'2J 3~4tarMI 1 ^ Urt*»: al «1 

• 41.fc 44» IM. 3.55 a**., w W«, 4i r 

• «« W-J 1 «.f a.*» Jl a.»vra Mlttw 

ai f.N 31.r.’ ó Mtm, .f» e«rlil 

" ** ,ì I4,tl 3LV 6 - 30 U»lu rinflu * a nia tlai«ti 

t». «i . V VI >4>1 7-10 ftr-j A tuUiiI Ha .s«ara.- 

" 7J0Mm« m, § Le .torti 

s f. .) 4. 34 >4.P* Hi l'irrn . «ilniir. timi*, 1 *. |« 
Tanil M v »••; ; 

« «■*• ■' V, 24.M. 8 4I> |i ,»r , r*f.„ 

■L IX :m.2d 54» VlMknfcM I t K fir.*lt. 

RI 42to' :%ì.rr. 9.*> 

«• ».«■ •*’« 10.1S VtoJ 44 . .W « • aaat Mitou-af 

• M.4r I* re ak 32 35 4a»i: •*« 1 **(. 4 , 


N 11 - J'atui# « 10 - 
e4u.'v. vt«l «rtiMTr ii 
N 12 - C«c»tiOi<i d’4- 
Wi.'l'f Ondili - 
Tlr,vo 

N 11 * *’*»l , 'e*4KO. 


L.1S | * • ■ Jl4l 1 *» . Sn*4M«< !•*•*« Ito 

|.M m. imtillN 

1 |»m>ilii "oh r rat rutto La# tari • 
Nili''' m. «>» 4 I nrn-iao a inai X 
Ih*» li 

I h Alrtrwi fa» 

5.30 Mitor» aniij*-* i4toh 

t» .%Ui>m « altot- 

6.30 lla-u antnr All» ,Wih*iI - , 

7.10 S. « aai fL.ia l'ila KM>»« 

7.30 listi .ira « 1 * M»*Tto J'I «W-nr-rliK 
tlS MmUa ih t«ito (tf»:<ui 

y.li 4 'i 4 i 4 .oi rtr«lu» ti Mito 

'» i»i* r I Moritn taatltoi «<»rf MS. 
mi a **»*»* 4 aataf* ) hi. ir 5* 


' il N 14 - A.'ctmn >nw* 

ili | i» 1. M* P _■ L CkVflo - 

fT_f s 31 JL i|* 4. L NVUvO - Wlfh» 

»I«1 «I 1 ir leIivi i*L cXrJ n li - .s*-4i»o m 

MENO NON - 
.1 » 

Le •»£« k*>irm (u.vipitnmiiiiii jtirl priiffnno 
*in;«src del • AAtiIeri. » ics* ». 

l.ft rr» ihnrflriiw dtl ieiliit -uri) pKUlilit 

» VX uhi nronuti **** 'ieift>lé M* 0 HUÙ iiaoOII- 

enti timi li noni** rir'l'flMiurr r. ro« <1 Ave 
(toinart’Ji’tMiri 


li Itsia» * Smalla 

niMla-U, WiM 


MAKIKDI’ 


1 :!'*•< \?.Vj 1 .. . * 1 . .»n. alatili» l\ 0 S 1*1 

>nn u-ii 

J7.4S l M »»»•' 3! M* 1 ', !■*. frtut. w*i>iij (LI 

1 « T4* H-'i’l Krvtrt 

M170 Ja/?to! IKK h M H l •*« .. S^.15 N.-I 
to-si ;• 12,£5 l.i iv.» ~ r siil«rttl'j.lS Mi- 
• t -W nis>» 20 li»'»#-*' 1' • '.'%lc-f 

2015 Ma 4 Li v«».j 11 S.» latot^a « %»r. rs- 
!»•»»■-• » ir *•'• * 71.35 I’•*»!. »U aair* !»♦ 71,33 
4l.f*4 .«III M.55 Ari * Ihr -Mi * J -•»» r:ita«.. 
r * lifii.rtii J.. |»i\iff| 77,7*3 Nr'i.’li- 


l.lb (Yirrai» >.V.» fd i*K|t, <4 QtfrlM fa s*-> 1IÀ. 

s- CMialii rwi n rv Icrxtlr ; llwr l's- P»il-, 
Ui» inls.i i'iatona 
« il».' iii.IS 7.15 Ù *atrviw R-Aim 

*• ^■ 4 * * rt y — firtàh • a «t* «Hrat-a 

»c UH A.1.M» a» .A4 5. in »l» . , M *,.|* 4 » ». 

•» »».H 40 Ito ai.W é M rr.t.i 

m 4 • 111 111 !M4 V V 4.3U Hm.i ui.C.i*» 

• 4< "4* 5. VA .‘4 >1 7 10 . I* ma»tir «r 

« «•’ I V. UH- 7.30 tu».I. • . r, . , *, 1 . 

a. ì;i.i :»! .V, •_•»*.. It.ISV. .? Kit.. cv»n. 

K«« Il *:• W. 4 t B.J5 II l a. - Il *11 me«Rf« 
ai ai40 J4I.A Jt4 ù» 4.1S fr« «i.a.r * » . ias «.. 

ai. 4J4-I m 24 9.30 V i*li 

1C.3S Otaarl-. tal » IUi« 7 *|s K>rai Ma«>- fiiunk 
‘.lisi le :» -t Al u.1% •;»*-. .. in* I la Jf M*ar/« «>MVI 1 HLr»VI Onarlux 
rc'jvu.iil» . Kldui Visto nani r'toi r.^n. ; SU», 
a t-fcy l icr#l|r 4 fUaee, eùu 
». M n I <4.7.1 ;* .« jj ^ 4t tn , t ma „ k 

ir .4.AJ 14.(IS |* . 1 M alte. IUsK } 

IT -INI IP.Tf i >t 14,30 T.»,.s |».i.l»* r ir. ITV K 

tn Jll»l ||I,1H 14 40 * 5 l totot!. T-s U. mmmìn **«■• 4X sto* 

Ktfd. 

tn -•'«> 19.13» u. • . '.5,30 Atonia i*< m- 

»» «K H *0 lk 19 Velali 

•11 4-OlXJ.AS J|* M— ,.,-omi 

Hi 4- 4M »l.5r. :i -u 20.IL v»d-t* O. 1 . LtoM. 

ir 4£.40 4n.Pa. .1 . 2J.10 - „ .vi»;*,, 

U 4r.» 4 14.4*.» to# 22 sim-v- « Msbfl kMth a tthlUia tue» 

«* 1. 4M SI 15 77.15 Vi-s. x- om 

*n <£48 91 -ir. 71 Va ra Ja vt-N 

m 4V lo 31 .vi 1S.9TI VJ|... 1 «a<ati4la 


a» N.«* l»"« 10,15 Ha*W lk %•- » 

n !4 M ll.lii 11.1S li'tlaaira ir la«ia 4aUa Kb* 

a 14 mi 11, • 13.15 1 Urtata r a ma «Mi' • -t» »•*'• 

■ 2 » All 14.15 if«c |*a>'» » la ••• <a*»»*tfa 

Si 4 a» «;< 15 I torri l « «rimira «raru <4 Ai» . 

li ir si 'tarala Piai * f*t» m •• Its 
Creiti*, aito'turf IvitMaU I »♦«* N 
* <1 Mi U Hanoi lt- 

n 24 M.r# 17.30 i aeKr.il 1 a imi. 

n fi. A» A i.N 18.15 V» i«A» 

■ Kbl li.’» 24 NJ 19 Muto -araf.lls 

m Ki lt» J »' 24 ♦*• 19.30 .< 1*1 amia 1- a«rsrLi 

ai »J HI |il t» . 11 .V 21.10 * hfl'i 4*H» UH* 

«> .4» Tal II Urti 7 h,‘ 22 >«m ••jn*IT4 |sf a P-ù 

a- 4:.«il ' 23.30 ki ora ora tu' 41 »♦«. 


FRANCIA 

Programma na*ionaJei 

9 V.aiJì-’r 17 tlik> l ra-urr • 12,30 \»i x.ir;# 

12.-45 l'Afra: Slum r I» ...1 4rtÉe*fl 13.35 Tu 
ur><i» » liwi 14 Val ». arte 14.1? UtisiU 

* nlam i • 'a H* Wai f -*«-.* 1 kr. 

tiirle, itortura IV*I.«' Girarli aia- attuimi 

» emu li ì; | : hai- . SKOtifa Sitai) in M tasaillr 

15.15 9.*v4.. «ina- 1 » litrlr» r • | ti 

K«iru » k III II' 

18 .-«ri, nv » larva J(h IMuloi.fural-en lR.ìO 
« V», i SI* il. 19 Ca i r fi#| «I toraii 19,4% 
go.iJti ruraliI ••»« )Ù V-iCKIs )< 

20 34» Ik.a. .»• III! a lìirws ». to» rlU 1 Ir* «1 
» «ir» putti Ti a Parla tuli Ir » 22 30 Rii- 
Va nitri r ls itti -fftf-t'r-a >3 Xillalatta 25,11 
Muri it tot!« l-ihrtii 24 NtWritolf. 

INOHILTERKA 
< l'rocromnu n«BÌunale> 

20,30 l ( ii|MitiH4 «► a sltlkiiu Kl»v .ilkto- l 
11, *a Va ir* M *4il Irsi 12 I. Bri »r Catti) 

* Itili < Imiti*)» . *<*uri P. ri* Sili» to* 
a s hu l 'i; \ li-iutoi?: Suila ir, 4a diain s:»«rs 
17,4-1 11* s «n n •l,tir«kov it* Itiln» 14,40 
ll.nk or.> 4ìuirOW Mlnki 

Ib tvnttotff iiltfriiie» Jtm a >|* Ulr Adrian Rat-?* r-n 
J .■*¥*.!•» -}*|l* «Infiala ti ari* Hr»»M - : 4a- 

hr • . taaHa pian « fola pe Mlot-I; *. B alilo 
CblldV ‘i It »to fillio t n-titof-» It.’G I'hm 
imi,, «crt n 70 n**rr rt»ato**i « * aia at- 

r iili 27.20 Khlr t 9rtt»'ifT> f»«4 otiirolli. 

: ProjcrAnima legifero ) 

10 V- »* » 10.10 tun, r*riti»»i iW'e n»i-k 12 

N> ri Istori 

13 C'»i*-.- . r»rf »*• ’«/'ili 13.1b i-asnti ai •• 
s J>.C1 4'«rrrrt • Vr»|.-r. 11.15 I- -4■ .• i 

Ib I 'r»l Pimu all'ieoiai il» lnl<a 19,VI Sitai- 
Iti 3 »L r Pise»* Ir, il- Kafka .la a «li - -w 
fili* Vfi4«s» f!mr\ Itor * Bill Uta«»yw. 16 l i«l- 
f<ri 1 li »iM ; ri r»r„ ta Br4wt |r«iy IT 

4'ah <*r i*iBi*-f ilt/j. 18.30 4 .Vm §: 4. - ri > il h i 
i-rii,«a -r r.«» 19.3C rin-nl 1 • n. 20 

20 .Ih 11-4. rullisi lal'r fn*ar «r 
fi' - » al.» '*rV 2C.45 Vi >u ih i».l». )llf- Sra*. 

* arili tuhili 71.ST, V -Ir'i. ,.rk T»* « 1 - 1 I». 
32 13 IMihu- r*i’ turi 7 X.è*. Ytffsa r»f n'r">.. 

'-alii 

13 Vili ra 21,10 v«r 11r*rir>a<ltan dih.<i» & 
»toia « i» i K il 1 fan» it a J li k 14 h«* 
Fs *t a u nn i*rl*.”f 

NVISUISKR A 
be vomirli 5TTR 

7 Vnt'Mad-. 7,0% Ala»ai rtradnlt» 

11 A Vit»i4Ùttfi. OtUi i. 0 - 1 l«r «hot. dvitrlll, 


ai «9VJ in H l.W 9 Villa h lA-ki. 5-«. 

11 tl'.iC 4d,!« 7,1) U ftnl)if Kùi.iaut 

ai II C 4“ *» 2.45 Vaiali 

u 48.12 4*.!h 1 .lanstii ftr *n 

li 11.1} 4M *» >,45 OKifftì) m UiM « «rito IC »9lia 

•1 4}.:Il in.I» ;M.M 5.4% tim»i« «Ma i aUi»i« Mu *rv linai 

n 49 ni hi» »!,%•. a C9i»n, 0 fhm 

u 41.111 4M 11 . <1 630 11 . a Hi KI\ al pa. . «|. i##u. * 

1 anni 

#1 «i .4*» A JK *4.1*" 7.10 RII# tortola 

s. 4MII il .11 V4.no .• W Ir. «Un » » a Mi «toS-ri-i 

•« «t.40 i!,W >4,H!> K.li liti- I i«iu» > 1 ■»- intétis* 

si 11 411 II 71.4.Mt» 9.15 Hi«fMtr* .4 Tk.tr «ri 

ai .'I 4M 1» N 10 Viairli» idiota -iaìr nry Artif 

« *4.80 II’» 8 OS 12.15 A •irti 5 mì> r a ■** isaMI'a 

a. NW I rv 74),ru 12.65 llvdn.Ua <1 »» ifa «»<•• «li- ini 

» 94.HO 8.74 |*.»*4 13..91 Aaimfto r t*n-- 

ai i4 SI 10 N |4!,!IX 14.15 Mia .1 r<«*.|i*|f 

ai >190 l'J .N *».W 15.30 T4to*a <f tali'» 

la 11 Ai ;i N 1 18.15 OwlU W f *»Urf 

n «.IH 31.Il *4.0" 29 Vi-*-* nraMI-i 

ai «9 411 il.11 70.13 lari Pa.*- r U • »- #»lMls 

ai <cl ni 4M.» .11 *•% 21.45 V *s JUH 

ai Oli 41.44 «A. u >1. 87 ùtis* ». »'*4w J, 5k*-.i> « 

stia Nnn 

ai ti II) J4.1» 23.15 <Wa4«lr • u Mia -erlralra 

n 4? IO V,* ìl— >»*•., Vi 1 * 11 *. 


•.45 <Wn 4‘ r r*r 

1,15 k| Udf«,«t a I *». tutOMO 1 ' 

? 15 I» iia r* ILAiiai» 

7J*0 Jfrj..r4s r la a»ti 
5— ita-.KcMi t tarVlA. 

5,4% E t V»*ra. &.I. 

3.10 K'Mr ì *Md). i ttr. olass 

t|»l Ima liffcJiaM* 

6 litui Ut -l*rln_ 

6_30 Viri fc all* m»i 
MO ll*ti fna‘«-M. 


ante. f»T«fto. naiiai aiak. aiclaarrllo 1 itoli* 
lat .1 Jl J« P. » callaia * 'enea*. 1141 

J.« 3 'anfcltaN. 123] .Nt-fr.AiiK, 12,M Kuam tali 
Bl 1 J. 1 S r*Mt 11 (trita-, . ti'rr-n-vi lA.ft»-;. 
1 . 1 ,4T I. ii'pmi Ca iimiu •: al» 1 - 1 , 2 % KUiaiu, 
Jt.i* I.’k* Ori ir 16,5% ll'l-.'i uri.. 17 Ciaf* 
r ••• Al rsOn- ito latti. 2BJ5 ' 'As,t , p, .-vi- an¬ 
sai» !U Srwpa-a »VK» rt.-s A Xir «• 15.30 
Sa .t Aia 2X1 "lari r»ei<ai j 
2Q«3t ,■ F-t '>.G*r4i* tf f,' , -, «tni'.i 11 it«(i 
•' 11 . It tkr ::kV Uati-iT 72 JUt < 77 L* tiu- 

Al -It U.Un 

munte clneni 

13,15 FHrli* «ar 17 ac Sa 4 *Ttus 12,-H »h*tl/ Otoa- 

Iih 'ÌkIiiJ li,<3 t-fi p* ia*- .uuluri- \4n0n}. 


1540 r»r»**a »*':».»• 1 iurta m« • ttoiiru* 
l?.*5 Vlifie» fhinlta* lli*iitl 18 1 ••»> «*» Ori (. - 
usa L*.nsHrvi tK ('• <*-- m- UllO Uwr- -P !» 
Cito itali;» ■tarli»* I Mas' IV Vsc Jta Uf^wi 

|.aliami 1930 Bifilari* 1*4,40 Mnfl tvun» 
É 

21) Jru»* i • « «rv**a tsi-n > .wl» a. ss, M it4» -r» 
limala 20.>3 taf!*» V»M4sV> «ararti-. ta 
»t»- !» Ali., * silici -Irll'-n-ra ilari 22 \«ta- 

» *■'» 22.10 Jillah.lt «I a»u‘a <0!w4i •. 

93T7CV5 

17.15 MrS-ii» avi,..- 17.XI r->;’ -Vili »• 1*^1 fian¬ 
car (dkrilil 12.4S >iu/:n!» H li 1 Hil w!tL 
11 kr4“.*fVfsrt'ì 14 »0 «a*r» 0* «rv. «nr 
Trai Ki ftaala, rùl* il'iMUC, villancclll. li Uri.*.r. 


■-1 it* 


2030 f'ultori tal li ♦ Olita 2C.53 *1.--:*» • 

(in ». nWCanaiAf taViNlM* 7145 1 lina '»• 
mti II l>ru; -1 - Clamata C lirK, filali Tl 
r*»r drrtii d<l V" l»-«*ivaa M M”»- l»tt'a- 
sh wifir.i- 1 : 8ati.tr*». u-ns», I 

jm» fi 4 a 1 * 11*1 inru \ It* ll»l- 

«a.atta' 4» Urta 4ir*c*«tt. nurs è taire ali iftaa; 
1 eia-lisi Cr i»d Mj!»afH. rta*»«, * Hat», r. 
Iato* ,- Ojihx a nini» s • •ftut : fwita, st- 
rt-itii « m* l 22,20 NalUia a 






IO 10 HI 


Dir* eha I i«ir»iiuitinu dell» radia il 
iato pam ab* * provocato km vera ri- 
votuxtrme, dite gU abira*ft «tana 

itali $co*volt\ dal prodipta, eh* abbuino 
m xtatu radicali abitudini <k t-ita o eh a 
ab b io no «cambiato II giorno per la note*. 
M'ebòi Inaiano od napmld. 

Nulla mutò, il grano continui ad ****** 
f«:. mt.» >n ipupno, La vendemmi* « farti 
m oMabft rd U taglia dm limi allo da*-* 
consueta 

Corto r*i* 'juaL-h* COta J» j*.urmal« 
accadde, ma pi* lo cote *\ enumero a 
i> • v*r» coma prima ii*<ua laseta* traccia 
•salir Sbandivi < nn «Ulum» di «fN*Ua 
buona ;oato Gh* «r puri bruciò tf A*no 


ultimo perché la parrocchia o*b un po 
rotta a corta tnnooo^i&iu, ne li parroco 
poteva fa* darò «fali'autoriu occicnaid- 
c« il nivale preventivo • nlhil obliai qua- 
mmw » al programma, in gvaniochf gua¬ 
ito ara «conosciuto e nmunn.4 un se¬ 
greto. Quindi ce*tt ri»rhi o torto rerp"»- 
•abtli'd li curala min colava proprio pren¬ 
de» »rle 

A i a»« mia «u/n c’ora manca da por¬ 
tar** per via de! tappeto di da m atri» th# 
a •'•tuia di quelle t'O y-und» falle pratica- 
t*-M dati*aedo, a'rra ridi»!tu ad un mo¬ 
desta »i»l l-ir'ijipa por un l'iiiii/io da d^*'l"t 

Quanta allo .-tu non udiri u lo pena iti 
Insister* perche ti oro irrimediabilmente 
riiratirMNitJfO con uno <«n pubblica in- 


reiigioto timore dina*1x1 gl mii'ro rfcll* 
cose pia grand» di lori», t buon* inllim 
ove va no proto (Muti) attorno iill'tppdite- 
chiù radio elio emanano magia intorno 

a té. 

Un pìccola lumino a petratto ingialli** 
all'intorno un cerchio ili 1 acca «trono 
ed irreali, che completava no U quadro 
fairtnci*o di quella nodo a'ejtute. E la 
tnuaica sgorgo, natala ma limpida a sot- 
file corno un yeti» d'acqua da un rubl- 
uelt-o spuma aperto f-a r.ota del radco- 
irmiru ar.’pee'.tx'a in «ordina: • Viene da 
Torino, é «in pezzo di QiM*oia, li Mairi* 
11 uni io secreta •- .Segui Qualche ac r vocio 
rh# fece fremere 1 buoni villici « poi 
• guest» viene da 1 sdora, orchestra ram¬ 
pagli ota • 6d ancor» • Qursta da Mila¬ 
no, s« chiama Muftìcu jr*> bili • E la 
musica ffniv «, jìmi* 

fot aurora «urn:>u oppena rollo dai 
rumon notturni, da gualche soipiro che 
veniva dai mucchi di Unto e dai movi- 
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ZACCAINI 


Conuuiouri* 
RADIO -PHIIIPS 


IMPANAZIONI DI ASSOLUTA FIDUr 
a Amo • V I Ut. MÉN 11 • MUSICA • DUCHI 

■ AtOU - VI* V minpmmpm lU r. 



— n*l paia el «U guai rama che no* a a noi 
■utiiv rtrrvil*»»» 

r'i»uifen Scianro SS.mtUrrp 


ai Manica. 0 •« puri* andò b*«riata U 
tappeta ifa damasco nella min «in prurigo 
da mia madre per la perdita «Tonda dogli 
a. cumulatóri che «limewMiuno allora pii 
apparecchi radia, noti bruciò niente al¬ 
tro, e lengr* n chiarire che 1 c.von eh* 
irurigroni) M.'lliKdnlo d«ril# melodie 
dell app'i'aiLmata romanza «Munta proi¬ 
bita • durante la primi Jmimit iiudi^io* 
«<■ | ir, bòli * a lun'HSrrn bn.iitith Ih ItCMO 
anche «rn:a i'uurii-i «no mtluifunr» che 
mppro*rnii» «empi treni auto ur< mi/vento 
-Miunale per quii duo cuori pia da 
lemp«i in arato di incendio 
Se ne parlava ormai da giorni in t»«e«« 
di guelfa addinone che or.rebbr dovuto 
arvenire in pubbliro, chi dirci:* in par- 
nxrfcu. rtii Orti can 8enunci, medico 
ni udori0. 

Xeni brani mu probabile pe*ò che !a 
«urebbe m t muta a caia di quriro 


A net c te ji« naitacio craiono, »i «vi- 

tuppino # inu'iltvio. Si ri 1 rtit*« ihf >klti.itin 

\J 1 le»! 0 -. **j t e : he cr. 1 .«ore e cotto* 
«ni •vHr/avnii i'om|i«Uf «suite i*ol«'i|ie «ÌM 
qrjn» !■'• i< » •un- «le.l* rad-.a CÙm m 

u il ' t 1 ette ... ; n ditto ««lui 

• i< " in'.r - • c • ai lini CMui.pL d*~i «:•! prem¬ 
ile l'ir (i*i!>iirivru della r mt:» rtel> parole 


Otap • in penrre. Iirr.lfatlve di 

quittevtMU die «ni -ree putrì*r«'liba mal. 
fi»>imo Iste 

I rooiAiwo 

M itin gentile r ptriiwo di /•«•in* 1 fi«- 
m•• « i rli yit'i ani rAr «Ifuìlino le tale ria 
hi Ilo 

LttULilAint AMKNTK 

Sor 11 r.tenace alla I**u-/i»id*u «n ente 
de» j» riderti li.iftanm. Ninna l.m altro, 
lori d* ’rggtiari C’»ò che non hanno 4 
for<e 11 mente 

MI 

Pai'.‘Célia promrml.iiile m«Wlo usalo da 
Chi ha iptt'tu.’o il icictu delia prupriela 
MITRA 

L ndnper a raro 1 Vescovi nel ponti li 
rati (KB* ha largo impiego, ifimalmrn* 
te adir «ir# mituor, ria parte di ardi 
a#mo« oh?' irnubiltrti accmoiciuti 
CATE 

Diminutivo iti Oalrrmn fnò anche et - 
ter qualeosa rolieguio n una catena 
CATEGORICO 

Quello drli'imparativo. JTd era proprio 
DM catena 

MF. 

/’oumiiN) perentorio. 

MEMORIA 

Quella cosa che molli, la Itolia e al 


carda a.9crmano*«« folio il giorno pr-inn 
» le rodio nun pr.ira mai allietare * rt- 
ma r ra te mpr e una i-ur>oii*a ivn?s*ica 
da gnhmdlu. nifi:# p"i r«*««rieri a «»pf' 
rj»i* ti gran, «nv/nuo' • 

Il tv ll'nv rei. al contrario, pus rana 
pr* uu mecenate in a*ie un micci inumi» 
nc!ia <1 11 lyn •.*•*»' m in* «coperte ^c.rnti- 
/jrlir, njn era lui cr.c aveva bun'>* la 
prima bir»c«>tln in intese' 1 

Avradrir i «>"0 rhc qua*.-. > andai Ini 
Reduce- ni .1 *. nt.'ic.a »tf • fhe et a u> ! »nro 

da.'la r»f*«l un certo *n»o «*••.«•.> itoti un 
moriemu»»l«no apparecchi:! rati iq, pregar.- 
d'.^o d. prestarmi iu ria n* r l'Judivcr.* 
che riovrua effrltuarm t|ud!a icra «<«- 
in mi pentii rnimmlv»’. • b' >no <J>iare»:- 
te, ma ’ion patir, aderire alla «no m* •ur¬ 
ti. . in per motti .. Mrntghon • 

• Che rin-'Olu *1. molivi fnmigfiari mi- 
»anno tr.n ‘ e *•. *ni dimandai 

Seppi piu tardi Che propria giirl «fit- 
il ruvu.'.erc av-eva aj.»».*.* un r/tave 
diserbi . eoa l.i riglia s coi r» un cerio 
or. r«* d. quprt’u.'ftmp -■ m'r.i«ruto m fa 
•muiia per cui |.i guirnatu non. era pro- 
pia« por tvdare n rhiedefflli Javon Ma 
multe cose arai ▼in»vii a ipirgamti at¬ 
to** ed ancora ungi »ii so^.o nriai'i 'l**t 
dubbi sm certe -anse che dcìemiilUXrcaaa 
la caloefrnfe 

,*1:| ogni modo ficai mi impn'.u per que¬ 
ll* *rrie di cnv'r.iffempi '*t*l prato di 
«Mimico che ai i.'mdrva diètro atta mia 
ra.io «.enne posto fappurcreWri eOU fai- 
i.qxirlaote e fa cos-iriip ifvglt accumula 
1, «r «> a decisi che un retilo* i:»Pcm<t« la 
ui.Jirio'ie. li Ir* i Cumuli di .heno fra¬ 
grante. appena aereo to, e sot*o la nv 
pota del virili 

• Uno *|>rftavolo cosi al bvm nm mi 
sembra motto coni irniente *, rni it.rf-a 
«tetra il rumfo, mo in’-rvoru'o .bilia e»*lu 
«Ci ih. nei/riia ridia radio ovr«o fa. tliurn- 
1 e lupi-rato g testo lieve n* for.it» rd avei*o 
«lai# a««ipie nssicirrorioai •* gironzi* al 
mi.» ou.mo pqr*ocr 

•ioti cera motivo y-r.-fic la cosa non 
dovesse nu/oir** anche sU'fljirrii., miei, 
tali che di luggh'ivo trapelava tbi quel¬ 
lo jyiii’io «emplicr «1 ir.,* «ilio ccmt U 
IcrTp*.». d fieno odoroso <ln j*uri> fagliato 
in itera r l«* rullr a getti ve»' cielo esfi- 
»«««. r.el prato sortai'o pii' '«ii ^a capra che 
ferminuva la grasso pasturo rivi pume¬ 
riggio. 

A frotte, p»lrim.u«a«j»ii*e, pervasi do un 
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m*SVI* 

te! ffittriur tl'otftfi 

I citerò, hsnno pe*vo dopo 1* Xs !./gl«a a 

l'S settembre 

DITTA 

Impresa m uno o piu persane per «cu»* 
rumine! Ciati. 

DITTATURA 

Impresa ri- uno o piu |>er«.?ivc per <. «pi 
r«»*u»uerrtall 

KKAU 

(fame che t *ritrichi imtevano dare alle 
signore di luffa Enrupo. 

FKAUOQ1.KX7.A 

Il sistema con cui 1 tedeschi intende 
vano attuare il piovo indorilo- 

MISTI 

frpredienti IMU, mr.tlu rler-tpenen fnf- 
|q miri.». inirrfatB mista, iu«.i «nti misti.. 
MISTICA 

r la rhiamuiAaMt srliOld di |Mir**x£U. 

ERA 

l'rntMln rturifu finitimo di ne-uti anni 
ERANO 

Erano. Per fortuna non sono più. 

ARMI 

fVrfeUixaime e«pre»«iimé della amia* 
litri amanti, che segnano il costante pro- 
gretso deila emiro. 

ARMISTIZIO 

Un m.pi.aio intenolìo fra due guerre. 
Pari esarr tire ve o (ungo sia come m- 
Immilli che come arrr.ittmo — ma é 
«triuj.r* troppo breve. 


menti bruschi d^lls «rupia. Ebbi l'inipm* * 
SKme. ma ma «*i hudaL, « forse CIO mi iu • 
);!4Ì. che f.u!vfl< uKiiutj stesse mnla- 
«r.jMp. • «tfiii«.a<c. • 

Tri certi he o! fattocelo *'hr kurves . 
r«* «.«turo Juuo iVifriindtifl d« Musica 
p*o.bilii, afri*trito h « 7’ufu.i cara ideai» j 
u «*i ju^uni n'rann certi miei Invidiosi 
afflici A disianza i. anni u.i riesce rii,*- 3 
fi'Ile di ri mal rii ira m tutti I suol parti- • 
; Mi II -ri .11 'murrini A* v .*>>1 .1» JVtlSC fili- 




FRIGORIFERI 

G. E O* . «|hffiti«. i amen». r ns«ri«*ru. 

MqmSf'i, «<f. n fanrni'n ’ 
«RICl>n 1^,, I.OMITO* N D £ HI N • 
Yla sworim. Il - RIMIMI! - tram n l»ie. il 2 *$ 


Jt p(à ttjruìufé 
*Necr**o lettera¬ 
rio tiri mo m do 


Tre jponli rii lorre. di amore 
e di morte coi nvolimonan 
spa^nolL 11 lilsro più proibi¬ 
to delTautorc più proibito. 


ECO S 

.%•» *n -he (Hir'u a rropyA r?per«*nrfo !e m 
l’erre parole, e che diede d nome a u\ ** 
/«•«t.i'M m.» .. usti co per il quale si ha u.vi • 
mi utile cip*azione di •■•«»«. 

ECONOMIA 5 

Paro.a r«;iemr:.i^.ma dagli amministra- ; 
bri e rii -iti uomini polire» -iriini-rx 
che 1 • rrr.'ibi-to farci subire nole.’»oU e- • 
■ rimi Ix :me di C'»nfne, «a nc*n. in . 
ij*i«'iri.U, mi Mltpvtllril UulAi*f-ri*.'i 

i.r sMi r ho * 


Ristoranti - L'ol leg -Nmisi 

Quasi • I >9 *uMi « "■» !• nA 

per «asta. imum. paiixrim 

Speri i>vfM tei luti» :t*IU 
Ridi •citila •«» 
r>l««k HISIO DANTI 

Vi* ir.p»r.*ÌB fi - CiNOVA 
Teiel.yio -Si a?I 
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notittojio cTtalornMiifliii rimo novità 
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Per orienere? w riO.jnalegiCini li? Caae 
fc iima si r i volga ivo alla Durenoo* ó«ik» 
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